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L’assessore «Molto meglio
spendere in prevenzione»

che bisogna scontentare qual-
cuno, ma bisogna incomincia-
re. Così come per la pulizia dei
fiumi: è un problema che ri-
guarda il mio collega all’A m-
biente, ma se negli ultimi dieci
anni, al di là dei colori politici,
nessuno è riuscito a far nulla, è
chiaro che il problema è di altro
carattere... Ecco perché, allora,
bisognerebbe provare a co-
struire un consenso popolare
largo, in modo da semplificare
la possibilità di operare sui letti
dei corsi d’acqua».

Le parole d’ordine
Non tutto è comunque preve-

n Quasi un’ora e mezza di
parole per spiegare che bi-
sogna passare ai fatti.
Lunedì, Camera di com-
mercio di Alessandria. Cia e
Confagricoltura presenta-
no il conto alla politica.
Due alluvioni in un mese e
danni infiniti. La risposta
del Governo sono milioni di
euro da destinare all’emer -
genza, che però riguarda,
soprattutto, la viabilità e
non la sorte di chi, invece,
ha perso colture e campi e
s’è visto sradicare i vigneti,
«perché questa calamità va
considerata come un terre-
moto», per dirla con l’ono -
revole Federico Fornaro
(LeU).
C’è anche lui a prendere
nota. È nella maggioranza
parlamentare, d’a lt r o nd e .
E poi il suo collega Riccardo
Molinari (Lega): sta all’op -
posizione, ma è pur sempre
un punto di riferimento per
un territorio che soffre.
E c’è Marco Protopapa, as-
sessore regionale all’Agri -
coltura, a cui sono affidate
le conclusioni. Che suona-
no così: «Fondamentale è
ridurre la burocrazia e cer-
care di spendere i soldi per
la prevenzione». Saranno
sempre meno di quelli im-
piegati per ricostruire. E
poi: «Se ci sono agricoltori
che vogliono intervenire
con azioni di pulizia e rimo-
zione per mettere in sicu-
rezza i fiumi, bisogna con-
sentire loro di farlo. A oggi,
trovano mille impedimen-
ti. Noi politici non dobbia-
mo stopparli, bensì creare i
presupposti affinché pos-
sano procedere».

La mattinata era comincia-
ta con le parole di Mario
Rendina di Confagricoltu-
ra, una memoria storica
che ha ricordato i danni fat-
ti da Tanaro e Bormida agli
agricoltori alessandrini e
quanto male si viva «in
quelle aziende che hanno il
fiume di fronte e l’argine al-
le spalle».

Le richieste “agricole”
Una volta l’acqua nell’area
golenale era una benedi-
zione; ora, vista la quantità
a cui si è purtroppo abitua-
ti, ha i contorni di un fla-
gello.
A ottobre e novembre sap-
piamo com’è andata. Com-
plessivamente, il Governo
destinerà 240 milioni, ma
sono 11 le regioni che la-

mentano danni e l’agricol -
tura non è il settore privi-
legiato dagli interventi. Ci
si congeda senza troppo ot-
timismo e con le richieste
di Cia e Confagricoltura,
che implorano un incre-
mento della dotazione fi-
nanziaria del Fondo di so-
lidarietà nazionale; sconti
carburante per chi deve ri-
pristinare campi; meno bu-
rocrazia; possibilità di di-
chiarare queste aree «zona
svantaggiata». E poi urge
«rimuovere il vincolo della
percentuale minima di
danno del 30% della “pro -
duzione lorda vendibile”
per le superfici dei terreni
ricomprese fra il fiume e
l’argine».

MASSIMO BRUSASCO

CAMERA DI COMMERCIO L’assessore regionale Marco Protopapa ha ricevuto le richieste degli
agricoltori colpiti dalle alluvioni di ottobre e novembre

dibile: «Noi possiamo fare mol-
to per impedire che i dissesti
più grossi accadano - è stata la
chiosa del ministro - ma ren-
diamoci anche conto che ciò
che che è accaduto a novembre
è stato enorme: in cinquanta o-
re, infatti, è caduta l’acqua di
un anno e mezzo. Noi, con un
piano di prevenzione finanzia-
riamente importante, una pez-
za possiamo metterla, ma at-
tenzione a cosa succede. Due
dovranno essere le parole d’or -
dine: realismo e priorità».

MARCELLO FEOLA
m.feola@ilpiccolo.net

La nota
Protopapa
resta, malgrado
la Coldiretti...
n «Ma figuriamoci!». È
il commento del pleni-
potenziario della Lega
del Piemonte, Riccardo
Molinari, all’ipotesi di
scambio di assessorati
tra Protopapa (ora all’A-
gricoltura) e Carosso (o-
ra all’Urbanistica). L’av -
vicendamento piace-
rebbe a Coldiretti, molto
critica con Protopapa
considerato vicino a Cia
e Confagricoltura.
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Tra lacrime e ricordi
La giovialità di Marco
e l’incendio domato
con Matteo in ciabatte
Riceviamo e pubblichiamo
una lettera scritta da Mario,
vigile del fuoco, amico e col-
lega di due dei tre pompieri
morti nella strage di Quar-
gnento del 5 novembre.

n Ho appena visto “In dire-
zione contraria”, il docufilm
che racconta la tragedia di
Quargnento e la lunga notte
dei vigili del Fuoco.
Sto piangendo da dieci minu-
ti, non mi vergogno a dirlo.
Sono un collega, un amico,
dei tre ragazzi deceduti, ho la-
vorato per due anni ad Ales-
sandria nello stesso turno, il
“C”, conoscevo molto bene
Marco e Matteo, giovani me-
ravigliosi. Splendidi.
Non ho avuto l’onore di cono-
scere Antonino perché, nel
frattempo, io sono rientrato a
far servizio nella mia città, Ge-
nova.
La mattina dell’esplosione mi
son svegliato alle 8 e la prima
notizia che ho letto è stata
quella della tragedia (...). Ho
realizzato subito fosse il turno
C all’opera, il mio turno C, e
son stato male, anche allora
ho pianto senza nemmeno

sapere i nomi, con la certezza
di averli conosciuti e passato
dei giorni insieme, condiviso
degli interventi insieme. Ho
saputo i primi nomi, Marco e
Antonino, ho saputo che il di-
sperso era Matteo. Dentro di
me ho sperato potesse essere
rimasto in qualche modo pro-
tetto da qualsiasi cosa fosse
possibile, ma sapevo già che,
invece, l’epilogo sarebbe sta-
to diverso. Con Matteo, una
notte fuori servizio entrambi,
ognuno per la sua strada pas-
savamo casualmente per Ser-
ravalle Scrivia, io rientravo a
Genova dopo una vigilanza al
teatro di Alessandria, lui rien-
trava a Gavi dopo una cena coi
colleghi. Passo prima io, per
caso, ripeto. Intravedo gente
agitata che corre per strada, è
mezzanotte circa e la cosa
non è normale, alzo gli occhi e
da una finestra di un apparta-
mento vedo delle fiamme u-
scire. Io ero in divisa (...) po-
steggio la mia macchina ap-
pena trovo un buco e mi diri-
go a piedi verso l’a pp ar ta-
mento, recupero un estintore
nel bar sotto la casa in fiam-
me, mi dirigo sopra e comin-

cio a tentare di fare quello che
posso con le poche risorse che
avevo a disposizione. Dopo
pochi minuti (...) arriva un ra-
gazzo in pantaloncini corti e
infradito (era il 22 giugno di 3
anni fa), mi viene in supporto.
Era Matteo Gastaldo, mi por-
ta delle mascherine per poter
respirare meno residui del-
l’incendio, con sé porta un al-
tro estintore, li usiamo en-
trambi, ma nel contempo riu-
sciamo ad evacuare tre anzia-
ni che abitavano al piano so-
pra. Nel frattempo arrivano i
rinforzi, la squadra del turno
D del distaccamento di Novi
Ligure che completano l’ope -
ra.
Questo per dirvi il legame che
io sentivo con Matteo, un ra-
gazzo d’oro, il suo motto (ta-
tuato sulla sua pelle) “n ev e r
back down” lo riassumeva in
pieno.
Poi c’era Marco, Marco Tri-

LA TRAGEDIA Nelle prime ore martedì 5 novembre
a Quargnento un’esplosione dolosa toglie la vita a tre pompieri

Casale
Albero di Natale
in fiamme,
cane salvato
in extremis

n Una cagnolina, Chanel-
le, salvata in extremis da
Carabinieri, Vigili del Fuo-
co e Croce Rossa. L’inter -
vento in via D’Azeglio nu-
mero 15, a Casale, per un
principio di incendio. Sem-
bra che la proprietaria sia
andata a messa lasciando
l’albero di Natale acceso.
Una scintilla scaturita dal-
la presa avrebbe fatto di-
vampare le fiamme. Sul
posto i militari diretti da
Christian Tapparo. I pom-
pieri sono entrati salendo
con l’autoscala e rompen-
do un vetro. All’interno c’e-
ra la cagnolina ormai ago-
nizzante. Visto il mancato
intervento dei veterinari, i
soccorritori della Croce
Rossa hanno iniettato cor-
tisone all’animale riuscen-
do a rianimarlo. Subito do-
po le hanno somministrato
ossigeno.
Grazie al lavoro d’e qu i p e
Chanelle si è salvata.

ches, spesso era messo in ser-
vizio nel distaccamento di
“mia” appartenenza perché
abitava più o meno a metà
strada dal comando provin-
ciale di Alessandria ed il no-
stro distaccamento. Lui li era
di casa, tanto che gli avevamo
riservato un armadietto per i
suoi D.P.I. in modo da non
doverseli trasportare tutti o-
gni volta. Il suo viso, il suo sor-
riso solare, la sua parlata, il
suo modo di fare erano la de-
scrizione perfetta della sua vi-
ta, della sua anima. Anche lui
un ragazzo dolcissimo, genti-
le, con cui si scherzava spes-
sissimo e che, a modo suo, mi
ha insegnato tanto nei vari
addestramenti quotidiani
che svolgiamo. Poi, infine, ma
non per ultimo, c’era Antoni-
no che non conoscevo perso-

nalmente. Era un marito, un
figlio, un fratello, un collega.
Non passa momento della
giornata in cui io non pensi a
loro, (...), non tanto perché
quello che è successo potreb-
be capitare ad ognuno di noi
(...), l'errore umano ci sta, noi
si lavora sempre in massima
sicurezza, ci sta, purtroppo, la
disgrazia ed è messa in conto
ogni volta che prendiamo il
camion ed usciamo. Non ci
sta, invece, morire per mano
di altre situazioni, quello mi
ha davvero fatto pensare.
(...) Redazione, ancora una
volta: grazie!
Avete fatto un lavoro splendi-
do, più descrittivo di così dav-
vero non potevate farlo.
Grazie.

MARIO ZENA

Inquadra
il codice col
tuo cellulare
per vedere
il docufilm
“In direzione
contraria”
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n SOCIETÀ ACQUI TERME

n Successo di partecipazio-
ne, grande soddisfazione da
parte degli organizzatori e so-
prattutto spunti per miglio-
rarsi ancora. L’e se rci taz io ne
pubblica della raccolta diffe-
renziata, svoltasi lo scorso
weekend a Canelli, ha sortito
l’effetto desiderato, stimolan-
do all’azione i presenti e sol-
levando la soglia della loro
sensibilità.
La manifestazione, realizzata
dal comitato Ambiente del
gruppo di minoranza consi-
liare Insieme per Canelli e col
patrocinio del Comune, è na-
ta dopo una visita del Gruppo
consiliare agli impianti di
smaltimento, nell’o tt o br e
scorso. L’obiettivo è stato
quello di coinvolgere più fa-
sce d’età con attività diverten-
ti e diversificate. Ma chi ha
mostrato più interesse sono
stati proprio coloro che, messi
davanti ai rifiuti della propria
quotidianità, si sono accorti
di adottare abitudini non
sempre corrette e di fare spes-
so confusione, soprattutto in
merito ad alcuni oggetti di dif-
ficile smaltimento quali scon-
trini, tubetti per il dentifricio,
tetrapak e molto altro. «Serve
più informazione», ha dichia-
rato in merito Anna Bosia, Re-
sponsabile della Gestione Im-
pianti di Gaia, la Società che
gestisce il trattamento dei ri-
fiuti della provincia.

EMANUELA CROSETTI

n A pochi passi dalla Bol-
lente le festività natalizie
hanno portato l’a lles ti-
mento della ‘Casa degli el-
fi’.
Ogni fine settimana (dalle
15.30, alle 18.30), gratuita-
mente, grandi e piccini po-
tranno visitare casa e fuci-
na degli aiutanti di Babbo
Natale. «È tutto pensato a
misura di bambino – ha
spiegato Marco Gastaldo
della Compagnia La Soffitta
– Cinque giovani elfi acco-
glieranno i piccoli visitatori
e li accompagneranno nella
stanza del tempo, in quella
dei giochi ed poi a fare la co-
noscenza con mamma elfa

LA MAGIA Gli aiutanti di Babbo Natale fanno sognare tutti

e papà elfo che racconte-
ranno loro storie e legge-
ranno fiabe».
Durante la visita i bambini
saranno coinvolti in labo-
ratori creativi disegnando e

realizzando palline di Nata-
le. Previste ghiotte meren-
de ed un elfo-bus da e per il
villaggio.

M.P.

Verso Natale La casa degli elfi,
dove si fa festa con storie e fiabe

Canelli
Differenziare
i rifiuti,
una giornata
per la pratica

Assessore Terzolo:
«Generi innovativi
all’Acqui Storia
per dare spazio
ai giovani talenti»

Il premio Scrittori emergenti
per ri-raccontare la storia

LA PRESENTAZIONE L’assessore Terzolo in una delle serate di presentazione del Premio

n Una nuova visione del-
l’Acqui Storia, ha portato alla
nascita del ‘Premio Acqui E-
dito e Inedito’. «L’idea è quel-
la di dare voce a scrittori e-
mergenti e dare spazio a
quanti non rientravano nelle
sezioni storiche dell’A cq ui
Storia » ha spiegato l’assesso -
re Alessandra Terzolo.
Il livello delle opere della pri-
ma edizione del concorso è di
gran pregio. I giurati della se-
zione ‘edita’ dedicata ai Gra-
phic Novel hanno incoronato
Emmanuel Guibert con il vo-
lume ‘La guerra di Alan’ (Co -
conino Press - Fandango).
Tra gli autori inediti, invece,
proclamati vincitori ‘Il miste-
rioso caso di Benjamin But-
ton da Torino a Hollywood.
Nino Oxilia: il fratello segreto
di Francis Scott Fitzgerald’ di
Patrizia Deabate (sezione tesi
di laurea e saggi storici) e il vo-
lume ‘T e n e r e ll o ’ di Roberto
Pulcini (narrativa-romanzo
familiare).
Entrambi verranno premiati
con la pubblicazione a cura di
De Ferrari Editore.

Menzione speciale
Una menzione speciale è sta-
ta riconosciuta a Roberto Vol-
piano per la tesi di laurea ‘La
Divisione Acqui a Cefalonia.
Storia e memoria nella Città
di Acqui Terme’, con la quale
ha partecipato nella sezione
dedicata ai componimenti
accademici e saggi storici, e a
Maria Elisabetta Giudici, au-
trice de ‘La foresta invisibile’
per ‘Romanzi d’archivio’.
L’appuntamento per la loro
ribalta è fissato sabato 21 di-
cembre, alle ore 16, nella Sala
Consiliare, quando i vincitori
presenteranno al pubblico
acquese le loro opere.

Ad introdurre il momento di
gala però ci saranno diversi e-
venti preparatori; sin dalla
mattinata si susseguiranno
una serie di incontri divulga-
tivi per far conoscere il con-
tenuto creativo delle nuove
forme artistiche del concor-
so. Alle ore 10, presso Palazzo

Robellini, ci sarà infatti la pre-
sentazione del graphic novel
‘Uccidendo il secondo cane’
di Valerio Gaglione e Fabio Iz-
zo; alle 11, ‘Da Caporetto alla
Vittoria. La storia di un alpi-
n o’ opera di Walter Riccio,
Luigi Piccatto e Giulia F. Mas-
saglia. Ad aprire la serata di

premiazione invece ci pense-
rà ‘Canale Mussolini’ di Gra-
ziano Lanzidei, Massimiliano
Lanzidei e Mirka Ruggeri (Tu-
nué), tratto dal romanzo di
Antonio Pennacchi, vincitore
del Premio Acqui Storia 2010

MASSIMILIANO PETTINO

Alluvione
Il sindaco
nelle frazioni
per ripensare
la viabilità
n Sono ancora tante le cri-
ticità del circondario acque-
se e centinaia le persone
sfollate. Le zone più colpite,
le frazioni. Nei giorni scorsi
il sindaco Lorenzo Lucchini
ha incontrato gli abitanti di
Lussito, Ovrano e Regione
Lacia. «Ci siamo confrontati
sulle condizioni delle infra-
strutture maggiormente
danneggiate dall'ultima on-
data di maltempo e sugli in-
terventi di ripristino del ter-
ritorio da attuare per ridur-
re i disagi, spiegando quali
possono essere le opzioni
per la viabilità che collega le
borgate ad Acqui , i tempi
delle operazioni e le possi-
bili progettualità – ha spie-
gato – Insieme ai nostri uf-
fici competenti stiamo mo-
nitorando costantemente la
situazione per ridurre i di-
sagi».
Il ciclo di incontri continue-
rà nelle prossime settima-
ne, fuori e dentro le mura
della città. La prossima riu-
nione si terrà martedì 17 di-
cembre alle ore 16 presso la
Cappella del Carlo Alberto
in zona Bagni. «Io e il nostro
ufficio tecnico rimaniamo a
disposizione dei cittadini in
qualunque momento e per
qualunque necessità» ha as-
sicurato il primo cittadino.

M.P.

Incontro Reddito
di cittadinanza
al Grand Hotel
n L’appuntamento era
stato rimandato per af-
frontare l’emergenza al-
luvione. Si terrà sabato
14 dicembre al Grand
Hotel Nuove Terme l’in -
contro divulgativo sul
Reddito di Cittadinanza,
«Una misura di politica
attiva del lavoro e di
contrasto alla povertà,
volta a ridurre il tasso di
disuguaglianza e di e-
sclusione sociale» ha
spiegato il sindaco Luc-
chini relatore insieme
alla senatrice Susy Ma-
trisciano. Info: 0144
770210

Segnalazione
Ancora rifiuti
abbandonati
n Ancora rifiuti abban-
donati in barba alla rac-
colta differenziata ‘porta
a porta’. Stavolta il ‘ge -
nio del crimine’ ha but-
tato lungo la strada per
Villa Igea, nientemeno
che un divano. In tanti si
domandano: «Ma invece
di caricare il mobile in
auto e nottetempo but-
tarlo per strada, non era
più facile attivare il ser-
vizio ‘ritiro ingombran-
ti’ e farlo prelevare sotto
casa?». Mistero.

Ponzone Al via
i lavori stradali
sulla Sp 210
n Su insistenza del sin-
daco Fabrizio Ivaldi e
grazie alla disponibilità
di politici e tecnici di
Provincia e Regione, a
breve partiranno i lavori
sulla disastrata Sp210 e
sul primo tratto della
212. Tre incarichi (inda-
gini geologiche, proget-
tazione e lavori) neces-
sari a combattere l’isola -
mento che attualmente
vessa la comunità pon-
zonese.
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n SOCIETÀ CASALE

In Biblioteca
Alla “Canna”
30 anni dopo
la caduta
del muro

La proposta
Adulti e ragazzi:
al Lanza il corso
di cinese.
Il via a gennaio
n Non è un segreto che il
mondo del lavoro e i mercati
guardino sempre più insi-
stentemente verso l’Oriente
e la Cina. Per questo motivo,
dopo cinque anni di corsi
curricolari di cinese al Lin-
guistico e corsi pomeridiani
per gli studenti, l’istituto
Balbo ne propone uno sera-
le di primo livello per adulti
e ragazzi.
Ad organizzarlo è l’I st it ut o
Confucio dell’Università di
Torino. Il modulo, di 30 ore
complessive, si svolgerà dal
14 gennaio il martedì dalle
ore 18 alle 20 al Lanza di via
Oliviero Capello a Casale.
Informazioni e costi alla
mail segreteria@istituto-
confucio.torino.it e al nu-
mero 011 6703913.

M.BER.

n Oggi alle 18, nella Biblio-
teca Civica Giovanni Canna,
si tiene l’evento "Il muro di
Berlino 30 anni dopo" n el
trentennale di uno dei temi
cruciali del Novecento.
A ripercorrere le tappe delle
principali periodizzazioni
storiche occidentali Stefano
Laugelli, dottore in Storia, il-
lustrerà dal punto di vista sto-
rico le vicende del muro e del
confine. Un taglio voluta-
mente diverso per approfon-
dire alcuni aspetti che forse
restano marginali rispetto alla
preponderanza di argomenti
politici. Con lui, Paola Casulli,
poetessa e bibliotecaria, spie-
gherà il concetto di muro nel-
la letteratura di Sartre, il muro
come metafora in Kafka e nel-
la poesia di Montale. Modera-
tore il direttore della Bibliote-
ca, Roberto Botta.

I commenti
Il contrattacco
di Amatelli.
E la palla passa
all’assemblea
n In merito alla vicenda il
consigliere comunale Fabio
Lavagno 77 (Pd) ha richiesto
l’accesso agli atti che non gli
è ancora stato consentito.
«La richiesta inizialmente
pervenutaci, attraverso l’uf -
ficio controllo analogo del
Comune, non era precisa,
ho scritto di rifarla corretta-
mente» ha spiegato il presi-
dente Amatelli che com-
menta: «Ottone ha chiesto il
parere a due giorni dalle e-
lezioni in assenza di delibe-
ra del Cda. Dopo essermi in-
sediato a luglio, e dopo aver-
ne visti tre, ne ho richiesto
uno pure io, rivelatosi an-
ch’esso contrario al primo».
Il presidente tuttavia rico-
nosce una debolezza nella
procedura dal 2011 a oggi,
sui mancati passaggi in as-
semblea, «in accordo con il
Cda, ho proposto di ufficia-
lizzare la carica», dice rife-
rendosi alla votazione di do-
mani e prima di lanciare u-
na stoccata: «Si pone rime-
dio a una situazione che il
precedente presidente (Ot-
tone nda) in quattro anni e
mezzo non ha ritenuto di af-
frontare o sanare».
Il tutto era partito quando il
presidente era Franco Celle-
rino: «Decisione presa, do-
po il parere legale favorevo-
le dell’avvocato Francesco
Boverio, per motivi di eco-
nomia, per non caricare la
società di ulteriori costi» ha
detto l’ex vertice. «Entro
l’assemblea (di domani) va-
luteremo i pareri e ci faremo
un’idea. Comunque non c’è
alcun dubbio sulle capacità
d el l’attuale direttore gene-
rale facente funzioni», ha
commentato il vicesindaco
Emanuele Capra.
«Mi rimetto a quanto dice e
dirà il presidente Amatelli in
difesa mia e dell’azienda», le
parole di Gabriella Cressa-
no.

M.BER.

Dubbi sulla legittimità
dell’incarico a Cressano.
Li solleva un parere
chiesto da Ottone,
ma altri 3 sono contrari

Il caso Bagarre in Amc sul direttore:
da anni c’è ma non c’è, domani si vota

AMC Domani l’assemblea dei soci voterà per nominare direttore generale Gabriella Cressano

n Domani, mercoledì, l’as -
semblea dei soci di Amc, 25
comuni del Comprensorio
con Casale a detenere una
quota del 76%, sarà chiamata
a votare l’autorizzazione alla
nomina del direttore genera-
le Gabriella Cressano. La si-
tuazione è curiosa e, da qual-
che mese, oggetto di una bat-
taglia intestina: diversamen-
te da quanto viene ritenuto
comunemente da molti,
Cressano ad oggi non è diret-
tore della multiservizi, che di
fatto un direttore generale
non ce l’ha dal 2011, all’epoca
del pensionamento di Mauri-
zio Garaventa. La battaglia, a
colpi di pareri legali, è iniziata
in primavera.

La storia
Facciamo un passo indietro a
quando presidente di Amc e-
ra Franco Cellerino. Il 12 ot-
tobre del 2011, vacante il seg-
gio di vice direttore, il Consi-
glio di Amministrazione at-
tribuisce a Cressano i poteri
di vice, confermandola due
settimane più tardi nel ruolo.
Dal 1° novembre di quell’an -
no, con Garaventa in pensio-
ne, Cressano agisce, di fatto,
come direttore generale, ruo-
lo nel quale è confermata nel
2013 con la dicitura di “Diret -
tore generale facente funzio-
ni”. Così è fino a pochi giorni
fa, quando, con presidente
Fabrizio Amatelli, il Cda ap-
prova con riserva la nomina
di Cressano a direttore gene-
rale. Proprio la nomina su cui
domani l’assemblea sarà
chiamata a dare approvazio-
ne.

Tutto regolare?
Il 24 maggio di quest’anno, lo
studio milanese Guardama-

gna e Associati viene incari-
cato, senza autorizzazione
del Cda, dal presidente di
Amc Vincenzo Ottone (in ca-
rica da fine 2014 ai primi di lu-
glio 2019) di fornire un parere
“pro veritate” sulla compati-
bilità del direttore generale
facente funzioni con lo statu-
to della società e con la nor-
mativa vigente. Il giudizio è
negativo sotto tre aspetti, la
nomina (da parte del Cda)
non avrebbe permesso all’as -
semblea dei soci di esercitare
il suo controllo, la procedura
di selezione non sarebbe sta-
ta corretta e, infine, la Cressa-
no, che non ha la laurea, non
potrebbe ricoprire la carica. Il
parere arriva in azienda il 24
giugno, il 4 luglio Ottone vie-
ne revocato dal nuovo sinda-

co di Casale Federico Riboldi.
Nel frattempo Cressano corre
ai ripari e chiede altri due pa-
reri a titolo personale, il 16 lu-
glio arriva quello di Federma-
nager, il 2 agosto quello del-
l’avvocato Nicola Verri. Ne
chiede uno ulteriore “pro ve-
ritate” anche il neo presiden-
te Amatelli, allo studio Bono-
ra e associati; arriva il 26 set-
tembre. Tutti e tre sono in
qualche modo concordi, di-
cono che le decisioni prese in
passato rispettavano statuto
e normative vigenti. Quello di
Bonora aggiunge inoltre che
sarebbe legittimo nominare
Cressano direttore generale
(incarico triennale), e qui tor-
niamo all’inizio, avverrà pro-
babilmente con la votazione
di domani. Tutto finito? 3-1 e
tutti a casa? Dipende, perchè
si tratta pur sempre di pareri
legali, opinioni di tecnici, non
di pronunciamenti dell’auto -
rità giudiziaria. Si vedrà.

MARCO BERTONCINI

1 Vincenzo Ottone

2 Franco Cellerino

3 Emanuele Capra

4 Fabrizio Amatelli

5 Gabriella Cressano

Tre i punti contestati:
procedura di selezione,
controllo assembleare
e titolo di studio

n È andato ai soci della car-
tiera Pirinoli di Roccavione,
nel Cuneese, il tredicesimo
premio “Ambientalista del-
l’Anno”, intitolato dal 2012 a
Luisa Minazzi, morta nel
2 0 1 0  d i  m e s o t e l i o m a .
La cerimonia di consegna del
riconoscimento, destinato a

IN SALA CONSILIARE La consegna ai soci della cartiera del “Minazzi 2019”

persone impegnate per il be-
nessere della comunità, la
diffusione del messaggio am-
bientale, l’innovazione d’im -
presa e la salvaguardia del
territorio, ha concluso vener-
dì pomeriggio nella Sala Con-
siliare del Comune di Casale
la sei giorni di eventi della ter-

za edizione del Festival della
Virtù Civica.
La cerimonia di consegna si è
aperta con il messaggio video
del ministro dell’a mb ie nt e
Sergio Costa, finalista del
premio nel 2015, quindi spa-
zio ai saluti di autorità e or-
ganizzatori. Durante l’evento

ll riconoscimento Alla cartiera del Cuneese
il Premio Minazzi “Ambientalista dell’Anno”

interviste con gli otto finalisti:
oltre ai vincitori Margherita
Eufemi, lo spazio C.a.s.a., A-
gitu Ideo Gudeta (via Skype),
Gerlando Iorio, Stefano Li-
berti, Franco Lorenzoni e l’o-
ceanografa novese Paola
Francesca Rivaro, detta “La
signora dei ghiacci”.

I vincitori
La Pirinoli produce carta per
imballaggi dal 1872 ma nel
2012 dichiara falllimento li-
cenziando 154 lavoratori. Al-
cuni di loro, dopo un lungo
presidio, decidono di rilevare
l’azienda creando una coo-
perativa orientata verso l’e-
conomia circolare. Così nel
2015 la produzione riprende
con performance encomia-
bili dal punto di vista del bas-
so impatto ambientale. Ma la
produttività non ne risente: il
fatturato raggiunge i 36 mi-
lioni.

M.BER.

Amc
Azienda Multiservizi del
Casalese, è una società
per azioni a capitale
pubblico. Il suo modello è
assimilabile a quello di
house providing. Si
occupa di distribuzione
di gas naturale, ciclo
idrico integrato,
trasporto urbano e
scuolabus, gestione dei
parcheggi a pagamento,
servizio cimiteriale,
illuminazione pubblica e
teleriscaldamento.

Pro Veritate
È un tipo di parere legale
redatto in forma
particolarmente solenne,
come se fosse scritto
non a favore del cliente,
ma nell'interesse
equidistante della verità.
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POLITICA
Novi Ligure
«Altre urgenze».
Il Comune
boccia la pista
di atletica
n Gli impianti sportivi di
Novi Ligure continuano ad
essere motivo di profonde
divergenze tra gli esponenti
dei gruppi di maggioranza e
di opposizione nel consi-
glio comunale di Novi.
Nei giorni scorsi ad anima-
re il dibattito in città è stata
la pista di atletica leggera
dello stadio Girardengo e la
scelta di rifarla o lasciarla
così com’è.
A portare l’argomento al-
l’attenzione del consiglio
comunale è stata un’inter -
pellanza del gruppo Demo-
cratici per Novi i cui 5 com-
ponenti sostengono: «Con
il bilancio di previsione
2019, il consiglio comunale
ha previsto uno stanzia-
mento di 450.000 euro fina-
lizzato a interventi sugli
impianti sportivi e nello
specifico al rifacimento
della suddetta pista, per cui
era già stato predisposto un
progetto preliminare».
Questo è il motivo per cui
hanno interpellato sindaco
e assessore competente per
sapere se hanno intenzione
di proseguire nell’i nt en to
di rifare l’impianto. No,
non si rifarà, e l’as se ss or e
Costanzo Cuccuru è espli-
cito al riguardo: «Non es-
sendo stato acceso nessun
mutuo dall’amministrazio -
ne comunale che ci ha pre-
ceduto, ma essendo l’inten -
zione rimasta a livello di
promesse, siamo stati co-
stretti a dirottare i soldi per
le urgenze come le palestre
cittadine, le modifiche al
campo in erba artificiale
per renderlo omologabile e
per riportare a norma lo
stadio Girardengo che at-
tualmente la Figc ci con-
sente di utilizzare in deroga
avendo noi dimostrato
lì’intenzione di riportarlo a
norma» ha concluso l’a s-
sessore Cuccuru.

L.A.

Castelletto Monferrato premiato anche nel 2019
da Legambiente come ‘comune virtuoso’
per la raccolta differenziata. «Primi in Provincia»

I NUMERI

78,9
La percentuale
di raccolta differenziata
raggiunta nel comune
di Cstelletto Monferrato

65%
L’obiettivo in Italia
da raggiungere, come
indicato dal testo unico
per ambientale

70 kg
di rifiuti indifferenziati
pro capite per anno
nel Comune monferrino,
ben al di sotto della
media nazionale

Sabato 14
La Lega invita
a mobilitazione
anti Governo

n È l’ora del “no tax day” della Lega. Ad
Alessandria l’appuntamento sarà sabato
14, dalle 10 alle 13, al dopolavoro di viale
Brigata Ravenna.

«E saremo tantissimi, qui come in tutta
Italia» dice Riccardo Molinari, presidente
dei deputati leghisti e segretario regionale
del partito: «Daremo voce alla grande mag-
gioranza degli italiani che questo Governo
Pd 5 Stelle non lo ha scelto, e che subirà gli
effetti di una manovra finanziaria ‘lacrime e

sangue’, del tutto inadeguata a rilanciare il
paese, basata solo su una logica punitiva:
aumentano tasse e balzelli diretti e indiretti,
e milioni di cittadini vengono abbandonati
al loro destino, a cominciare dai più deboli».
Molinari chiama a raccolta «non solo mi-
litanti e iscritti della Lega, ma tutti gli ales-
sandrini e i piemontesi che vogliono dire
basta, e davvero, ad un Governo espressio-
ne di una coalizione sempre più litigiosa e
interessata solo a ‘tirare a campare’».

GIANLUCA COLLETTI
«Virtuosi con i rifiuti
ma siamo stanchi
di pagare per altri»

L’INTERVISTA
SILVIO MAZZARELLO

«Il Cit si può rilanciare
riducendo i costi,
ma non il personale»
LUCIANO ASBORNO

n Silvio Mazzarello, il nuovo
amministratore unico del Cit
di Novi Ligure, è già al lavoro
per rilanciare un’azienda che
arriva da tre anni tormentati e
difficili. Lo fa con la consape-
volezza di chi conosce perfet-
tamente il settore dei trasporti
essendo contitolare con il pa-
dre e il fratello della Mcm au-
totrasporti di Novi, nonché

consigliere provinciale della
Federazione autotrasporta-
tori italiani e per due mandati
anche consigliere nazionale
della Fai. Nonostante le cre-
denziali che vanta, la prima
domanda, valutando gli ulti-
mi anni del Cit, sorge sponta-
nea.

Chi gliel’ha fatto fare?

La consapevolezza che il Cit e-
roga un servizio pubblico che
assume quasi un ruolo socia-
le. Mi è stato chiesto se me la
sentivo di assumere l’incarico
di amministratore unico del
Consorzio intercomunale
trasporti, ho valutato e ho det-
to sì.

Con entusiasmo, visto il ‘tra -
sporto’ con cui si è tuffato
nella nuova attività al servi-
zio della pubblica ammini-
strazione...
C’è tanto da imparare in una
simile attività, ma mi sento di
poterci trasferire l’esperienza
che ho accumulato nel settore
del trasporto merci.

In base a questo bagaglio di
esperienza che lei si porta
appresso, da dove pensa di i-
niziare per guarire il Cit?
Dall’ottimizzazione delle ri-

sorse per ridurre i costi e mi-
gliorare le performance del-
l’azienda.

Facile a dirsi. E a realizzarsi?
Ci vuole un’or ga n iz z az i on e
puntuale. Al Cit ho trovato
gente motivata sia negli uffici
amministrativi che tra autisti
e operatori degli altri rami d’a-
zienda. Da questo bisogna
partire per costruire.

Quindi, ci pare di capire, non
ci saranno tagli di persona-
le?
Sarebbe un approccio sba-
gliato in base a quello che mi
insegna l’esperienza che ho
accumulato nell’azienda del
trasporto merci.

Però da qualche parte biso-
gna partire...
Dalla riduzione dei costi. L’a-
zienda della mia famiglia è
stata la prima in provincia di
Alessandria ad utilizzare
mezzi a metano, attualmente
una delle aziende della pro-
vincia di Alessandria con più
mezzi di questo tipo. In que-
sto modo si riducono i costi e
si rispetta l’ambiente. Persino
la scelta dei pneumatici con-
tribuisce alla riduzione dei
costi. Vorrei trasferire questa
esperienza che mi sono fatto
al servizio del Cit.

Quanto tempo presume di
impiegare per realizzare
questo progetto?
Il minor tempo possibile. Non
voglio fare promesse se non
quella di iniziare immediata-
mente a lavorare per questo. Il
Cit è un’azienda che non fa in-
vestimenti da tre anni e biso-
gna tenerne conto, anche se è
pur meglio dall’aver fatto
scelte strategiche sbagliate.

Il trasporto pubblico è la
missione principale del Cit,
ma ci sono altri rami d’azien -
da.
Che vanno tenuti tutti in gran-
de considerazione perché se
la crisi ha avuto su di loro un
impatto inferiore, vanno ripa-
rametrati alle esigenze dei
tempi nostri e la strategia deve
essere sempre ispirata da or-
ganizzazione e ottimizzazio-
ne, poi i risultati arriveranno.

n «Saremo pure virtuosi ma,
alla fine, le tasse sulla spazza-
tura le dobbiamo pagare noi
per gli altri».
Si chiede dove stia il trucco, vi-
sto che l’inganno c’è, eccome,
il sindaco di Castelletto Mon-
ferrato Gianluca Colletti. An-
che quest’anno il piccolo cen-
tro del Monferrato, 1.500 abi-
tanti o poco meno, sarà pre-
miato come miglior ‘Comune
riciclone’della Provincia, con il
78,9% di rifiuto differenziato.
Bene ma non benissimo, «per-
ché alla fine, visto che le tariffe
vengono stabilite a livello con-
sortile, i miei abitanti pagano
tanto quanto i vicini, che sono
meno virtuosi», spiega.

Neppure uno sconto
Il primo cittadino ha già fatto
presente la contraddizione al-
l’azienda che si occupa di ge-
stione rifiuti, la Amv, ma il ri-
sultato non è cambiato. «Mi a-
spetto che prima o poi i miei
cittadini mi chiedano che sen-
so ha impegnarsi nel separare
la carta della plastica, l’organi -
co dallo sfalcio eccetera se alla
fine le bollette invece di dimi-
nuire aumentano ogni anno».
È stato un lungo lavoro quello
di Castelletto, iniziato nel 2011,
che ha visto il Comune investi-
re tempo e risorse per educare
ed informare gli abitanti. «Ab-
biamo anche inaugurato la ‘ca -
setta dell’acqua’ per abbassare
l’utilizzo della plastica», fa pre-
sente il primo cittadino. Tutto
lavoro sprecato? «È quel che mi
chiedo», risponde Colletti che
domani, mercoledì, sarà a To-
rino proprio per ritirare il pre-

mio di Legambiente come ‘co -
mune virtuoso’.
«Amv lo scorso anno ci ha so-
stituito le batterie per la raccol-
ta. E sempre Amv fornisce i sac-
chi di iuta, completamente
biodegradabile, per la compo-
nente organica. Anche in que-
sto siamo stati i primi. Ma mi
pare un po’ poco, come ‘pre -
mio’». Il paragone a livello re-
gionale è anche meno incorag-
giante: «su 1.181 comuni solo
22 hanno raggiunto il 70% di
differenziata. Significa il 2%
della popolazione».

Discarica o inceneritore?
E se, invece di differenziare,
andasse tutto ad un inceneri-
tore? A rilanciare la questione
erano stati i comuni di Novi e
Tortona e il dibattito si era su-
bito infuocato. «Dopo aver vis-
suto l’incubo della discarica di
Castelceriolo, mi sento di ap-
poggiare la proposta. Per
quanto si separino i rifiuti, una
percentuale di indifferenziata
ci sarà sempre e prima o poi le
discariche si esauriranno. Gli
impianti di termovalorizzazio-
ne di nuova generazione sono
ben diversi dai vecchi incene-
ritori e danno ottime garan-
zie».

IRENE NAVARO

LO SPIGOLO
ARIA DI NATALE
Torna il blocco del traffico per l’aria irrespirabile.
Nel 2020, anziché l’albero di Natale,
sarà messo in piazza un “arbre magique”
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Intesa SanPaolo Testa
nuovo direttore regionale
n L’alessandrino Teresio Testa
(foto), dopo aver guidato la dire-
zione Sales e Marketing Imprese
di Intesa SanPaolo, assumerà la
carica di direttore regionale Pie-
monte, Valle d’Aosta e Liguria, al
posto di Cristina Balbo.

Cgil Benedetto è eletto
segretario agroindustria
n Raffaele Benedetto, 45 anni, è
il nuovo segretario della Flai Cgil
di Alessandria, categoria lavorato-
ri agroindustria. Lo ha eletto l’as -
semblea generale del sindacato:
23 voti a favore, una scheda bian-
ca. Subentra a Marco Malpassi.

Uil Futura raccolta rifiuti,
dubbi di chi deve lavorare
n Aria di novità per quanto ri-
guarda il sistema di raccolta dif-
ferenziata. Da aprile 2020, Novi
Ligure e Tortona passeranno dal
sistema porta a porta con bidon-
cini posizionati davanti alle abi-
tazioni al sistema porta a porta

con il sacco. Preoccupata la Uil
Trasporti perché «il nuovo siste-
ma espone l'operatore a rischi
molto elevati di infortunio e ma-
lattie professionali e inoltre que-
sto passaggio gravante sul perso-
nale andrebbe nella direzione op-
posta a quanto previsto dall’Inail
in merito all'invecchiamento at-
tivo».

Casale
Opportunità
per recuperare
il patrimonio
edilizio in città
n Sabato mattina alle 10 in
Municipio a Casale si svolge
il convegno “Le agevolazioni
edilizie 2020: presentazione
delle agevolazioni di Stato e
Comune per interventi di re-
cupero e riuso del patrimo-
nio edilizio esistente”. L’as -
sessorato all’Urbanistica ha
dato avvio negli ultimi tempi
a una serie di iniziative mira-
te al rilancio di tutto il com-
parto edile. Per l’evento di
sabato l’assessore Vito De
Luca e il sindaco Federico Ri-
boldi hanno invitato a parte-
cipare i professionisti del
settore e le aziende ma anche
tutta la cittadinanza, che in
questo modo potrà conosce-
re quali sono le opportunità
a disposizione di chi decida
di ristrutturare e così valo-
rizzare il patrimonio edile.

M.BER.

Novi Ligure Sciopero
all’ex Ilva, protesta
dei lavoratori a Roma

EX ILVA Oggi sciopero in tutti gli stabilimenti ArcelorMittal

Un centinaio di dipendenti di ArcelorMittal
alla manifestazione. Con loro anche il presidente
del consiglio Poletto e l’assessore Cuccuru

Venerdì il vescovo
Vittorio Viola
ha celebrato messa
nello stabilimento

n Giornata di sciopero, quella
di oggi, martedì, in tutti gli sta-
bilimenti ArcelorMittal in Ita-
lia, compreso quello di Novi da
dove ieri sera sono partiti un
centinaio di lavoratori su due
autobus per raggiungere Roma
dove è in programma una ma-
nifestazione sindacale di pro-
testa.
Con loro il presidente del con-
siglio comunale di Novi, Oscar
Poletto. È a Roma per esprime-
re solidarietà ai lavoratori an-
che il sindaco di Novi, Gian
Paolo Cabella che ha raggiunto
la capitale autonomamente. Il
corteo composto da ex dipen-

denti dell’Ilva oggi sfila nelle
vie della capitale per raggiun-
gere piazza Santi Apostoli ed u-
nirsi alla manifestazione na-
zionale di Cgil, Cisl e Uil. Era in
programma ancor prima che
deflagrasse la crisi dell’ex Ilva
con la dichiarazione di 4.700 e-
suberi da parte di ArcelorMit-
tal, l’azienda che ha in affitto i
siti produttivi dell’Ilva. In città

c’è sconcerto per quello che sta
accadendo a Roma dove Arce-
lorMittal continua ad annun-
ciare tagli di posti di lavoro e il
governo tace sul caso dell’ex Il-
va perché impegnato a trovare
unità di intenti nella manovra
economica. Venerdì scorso è
stato in visita ai lavoratori dello
stabilimento ex Ilva di Novi Li-
gure il vescovo della diocesi di
Tortona. È stata una messa che
prosegue la tradizione della ce-
lebrazione del Natale in stabi-
limento, ma il delicato mo-
mento ha imposto una rifles-
sione e monsignor Vittorio
Viola ha esortato tutti, dirigenti
d e ll ’azienda compresi, a ri-
mettere la persona al centro del
progetto, non i soldi.

LUCIANO ASBORNO

Novi Ligure Il manuale di Carrega
per chi vuole produrre cioccolato

n Il novese Ernesto Carrega,
docente in ‘tecnologie delle in-
dustrie dolciarie’ all'università
‘La Cattolica’ di Piacenza, uno
dei più autorevoli consulenti
per i produttori di cioccolato di
tutto il mondo, è tornato ad es-
sere profeta nella natia Novi Li-
gure.
L’occasione l’ha offerta la pre-
sentazione del libro “Cacao e
cioccolato, il manuale per l’in -
dustria dolciaria” da lui scritto.
Carrega ha iniziato la carriera
proprio da Novi Ligure, la sua
città: da responsabile del labo-
ratorio di ricerca e sviluppo
della Novi Spa, alle consulenze
per la Pernigotti fino alla Per-
fetti, per poi passare al ruolo di
ceo delle migliori società di
consulenza alimentare italia-
ne. Oggi Ernesto ‘Tino’ Carre -
ga, va in giro per il mondo a di-
spensare la sua profonda co-
noscenza nella produzione del
cioccolato. Nel volume che ha

presentato, Carrega raccoglie
suggerimenti per l'industria
dolciaria.

I suggerimenti
«In alcuni passaggi - ha sotto-
lineato - gli esperti del settore
troveranno anche quelle che
potremo dire banalità, ma per
gli studenti che ne faranno uso
e per gli artigiani del settore alle
prime armi era necessario par-
tire dai primi passi. Considero
questo libro un percorso adat-
to al mondo artigianale ed al-
l'industria medio piccola».
L’incontro di Carrega con la
città, avvenuto nello stand di
‘Dolci terre di Novi’è stato con-
dotto da Marco Barbagelata,
presidente della Pro loco, alla
quale autore ed editore devol-
vono il ricavato del libro per so-
stenere l’impegno per far rivi-
vere il parco castello.

L.A.

PROTAGONISTI Carrega (a destra) con Marco Barbagelata

n L’ex scuola della
frazione Bacchetti di
Silvano d’Orba diven-
terà Museo del vino
Dolcetto. La proposta
d el l ’am m i ni s t ra z i on e
comunale è piaciuta ai
produttori, ai sindaci,
ma anche all’assessore
regionale all'Agricoltu-
ra Marco Protopapa e
al consigliere regionale
Daniele Poggio. Sabato
con il sindaco Giusep-
pe Coco sono tornati
nei luoghi più colpiti
dagli eventi alluviona-
li, Bacchetti e Pieve e
poi hanno partecipato
al dibattito.

«È un territorio pio-
niere del vino, che ha
bisogno di recuperare
terreno e visibilità, le
risorse sono scarse, ma
l’aspetto positivo è che
nell’Ovada Docg e nel-
l’Enoteca vedo giovani
con l’umiltà, le poten-
zialità e le idee per in-
novare», ha detto Pro-
topapa. «Se si partirà
con convegni, o con l’a-
deguamento della se-
de, lo vedremo da gen-
naio, lavorando insie-
me» assicura Daniele
Poggio.

Silvano d’Orba
Nell’ex scuola
nascerà il museo
del Dolcetto
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Ovada
Milano premia
il panettone
di qualità

Valenza
Il futuro dell’oro?
Sarà digitale
e sostenibile
n Oggi, al Teatro Sociale di
Valenza, convegno dedicato
alla sostenibilità e alla digital
transformation nel settore
del l’alta gamma e, in parti-
colare, dell’oro, organizzato
da Ceipiemonte con finan-
ziamento regionale e il con-
tributo della Camera di
Commercio di Alessandria e
del Comune di Valenza. Si
tratta di un appuntamento
gratuito (su iscrizione) aper-
to a tutte le aziende del com-
parto orafo. Per l’occasione,
al pomeriggio, le aziende in-
contreranno una delegazio-
ne di giornalisti stranieri.
Sempre a teatro, alle 14, As-
semblea Annuale del gruppo
delle aziende orafe valenza-
ne per le imprese associate a
Confindustria Alessandria (il
servizio completo a pagina
17).

MARCO BERTONCINI

n Un prodotto tipico di Ova-
da a Milano, alla manifesta-
zione i “Maestri del panetto-
ne 2019”. I titolari della ditta
Giacominetta, Francesco
Consonno e Bianca Fogliati,
hanno preso parte all’evento,
conseguendo successo: tutti e
400 i panettoni che avevano
confezionato, sono andati a
ruba e molti visitatori dell’e-
sposizione milanese conti-
nuano a contattare il punto
vendita di Ovada per preno-
tare il prodotto. Si è trattato di
un trionfo dell’a r ti g i a n al i t à
più vera, della naturalità e
della genuinità, del gusto e
della creatività. «Diverse le
qualità preparate – afferma
Francesco – ma quello con
lievito madre oltre ad essere
delicato, è d’effetto e poetico»
Per Ovada continua una tra-
dizione che parte da lontano.

ENZO PRATO

Tortona
Il nuovo modo
di fare turismo
recuperando
spazi in disuso
n «L’albergo diffuso è una
modalità di fare ricettività e
sviluppo turistico partico-
larmente idonea ai piccoli
borghi, quindi confacente
alla geografia e società del
territorio tortonese e delle
aree collinari e montane in
genere».
Il dettaglio è stato esposto
nel convegno organizzato
da Alexala con il Comune di
Tortona e con “Territori da
vi ver e” e Associazione na-
zionale alberghi diffusi. Il
relatore Giancarlo Dall’Ara,
docente di marketing nel tu-
rismo, ha proposto un ap-
proccio specifico del marke-
ting: «È un modello di offer-
ta turistica che promuove e
tutela la specificità delle at-
tività locali. Si contrappone
al turismo cosiddetto di
massa, che offre a tutti gli
stessi prodotti per cui anche
a migliaia di chilometri di
distanza, è un modello mol-
to attento alle specificità lo-
cali e alle unicità di un ter-
ritorio».
In particolare i social media
ne favoriscono lo sviluppo.
«I piccoli borghi possono
sfruttare l’esistenza di co-
siddette comunità vivibili,
in cui i turisti possano sen-
tirsi parte del territorio e
parlare con la gente locale».
Anzichè offrire un edificio
unico come albergo, il mo-
dello recupera case e appar-
tamenti rimasti vuoti nei
centri storici dei borghi mi-
nori. «Si rivolge ad un mer-
cato di nicchia ma in espan-
sione, fatto di turisti che ri-
cercano l’autenticità, è pen-
sato per chi vuole entrare in
qualche modo e per qualche
tempo a far parte della co-
munità che li ospita». Spes-
so i clienti sono stranieri. «Si
calcola che gli amanti dell’I-
talia siano almeno 250 mi-
lioni, è questo il target su cui
fare riferimento».

STEFANO BROCCHETTI

Lo stabilimento
di Spinetta diventa
ancora più ‘green’
con l’impianto
di trigenerazione

Guala Closures Meno emissioni
di Co2 e più risparmio energetico

TRIGENERATORE L’impianto realizzato per Guala Closures dalla multinazionale E.On

n I motori del trigeneratore
all’interno della Guala Clo-
sures di Spinetta Marengo si
sono accesi ufficialmente
oggi, dopo un attento studio
per poter «coniugare soste-
nibilità ambientale, sociale
ed economica», come sotto-
lineato dal direttore generale
Italia di Guala Closures, Fe-
derico Donato.
Guala Closures, infatti, redi-
ge un bilancio di sostenibi-
lità ambientale certificato da
un ente terzo, ma non solo: il
gruppo è impegnato in pro-
grammi di riforestazione che
hanno portato a piantare
300mila alberi in India, Mes-
sico e Bolivia a compensa-
zione di oltre 180mila ton-
nellate di Co2.

L’impianto
È stato realizzato dal gruppo
internazionale dell’ener gia
E.On (la sede principale è in
Germania), il cui obiettivo è
quello di ridurre i costi ener-
getici e diminuire l’i mp a tt o
ambientale, andando ad ab-
battere costi ed emissioni su
tre fronti (ecco la ‘trigenera -
zione’): energia elettrica, ri-
scaldamento e produzione
dell’energia frigorifera.
Il trigeneratore alimentato a
gas naturale ha una potenza
di 2 Mw e produrrà il 75% del
fabbisogno di energia elettri-
ca e il 90% delle esigenze di
energia termica e frigorifera
dello stabilimento, consen-
tendo una riduzione delle e-
missioni di circa 328 tonnel-
late di Co2 ogni anno.
I fumi e il calore sprigionato
dalla produzione di energia
elettrica vengono riutilizzati
e reimmessi nel ciclo produt-
tivo per il fabbisogno caldo-
freddo dello stabilimento.

Il risparmio è stato reinvesti-
to per aumentare la compe-
titività delle chiusure Guala
sul mercato italiano e ha per-
messo di allocare risorse per
nuova ricerca, volta anche
all’attenzione ‘green’.
È stato recentemente messo
in commercio nel Far East un
tappo a vite in alluminio per
vino che si svita completa-
mente - non rimane alcun
colletto attaccato alla botti-
glia - permettendo una dif-
ferenziazione totale dei rifiu-
ti riciclabili.
E.On si è assunta l’onere del-
l’investimento e della gestio-
ne dell’impianto stesso e
ne ll ’ambito della cogenera-
zione ha realizzato numerosi
progetti in Italia in partner-
ship con grandi realtà indu-

striali, con l’obiettivo di con-
solidare la propria posizione
sul mercato nel settore dei
servizi di efficienza energeti-
ca per le imprese.

Donazione al ‘Volta’
Guala Closures ha inoltre do-
nato 30mila euro all’Istituto
‘Volta’ di Alessandria, da cui
ogni anno escono diplomati
che la stessa azienda ha as-
sunto negli anni. Per soste-
nere la didattica e sopratutto
il nuovo indirizzo di chimi-
ca.
«Con questa somma vor-
remmo arricchire il labora-
torio strumentale - ha rin-
graziato la dirigente scolasti-
ca Maria Elena Dealessi - in-
cominciando ad acquistare
uno spettrofotometro. Spe-
riamo in futuro di formare
buoni tecnici da impiegare
nelle aziende, partendo
sempre dalla buona istruzio-
ne».

GIORDANO PANARO

LO STABILIMENTO Alla D5

AVVIO Taglio del nastro

ACCORDO Guala-E.On

CONFERENZA Il progetto

VOLTA Donati 30 mila euro

I NUMERI

29
Gli stabilimenti di Guala
Closures nel mondo,
da cui escono ogni anno
15 miliardi di chiusure
di sicurezza
per il mercato di liquori,
acque, olii e vini. I centri
di ricerca sono 5, uno
dei quali a Spinetta

328
Le tonnellate
risparmiate di Co2
immesse nell’ambiente
grazie all’utilizzo del
trigeneratore, sia per il
caldo ma soprattutto
per il freddo

Fornirà il 75%
dell’energia elettrica
e il 90% dell’energia
termica grazie a E.On
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n SANITÀ TERRITORIO

Tortona Il cambio di statuto
per favorire l’assistenza

Serravalle Caso Montello
«Pagheremo gli stipendi»

Novi Ligure È in pensione
il direttore della Radiologia

n «Pagheremo il mese di sti-
pendio in arretrato entro la set-
timana».
Le rassicurazioni del direttore
sanitario Daniele Martinelli
sono destinate ad attenuare le
preoccupazioni dei lavoratori
della comunità terapeutica ‘Il
Montello’ di Serravalle Scrivia.
Nei giorni scorsi avevano la-
mentato tre mesi di ritardo nel
pagamento degli emolumenti
e le loro preoccupazioni non
parevano attenuate dalle rassi-
curazioni di Anna Maria Berta,
amministratore unico della

Macs, società che gestisce la
comunità terapeutica. Il ritar-
do è stato giustificato dalla
mancata percezione da parte
della società dei flussi di paga-
mento da parte delle aziende
sanitarie locali che si sono af-
fidate ai servizi della comunità
‘Il Montello’.
In una lettera ai lavoratori l’a-
zienda ha spiegato che c’è stata
«un’irregolarità tributaria pre-
sente nel sistema informatico
di cui la Macs Srl. non si sareb-
be immediatamente avveduta
in quanto non presente nei si-

stemi di verifica accessibili al-
l’utente. Irregolarità gestita e
sanata integralmente».
Questo dovrebbe aver elimina-
to gli ostacoli formali ai paga-
menti da parte delle aziende
sanitarie locali e, di conse-
guenza, anche degli stipendi
dei lavoratori. La conferma è
arrivata ieri sera dal direttore
sanitario Martinelli: «Paghere-
mo il mese di ritardo, così come
lo stipendio di dicembre e la
tredicesima».

L.A.

n Cambio alla direzione del
reparto di radiologia dell’o-
spedale San Giacomo di Novi
Ligure. Gian Luigi Bigatti, u-
no dei primari di lungo corso
del nosocomio novese, ha la-
sciato avendo raggiunto i re-
quisiti per la pensione e le sue
funzione sono affidate a Ro-
berto Pastorino di Ovada, già
vicario di Bigatti, in attesa
d e ll ’espletamento del con-
corso.
Al raggiungimento del 67esi-
mo anno, il primario ha abdi-
cato lasciando al giovane col-
lega le funzioni di direttore
del dipartimento interazien-
dale dell’Asl di Alessandria e
le funzioni di coordinamento
della diagnostica ad alta tec-
nologia dell’azienda sanita-
ria locale, nonché l’in c a ri c o
di coordinamento della dia-
gnostica radiologica per im-
magini ad alta tecnologia.
Il reparto di radiologia dell'o-
spedale di Novi Ligure eroga
prestazioni di radiodiagno-
stica generale (in particolare
per i settori cardiaco, addo-
minale, urologico, toracico,
osteoarticolare, gastroente-
rologico e ortopedico) utiliz-
zando metodiche di radiolo-
gia tradizionale, ecografie ed

ecocolordoppler, angiografi-
che, di tomografia compute-
rizzata e risonanza magneti-
ca.

L’erede è Pastorino
Sotto la direzione del dottor
Gian Luigi Bigatti, il reparto
di radiologia ha sfruttato ap-
pieno gli strumenti messi a
disposizione della moderna
tecnologia elevando il livello
delle prestazioni disponibili.
Al primario appena andato in
pensione va anche ricono-
sciuto un importante lavoro

a livello di prevenzione onco-
logica.
Al fianco di Gian Luigi Bigatti
è cresciuto professionalmen-
te il dottor Roberto Pastorino
di Ovada, nato 41 anni fa a
Rossiglione. Dopo un percor-
so di studi ed abilitazione alla
professione caratterizzato da
giudizi con lode, Pastorino ha
iniziato a lavorare nella
struttura di radiodiagnostica
d e ll ’ospedale di Novi nel
2007.

L.A.

IL MONTELLO La comunità terapeutica sorge sulle colline di Serravalle Scrivia

RADIOLOGI Roberto Pastorino e Gian Luigi Bigatti

n Il presidente del Cisa, Con-
sorzio intercomunale servizi
assistenziali, Riccardo Parlati,
e il nuovo direttore Maria Te-
resa Zambosco hanno illu-
strato le linee di mandato al-
l'assemblea dei comuni soci,
riprendendo le linee di indi-
rizzo già approvate la scorsa e-
state dall'assemblea.
In particolare, la delibera di
indirizzo in materia sociale e
socio-sanitaria che impegna il
consorzio a «promuovere il
ruolo di Tortona e del Torto-
nese in ogni sede istituzionale
ed in ogni tavolo; difendere gli
interessi dei cittadini in ambi-
to sociale, sanitario, occupa-
zionale e di sviluppo econo-
mico; garantire il rispetto dei
cittadini, con particolare rife-
rimento ai servizi sanitari ne-
gli anni progressivamente ri-
dotti; pianificare con le istitu-
zioni locali ed i servizi una rete
territoriale di garanzia e tutela
volta a compensare la riduzio-
ne dei servizi ospedalieri e di
primo intervento; massimiz-
zare le risorse disponibili per
le fasce deboli della popola-
zione; promuovere il dialogo
fra i diversi attori del territo-
rio, sia istituzionali sia del vo-
lontariato, sia del privato so-
ciale; promuovere la compat-
tezza e l'unità dei sindaci del
Consorzio in modo da garan-
tire una forza rappresentativa
univoca; di creare nel Cisa un
referente univoco, autorevole
e rappresentativo dei bisogni

Cisa: la rappresentanza
legale del consorzio
va al presidente,
in modo da garantire
efficienza ai servizi

del territorio tortonese».

Modifiche necessarie
Per realizzare tutto ciò, occor-
revano alcune modifiche al-
l’assetto organizzativo, in
quanto lo statuto del Cisa pre-
vedeva fino a luglio, che la
rappresentanza legale del-
l’ente fosse del direttore, spo-
stando tale potere quindi in

capo al presidente. «Questa
singolarità non era allineata
all ’equilibrato rapporto fra
politica ed amministrazione
come vuole la normativa», ha
spiegato in consiglio comu-
nale l'assessore ai Servizi so-
ciali Marzia Damiani, al mo-
mento della ratifica della mo-
difica, votata in aula alla più
recente seduta. «Occorreva ri-

pristinare una situazione a-
nomala che non trovava ri-
scontri negli altri consorzi
nella Regione, modificando
quindi lo statuto a proposito
della rappresentanza legale».
La ratifica è arrivata all’unani -
mità nel voto del consiglio co-
munale.

STEFANO BROCCHETTI

L’ASSEMBLEA L’incontro del Consorzio intercomunale dei servizi assistenziali

Castelferro Con il calendario
si sostiene la lotta contro i tumori
n Il ricavato del calendario solidale di Castelferro so-
sterrà la sede alessandrina della Lega Italiana per la Lotta
contro i Tumori e l’Associazione italiana parkinsoniani,
Aip, sede di Milano. Nella foto, la campagna della Lilt per
la prevenzione dei tumori al seno.

n Questa mattina l’aula Ma-
gna dell’istituto superiore “Ce -
sare Balbo” di Casale ospita il
format di prevenzione di San
Patrignano contro il gambling,
il gioco d’azzardo patologico.
Il titolo dell’evento di preven-
zione è “Rien Ne Va Plus” e fa
parte del progetto WeFree. Si

tratta di un incontro - racconto
adatto sia ai giovani che agli a-
dulti, un format per fare riflet-
tere chiunque abbia avuto a
qualunque livello contatti con
il problema del gioco d’azzar -
do. «Colonna portante sarà la
testimonianza di chi il proble-
ma lo ha vissuto personalmen-

Casale Dipendenza dal gioco:
San Patrignano oggi va al liceo

te e, arrivato alla fine percorso
di recupero, ha scelto di condi-
videre la propria esperienza
con gli altri» spiega la respon-
sabile del progetto Patrizia
Russi. Una storia di dipenden-
za che non tralascerà le patolo-
gie legate a internet, cellulare e
social network.



























.

LUCA FORNOVO

TORINO

«C
ambiare  il  
Patto di sta-
bilità  sarà  
un aiuto per 

rilanciare  l’economia  e  le  
imprese, perché lo Stato po-
trà permettersi una maggio-
re spesa per gli investimen-
ti». Ne è convinto Marco Bo-
nometti, presidente di Con-
findustria  Lombardia.  Ma  

l’imprenditore, che da anni 
è alla guida di Officine mec-
caniche rezzatesi, il gruppo 
industriale che oggi fattura 
più di 650 milioni di euro, 
mette in guardia: «I benefici 
non si vedranno subito, ma 
solo nel medio-lungo perio-
do».
Se l’Italia avrà la possibili-
tà di fare più investimenti, 
dove dovrà concentrarli?
«Prima di tutto nelle infra-
strutturechepossonodiven-
tare un volano per tutta la
nostra economia. C’è così

tantodafare:porti,aeropor-
ti e autostrade. Non solo co-
struirne di nuovi, ma inten-
do anche la manutenzione
ordinaria che non si riesce
piùafare».
Su quali altri settori l’Italia 
deve puntare?
«Il nostro Paese dovrebbe
anche creare un piano di in-
vestimenti per rimettere al
centro l’impresa manifattu-
riera. Mentre in generale è
necessario puntare su inno-
vazione tecnologica, nella
ricerca e sviluppo e soprat-

tutto nella formazione, co-
me fanno Stati Uniti e Cina.
Bisogna investire sui giova-
ni, sarebbe utile reintrodur-
re per esempio l’apprendi-
stato. L’importante è non
sprecare le risorse, facendo
investimentiadebitopermi-
sure assistenziali come red-
dito di cittadinanza e quota
100perlepensionianticipa-
te».
Le modifiche al Patto di sta-
bilità potrebbero però pre-
vedere misure più stringen-
ti sui margini di flessibili-
tà. Sarà un problema per l’I-
talia e i suoi conti pubblici?
«L’Italia è uno dei Paesi con
il debito più alto. Per
vent’anni si è parlato di
spending review ma poi
non si è fatto quasi nulla. E’
il momento di agire e di ri-
durre gli sprechi. Per esem-
pio aumentando l’autono-
miaregionaleesemplifican-
do il processo amministrati-

vo. In tal senso la Lombar-
diaèun modellovirtuoso».
Il  commissario  europeo  
agli Affari economici, Pao-
lo Gentiloni, vorrebbe av-
viare una riforma del Patto 
di stabilità il prossimo an-
no. Che ne pensa?
«È un buon segnale per la
nostra economia, ma l’im-
portante è che non diventi
unadistrazione per ilgover-
no italiano dai tanti proble-
mi che gravano sulla nostra
industria. Penso all’ex Ilva,
ad Alitalia e alle oltre 160
vertenze aziendali sul tavo-
lodelministerodelloSvilup-
po economico. L’industria
habisognodirisposteimme-
diateedi semplificazioni».
Quali dovrebbero essere le 
priorità della politica indu-
striale del governo?
«Intanto avviare i cantieri
già autorizzati, ma bloccati
dalla burocrazia. Solo que-
sto potrebbe aumentare il

Pildell’1% l’anno per tre an-
niconsecutivi,maanche au-
mentare l’occupazione e
sopperire al calo della do-
mandadi acciaio».
Il taglio del cuneo fiscale 
va nella direzione auspica-
ta dalle imprese?
«Sì ma è una goccia nel ma-
re. Qui non servono palliati-
vi, ma misure choc: ci vor-
rebbe un taglio molto consi-
stente delle tasse per con-
sentire anche ai lavoratori
diaverepiùsoldiinbustapa-
ga e quindi la possibilità di
aumentare i consumi. E in-
vececonlaplastic tax, letas-
se sulle bibite e sulle auto
aziendali si fa un passo in-
dietro. È una politica mio-
pe, non ci volevano queste
nuove imposte in un mo-
mento così delicato per la
nostra industria che conti-
nua a perdere competitivi-
tà».—
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A gennaio Conte vuole
una verifica

del suo governo.
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Tutti dicono di volerlo cam-
biare,  ma  è  ancora  lì,  dal  
1997. Allora l’Italia cresceva 
al ritmo di un punto e mezzo 
percentuale  l’anno,  oggi  di  
due decimali. Prima sospeso, 
poi modificato, ora variamen-
te interpretato per dare ossi-
geno a chi subisce calamità o 
pensa di  poter rilanciare la 
crescita con più spesa. I Paesi 
nordici dicono che il Patto di 
stabilità è troppo lasco, quelli 
del Sud troppo rigido. Di cer-
to dopo l’ultima riforma del 
2011 le regole che lo governa-

no sono piuttosto incompren-
sibili. Fra clausole, eccezioni 
e prodotti potenziali non si sa 
esattamente chi possa fare co-
sa ed entro quali limiti. Tutto 
è affidato alla mediazione po-
litica, che è inevitabilmente 
opaca e arbitraria. Per tutte 
queste ragioni nei palazzi so-
no in pochi a sperare in capo-
volgimenti, ma qualche ritoc-
co  sì.  Roberto  Gualtieri  ad  
esempio promette battaglia  
per ottenere lo scorporo di  
parte degli investimenti per 
l’ambiente: sarà scritto nero 
su bianco nella risoluzione fir-

mata dalla maggioranza in vi-
sta del Consiglio europeo di 
domani e giovedì a Bruxelles. 

Difficile dire se la presenza 
di un italiano alla guida degli 
Affari  monetari  a  Bruxelles 
sarà o  meno un vantaggio.  
Paolo Gentiloni non sembra 
comunque  intenzionato  a  
mostrarsi neutrale. «Le rego-
le del Patto sono state create 
in un periodo di crisi. Ora ne 
siamo fuori e abbiamo altre 
sfide: la lotta ai cambiamenti 
climatici, un periodo prolun-
gato di bassa crescita e bassa 
inflazione». Per questo il qua-
dro «dovrebbe essere adatta-
to gradualmente». Parole im-
pegnative che Gentiloni pro-
nuncia a uno dei giornali te-
deschi più letti,  la Suddeu-
tsche Zeitung. «Nella secon-
da metà del 2020 potremmo 
presentare proposte per la ri-
forma dell'eurozona». Secon-
do molti la sconfitta del mini-
stro  delle  Finanze  tedesco  
Olaf Scholz alla guida dei so-
cialdemocratici per mano del-
la sinistra interna apre scena-
ri inaspettati anche solo qual-
che settimana fa. Ci sarà una 
crisi  del governo di  grande 
coalizione? Angela Merkel sa-
rà costretta ad elezioni antici-
pate? La Commissione sarà 
condizionata dalla svolta a si-
nistra? Gli equilibri della poli-
tica europea sono più com-
plessi  di  quelli  del  Bunde-
stag.  Ecco  perché  l’ex  pre-
mier  pur  promettendo  di  
«non applicare due pesi e due 

misure» all’Italia, sottolinea 
che «il patto consente flessibi-
lità e la presidente von der 
Leyen ha ribadito l'importan-
za di utilizzarla».

Dunque quale sarà la strate-
gia pragmatica dell’Italia, po-
sto che la riforma del Patto re-
sta lontana? Gentiloni cita le 
regole esistenti, non dice che 
la  stessa von der  Leyen ha 
chiuso all’ipotesi di scorpora-

re le spese per gli investimen-
ti «green». Una richiesta che 
le era arrivata da Gualtieri e 
su cui la nuova Commissione 
rischia di mostrarsi incoeren-
te: promettere una svolta ver-
de salvo non concedere alcu-
no spazio fiscale per quel tipo 
di investimenti. Conscio del-
le difficoltà per una vera rifor-
ma lo stesso ministro italiano 
- che delle regole europee co-

nosce  ogni  cavillo  -  indica  
un’alternativa. 

La risoluzione di maggio-
ranza che verrà votata doma-
ni  dal  Parlamento  chiede  
esplicitamente  «lo  scorpo-
ro» di quelle spese, ma la so-
luzione di compromesso va 
cercata fra le righe del discor-
so pronunciato ieri dal mini-
stro al «Rome investment fo-
rum» davanti a centinaia di 

analisti finanziari. Per inco-
raggiare gli  investimenti  si  
può introdurre «a livello legi-
slativo una limited golden ru-
le». A dimostrazione di quan-
to siano diventate complica-
te le regole del Patto, Gualtie-
ri spiega che si tratterebbe 
«di una riformulazione e svi-
luppo della clausola degli in-
vestimenti  già  introdotta  
con la comunicazione sulla 

flessibilità». Per riassumerla 
ai non iniziati: nell’impossi-
bilità di trovare un accordo a 
Ventotto di riforma comples-
siva della governance econo-
mica europea, la soluzione 
per aggirare il problema è in 
un documento che si chiama 
proprio così, comunicazione 
sulla flessibilità. Quanto pos-
sa valere lo sconto, è presto 
per dirlo. Ma negli ultimi an-

ni le clausole sono state un 
grimaldello per derogare più 
volte alle regole e per diversi 
miliardi. Le eccezioni ottenu-
te in ordine sparso: dalle spe-
se per la gestione delle crisi 
dei migranti ai terremoti fino 
alla lotta al dissesto idrogeo-
logico o  la  ricostruzione di  
Ponte Morandi. —

Twitter @alexbarbera
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INTERVISTA

L’Italia concentri 
gli investimenti nelle 
infrastrutture: ponti
e strade necessitano 
di manutenzione

MARCO BONOMETTI

PRESIDENTE 
CONFINDUSTRIA LOMBARDIA

U
n  nuovo  piano  
dell’aria contro l’in-
quinamento atmo-
sferico. Dimezzare 

in 10 anni l’uso dei pesticidi 
chimici in agricoltura. Incen-
tivi agli investimenti pubbli-
ci green, ma «preservando la 
sostenibilità del debito pub-
blico». Norme più soft sugli 
aiuti  di  Stato  nei  settori  
eco-sostenibili.  Un  piano  
energetico con l’Africa. E un 
fondo da 35 miliardi (che po-
trebbe  mobilitarne  fino  a  
100) per favorire la transizio-
ne energetica dell’industria 
europea, mitigando così i co-
sti sociali della decarbonizza-
zione. Sono questi alcuni dei 
punti del «Green Deal» euro-
peo, il maxi-piano per la svol-
ta verde dell’Ue che Ursula 
von der Leyen presenterà do-
mani a Bruxelles.

Subito in Parlamento
Gli obiettivi fissati nella boz-
za del documento - che La 
Stampa ha potuto consulta-
re - sono estremamente am-
biziosi (anche se alcune pro-
poste  verranno  presentate  
nel  dettaglio  soltanto  nei  
prossimi  mesi).  E  proprio  
per questo c’è da scommette-
re che il Green Deal incontre-
rà subito delle resistenze. Il 
primo banco di prova sarà 
l’Europarlamento, dove do-
mani  pomeriggio  si  terrà  

una seduta straordinaria: la 
plenaria discuterà con la pre-
sidente della  Commissione  
il suo piano. Ma non ci sarà 
alcun voto, anche per evita-
re spaccature. Due settima-
ne fa la maggioranza (e in 
particolare il Ppe) si era divi-
sa  proprio  in  occasione  di  
due risoluzioni sul Clima.

Le resistenze a Est
Il vero test sarà dunque al Con-
siglio europeo di giovedì. A 
giugno i leader non erano riu-
sciti a mettersi d’accodo sulla 
data del 2050 per raggiunge-
re la neutralità climatica (ze-
ro emissioni nette di gas ser-
ra). Un gruppo di Paesi dell’E-
st, Polonia in testa, si era oppo-
sto per via della grande dipen-
denza  delle  loro  economie  
dall’industria del carbone. Do-
podomani, con il piano di von 
der Leyen sul tavolo, si torne-
rà alla carica. Ma i negoziati 
in corso tra gli sherpa non pro-
mettono nulla di buono. E co-
sì l’obiettivo del 2050 rischia 
di rimanere ancora nel casset-
to, nonostante la Commissio-
ne voglia fissarlo in un provve-
dimento legislativo già «en-
tro marzo 2020».

I fondi per la transizione
Per convincere questi Paesi ad 
accettare la sfida, Ursula von 
der Leyen metterà sul piatto il 
«Just  Transition  Mechani-
sm», un fondo da 35 miliardi 
di euro per favorire la ricon-
versione energetica dell’indu-
stria europea e mitigare così i 
costi sociali della trasforma-
zione  produttiva.  Uno  stru-
mento che potrebbe arrivare 

a mobilitare fino a 100 miliar-
di grazie a ulteriori risorse: tra 
queste,  il  documento  cita  i  
«green bond», i prestiti della 
Banca europea per gli investi-
menti e il piano di investimen-
ti Ue. Il fondo per la transizio-
ne verrà presentato nel detta-
glio soltanto l’8 gennaio, visto 
che sono ancora in corso i ne-
goziati per definire i criteri di 
eleggibilità, che serviranno a 
stabilire quali regioni e quali 
imprese potranno accedervi. 
Di certo si sa che sarà limitato 
al settore del carbone. Su que-
sto punto, però, il M5S è già 
sul piede di guerra. «Il provve-
dimento dovrà passare al Par-
lamento Ue – spiega l’eurode-
putata Rosa D’Amato – e lì ci 
batteremo per l’estensione al 
settore dell’acciaio dei fondi 
destinati alla riconversione in-
dustriale». L’obiettivo è chia-
ro: utilizzare quei soldi anche 
per l’ex Ilva.

Aiuti di Stato e deficit
La comunicazione sul Green 
Deal parla anche di «rivedere 
le linee-guida per gli aiuti di 
Stato destinati all’ambiente e 
all’energia»,  altro  tema  di  
grande interesse in Italia. Poi 
c’è la questione dell’equilibrio 
tra politiche di bilancio e svol-
ta verde. Il piano ribadisce che 
gli obiettivi di sviluppo soste-
nibile dell’Onu dovranno esse-
re inseriti nel quadro del Se-
mestre europeo (il sistema di 
monitoraggio dei conti pubbli-
ci), che dovrà avere «un focus 
più forte sulle sfide ambienta-
li di rilevanza macro-economi-
ca». Se ne sta occupando Pao-
lo Gentiloni e la proposta ver-

rà svelata sempre l’8 gennaio. 
Il tema più sensibile è quello 
dello scorporo degli investi-
menti «green» dal calcolo del 
deficit, una questione estre-
mamente cara all’Italia.  Re-
centemente von der Leyen ha 
rilasciato dichiarazioni piutto-
sto scettiche. Nella bozza del 
Green Deal c’è scritto che, in 
vista della revisione delle re-
gole sui conti pubblici, la Com-
missione dovrà valutare se in-
serire «incentivi agli investi-
menti pubblici verdi». Ma, at-
tenzione,  «preservando  al  
contempo adeguate garanzie 
contro i rischi per la sostenibi-
lità  del  debito».  Tradotto:  
niente liberi tutti. —
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Il piano di Gualtieri 
Via gli investimenti
per l’ambiente
dalle regole europee
Gentiloni chiede la riforma del patto di Stabilità
Ma sarà difficile un accordo tra il Nord e il Sud 

135,7%
Il rapporto debito/Pil 
dell’Italia nel 2019, ma 
nel 1997 era molto più 

basso: 121,6%
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MARCO BONOMETTI presidente di Confindustria Lombardia 

“Se cambiano le norme Ue
benefici anche per le imprese”

LAPRESSE

Marco Bonometti

L’importante è non 
sprecare le risorse in 
misure assistenziali 
come “il reddito” 
e Quota 100

Gli obiettivi della Commissione per ridurre l’inquinamento e favorire la transizione energetica 
Ma al Consiglio europeo di giovedì Polonia e altri Paesi dell’Est difenderanno il carbone

Azzerare le emissioni entro il 2050
e subito un fondo da 35 miliardi
Ecco il sogno verde dell’Europa 

MARCO BRESOLIN

INVIATO A BRUXELLES

Il commissario Ue: 
le attuali misure 

create in un periodo
di crisi, ora altre sfide 

1997
L’anno in cui è stato 
firmato il Patto di 

stabilità: il Pil viaggiava 
a +1,5%, per il 2019 
è atteso a +0,2% 
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Paolo Gentiloni commissario europeo agli Affari Economici
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«C
ambiare  il  
Patto di sta-
bilità  sarà  
un aiuto per 

rilanciare  l’economia  e  le  
imprese, perché lo Stato po-
trà permettersi una maggio-
re spesa per gli investimen-
ti». Ne è convinto Marco Bo-
nometti, presidente di Con-
findustria  Lombardia.  Ma  

l’imprenditore, che da anni 
è alla guida di Officine mec-
caniche rezzatesi, il gruppo 
industriale che oggi fattura 
più di 650 milioni di euro, 
mette in guardia: «I benefici 
non si vedranno subito, ma 
solo nel medio-lungo perio-
do».
Se l’Italia avrà la possibili-
tà di fare più investimenti, 
dove dovrà concentrarli?
«Prima di tutto nelle infra-
strutturechepossonodiven-
tare un volano per tutta la
nostra economia. C’è così

tantodafare:porti,aeropor-
ti e autostrade. Non solo co-
struirne di nuovi, ma inten-
do anche la manutenzione
ordinaria che non si riesce
piùafare».
Su quali altri settori l’Italia 
deve puntare?
«Il nostro Paese dovrebbe
anche creare un piano di in-
vestimenti per rimettere al
centro l’impresa manifattu-
riera. Mentre in generale è
necessario puntare su inno-
vazione tecnologica, nella
ricerca e sviluppo e soprat-

tutto nella formazione, co-
me fanno Stati Uniti e Cina.
Bisogna investire sui giova-
ni, sarebbe utile reintrodur-
re per esempio l’apprendi-
stato. L’importante è non
sprecare le risorse, facendo
investimentiadebitopermi-
sure assistenziali come red-
dito di cittadinanza e quota
100perlepensionianticipa-
te».
Le modifiche al Patto di sta-
bilità potrebbero però pre-
vedere misure più stringen-
ti sui margini di flessibili-
tà. Sarà un problema per l’I-
talia e i suoi conti pubblici?
«L’Italia è uno dei Paesi con
il debito più alto. Per
vent’anni si è parlato di
spending review ma poi
non si è fatto quasi nulla. E’
il momento di agire e di ri-
durre gli sprechi. Per esem-
pio aumentando l’autono-
miaregionaleesemplifican-
do il processo amministrati-

vo. In tal senso la Lombar-
diaèun modellovirtuoso».
Il  commissario  europeo  
agli Affari economici, Pao-
lo Gentiloni, vorrebbe av-
viare una riforma del Patto 
di stabilità il prossimo an-
no. Che ne pensa?
«È un buon segnale per la
nostra economia, ma l’im-
portante è che non diventi
unadistrazione per ilgover-
no italiano dai tanti proble-
mi che gravano sulla nostra
industria. Penso all’ex Ilva,
ad Alitalia e alle oltre 160
vertenze aziendali sul tavo-
lodelministerodelloSvilup-
po economico. L’industria
habisognodirisposteimme-
diateedi semplificazioni».
Quali dovrebbero essere le 
priorità della politica indu-
striale del governo?
«Intanto avviare i cantieri
già autorizzati, ma bloccati
dalla burocrazia. Solo que-
sto potrebbe aumentare il

Pildell’1% l’anno per tre an-
niconsecutivi,maanche au-
mentare l’occupazione e
sopperire al calo della do-
mandadi acciaio».
Il taglio del cuneo fiscale 
va nella direzione auspica-
ta dalle imprese?
«Sì ma è una goccia nel ma-
re. Qui non servono palliati-
vi, ma misure choc: ci vor-
rebbe un taglio molto consi-
stente delle tasse per con-
sentire anche ai lavoratori
diaverepiùsoldiinbustapa-
ga e quindi la possibilità di
aumentare i consumi. E in-
vececonlaplastic tax, letas-
se sulle bibite e sulle auto
aziendali si fa un passo in-
dietro. È una politica mio-
pe, non ci volevano queste
nuove imposte in un mo-
mento così delicato per la
nostra industria che conti-
nua a perdere competitivi-
tà».—
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Tutti dicono di volerlo cam-
biare,  ma  è  ancora  lì,  dal  
1997. Allora l’Italia cresceva 
al ritmo di un punto e mezzo 
percentuale  l’anno,  oggi  di  
due decimali. Prima sospeso, 
poi modificato, ora variamen-
te interpretato per dare ossi-
geno a chi subisce calamità o 
pensa di  poter rilanciare la 
crescita con più spesa. I Paesi 
nordici dicono che il Patto di 
stabilità è troppo lasco, quelli 
del Sud troppo rigido. Di cer-
to dopo l’ultima riforma del 
2011 le regole che lo governa-

no sono piuttosto incompren-
sibili. Fra clausole, eccezioni 
e prodotti potenziali non si sa 
esattamente chi possa fare co-
sa ed entro quali limiti. Tutto 
è affidato alla mediazione po-
litica, che è inevitabilmente 
opaca e arbitraria. Per tutte 
queste ragioni nei palazzi so-
no in pochi a sperare in capo-
volgimenti, ma qualche ritoc-
co  sì.  Roberto  Gualtieri  ad  
esempio promette battaglia  
per ottenere lo scorporo di  
parte degli investimenti per 
l’ambiente: sarà scritto nero 
su bianco nella risoluzione fir-

mata dalla maggioranza in vi-
sta del Consiglio europeo di 
domani e giovedì a Bruxelles. 

Difficile dire se la presenza 
di un italiano alla guida degli 
Affari  monetari  a  Bruxelles 
sarà o  meno un vantaggio.  
Paolo Gentiloni non sembra 
comunque  intenzionato  a  
mostrarsi neutrale. «Le rego-
le del Patto sono state create 
in un periodo di crisi. Ora ne 
siamo fuori e abbiamo altre 
sfide: la lotta ai cambiamenti 
climatici, un periodo prolun-
gato di bassa crescita e bassa 
inflazione». Per questo il qua-
dro «dovrebbe essere adatta-
to gradualmente». Parole im-
pegnative che Gentiloni pro-
nuncia a uno dei giornali te-
deschi più letti,  la Suddeu-
tsche Zeitung. «Nella secon-
da metà del 2020 potremmo 
presentare proposte per la ri-
forma dell'eurozona». Secon-
do molti la sconfitta del mini-
stro  delle  Finanze  tedesco  
Olaf Scholz alla guida dei so-
cialdemocratici per mano del-
la sinistra interna apre scena-
ri inaspettati anche solo qual-
che settimana fa. Ci sarà una 
crisi  del governo di  grande 
coalizione? Angela Merkel sa-
rà costretta ad elezioni antici-
pate? La Commissione sarà 
condizionata dalla svolta a si-
nistra? Gli equilibri della poli-
tica europea sono più com-
plessi  di  quelli  del  Bunde-
stag.  Ecco  perché  l’ex  pre-
mier  pur  promettendo  di  
«non applicare due pesi e due 

misure» all’Italia, sottolinea 
che «il patto consente flessibi-
lità e la presidente von der 
Leyen ha ribadito l'importan-
za di utilizzarla».

Dunque quale sarà la strate-
gia pragmatica dell’Italia, po-
sto che la riforma del Patto re-
sta lontana? Gentiloni cita le 
regole esistenti, non dice che 
la  stessa von der  Leyen ha 
chiuso all’ipotesi di scorpora-

re le spese per gli investimen-
ti «green». Una richiesta che 
le era arrivata da Gualtieri e 
su cui la nuova Commissione 
rischia di mostrarsi incoeren-
te: promettere una svolta ver-
de salvo non concedere alcu-
no spazio fiscale per quel tipo 
di investimenti. Conscio del-
le difficoltà per una vera rifor-
ma lo stesso ministro italiano 
- che delle regole europee co-

nosce  ogni  cavillo  -  indica  
un’alternativa. 

La risoluzione di maggio-
ranza che verrà votata doma-
ni  dal  Parlamento  chiede  
esplicitamente  «lo  scorpo-
ro» di quelle spese, ma la so-
luzione di compromesso va 
cercata fra le righe del discor-
so pronunciato ieri dal mini-
stro al «Rome investment fo-
rum» davanti a centinaia di 

analisti finanziari. Per inco-
raggiare gli  investimenti  si  
può introdurre «a livello legi-
slativo una limited golden ru-
le». A dimostrazione di quan-
to siano diventate complica-
te le regole del Patto, Gualtie-
ri spiega che si tratterebbe 
«di una riformulazione e svi-
luppo della clausola degli in-
vestimenti  già  introdotta  
con la comunicazione sulla 

flessibilità». Per riassumerla 
ai non iniziati: nell’impossi-
bilità di trovare un accordo a 
Ventotto di riforma comples-
siva della governance econo-
mica europea, la soluzione 
per aggirare il problema è in 
un documento che si chiama 
proprio così, comunicazione 
sulla flessibilità. Quanto pos-
sa valere lo sconto, è presto 
per dirlo. Ma negli ultimi an-

ni le clausole sono state un 
grimaldello per derogare più 
volte alle regole e per diversi 
miliardi. Le eccezioni ottenu-
te in ordine sparso: dalle spe-
se per la gestione delle crisi 
dei migranti ai terremoti fino 
alla lotta al dissesto idrogeo-
logico o  la  ricostruzione di  
Ponte Morandi. —

Twitter @alexbarbera
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ne fa la maggioranza (e in 
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Il vero test sarà dunque al Con-
siglio europeo di giovedì. A 
giugno i leader non erano riu-
sciti a mettersi d’accodo sulla 
data del 2050 per raggiunge-
re la neutralità climatica (ze-
ro emissioni nette di gas ser-
ra). Un gruppo di Paesi dell’E-
st, Polonia in testa, si era oppo-
sto per via della grande dipen-
denza  delle  loro  economie  
dall’industria del carbone. Do-
podomani, con il piano di von 
der Leyen sul tavolo, si torne-
rà alla carica. Ma i negoziati 
in corso tra gli sherpa non pro-
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di rimanere ancora nel casset-
to, nonostante la Commissio-
ne voglia fissarlo in un provve-
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tro marzo 2020».

I fondi per la transizione
Per convincere questi Paesi ad 
accettare la sfida, Ursula von 
der Leyen metterà sul piatto il 
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di euro per favorire la ricon-
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ci), che dovrà avere «un focus 
più forte sulle sfide ambienta-
li di rilevanza macro-economi-
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lo Gentiloni e la proposta ver-

rà svelata sempre l’8 gennaio. 
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dello scorporo degli investi-
menti «green» dal calcolo del 
deficit, una questione estre-
mamente cara all’Italia.  Re-
centemente von der Leyen ha 
rilasciato dichiarazioni piutto-
sto scettiche. Nella bozza del 
Green Deal c’è scritto che, in 
vista della revisione delle re-
gole sui conti pubblici, la Com-
missione dovrà valutare se in-
serire «incentivi agli investi-
menti pubblici verdi». Ma, at-
tenzione,  «preservando  al  
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firmato il Patto di 

stabilità: il Pil viaggiava 
a +1,5%, per il 2019 
è atteso a +0,2% 

REUTERS/YVES HERMAN

Paolo Gentiloni commissario europeo agli Affari Economici

MARTEDÌ 10 DICEMBRE 2019 LASTAMPA 3
PRIMO PIANO



.

GIORDANO STABILE

INVIATO A BEIRUT

Dopo il permesso di guidare e 
la  possibilità  di  affittare  una  
stanza d’albergo senza chiede-
re il permesso a padre o marito 
per le saudite arriva anche la li-
bertà di andarsene al ristorante 
per conto loro e sedersi a un ta-
volo vicino clienti uomini, do-
po essere entrate dall’ingresso 
principale. È un’altra, piccola ri-
voluzione nell’Arabia Saudita 
del  principe Mohammed bin  
Salman. L’uomo forte del Re-
gno non tollera il dissenso ma 
marcia a passi forzati verso la 

modernizzazione.  Senza  un  
cambio netto nei costumi le ri-
forme economiche non posso-
no funzionare e tutta la sua Vi-
sion 2030 sarà messa in discus-
sione. Così, un decreto ha stabi-
lito che per ristoranti, caffè, lo-
cali non sarà più obbligatorio 
avere  due  ingressi  separati,  
uno per gli uomini e uno per 
donne e famiglie. Nei ristoranti 
in Arabia Saudita ci sono in ge-
nere due aree, una riservata al-
le famiglie e l’altra soltanto agli 
uomini. A donne e famiglie vie-
ne riservato un ingresso latera-
le, perché siano meno in vista. 

Da oggi saranno i proprietari 
degli esercizi a decidere se man-
tenerli o no.

È probabile che presto ver-
ranno approvate norme simili 
anche per gli stadi, i cinema e al-
tri locali pubblici. Il modello è 
quello di Dubai, la città emirati-
na che si è aperta al mondo ne-
gli ultimi due decenni con una 
serie di provvedimenti simili e 
dove oggi ci sono anche locali 
che servono bevande alcoliche. 
A questo ancora Riad o Gedda 
non sono arrivate ma il ritmo 
dei cambiamenti è impressio-
nante. A partire dal  discorso 

del principe sulla necessità del-
le  aperture,  nel  settembre  
2017, sono state abolite una se-
rie di norme discriminatorie: 
nel giugno del 2018 è stato can-
cellato il divieto alla guida di au-
tomobili, quello di andare allo 
stadio, poi l’obbligo di aver il 
permesso  del  «custode»  per  
viaggiare all’estero, infine quel-
lo di essere accompagnata da 
un maschio della famiglia nei 

soggiorni in albergo. Le rifor-
me del principe stanno introdu-
cendo in primi cambiamenti so-
ciali. A Riad si vedono le prime 
donne al volante e alcune sen-
za più neppure lo hijab.

Cala anche il numero di ni-
qab, velo integrale. Il principe 
ha raccomandato in modo infor-
male la fine dell’obbligo di in-
dossare l’abaya, il lungo sopra-
bito nero. L’imposizione è già 

stata abolita per le straniere, an-
che in vista dell’apertura al turi-
smo, che dalla fine di questo me-
se vedrà la sua prima stagione 
internazionale, con l’apertura 
di siti prima inaccessibili per gli 
stranieri, come l’oasi di Al-Ula, 
il  deserto al  confine con l’O-
man, le spiagge sul Mar Rosso. 
Dal turismo dovrà arrivare una 
parte consistente della ristruttu-
razione economica per ridurre 
la dipendenza dall’export petro-
lifero. All’apertura nei costumi 
non corrisponde però ancora 
quella politica. A luglio dell’an-
no scorso, subito dopo la conces-
sione del permesso alla guida, 
una decina di attiviste per i dirit-
ti umani sono state arrestate e 
sono tuttora a processo, con il ri-
schio di condanne fino a 5 anni 
di carcere. Una è stata di recen-
te messa in isolamento, dove se-
condo alcune ong internaziona-
li rischia torture. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

REUTERS

Sanna Marin, 34 anni, è la nuova leader del partito socialdemocratico finlandese

MONICA PEROSINO

L
a Finlandia, il Paese 
più felice  della Ter-
ra,  sarà  guidata  da  
una donna di 34 an-

ni, la più giovane premier del 
mondo. 

Socialdemocratica,  dell’ala  
più  progressista  del  partito,  
Sanna Marin era fino a ieri il 
ministro dei  Trasporti,  dopo 
una fulminea carriera che l’ha 
portata dal consiglio comuna-
le di Tampere fino ai vertici del 
Sdp. Laureata in Amministra-
zione pubblica, deputata già a 
27 anni, Sanna, figlia di due 
madri, è il simbolo delle fami-
glie arcobaleno e dei diritti del-
le minoranze, nonché una fer-
vente ecologista. Sarà a capo 
di una coalizione di cinque par-
titi,  tutti  guidati  da  donne,  
quattro della quali con meno 
di 35 anni. «Non ho mai pensa-
to alla mia età o al mio sesso; 
penso ai motivi per cui sono en-
trata in politica e alle cose per 
le quali abbiamo conquistato 
la fiducia dell’elettorato», ha 

detto Marin, eletta dal partito 
dopo le dimissioni del premier 
socialdemocratico  Antti  Rin-
ne, che il 3 dicembre scorso ha 
perso la fiducia del suo princi-
pale partner di coalizione (il 
Partito di Centro), per la catti-
va gestione degli scioperi dei 
dipendenti delle Poste. 

La coalizione

Accanto a lei, nella coalizione 
di governo, ci saranno la lea-
der del partito di Centro e mini-
stra dell’Economia Katri Kul-
muni, 32 anni, la Verde mini-
stra dell’Interno Maria Ohisa-
lo, 34 anni, Li Anderson, 32 an-
ni, capo dell’Alleanza di sini-
stra e Anna-Maja Henriksson, 
55 anni, alla guida del Partito 
popolare svedese di Finlandia. 

Cinque donne al comando, 
una premier giovanissima, la 
normalità  di  una  parte  del  
mondo che fuori da questi con-
fini - «quella un po’ più arretra-
ta» commentano con simpatia 
gli analisti finlandesi - appare 
come una «stranezza». L’onda-
ta di curiosità internazionale 
che ha investito la futura pre-
mier,  stupisce  anche  i  suoi  

compagni di partito, che prefe-
riscono definirla per le sue qua-
lità politiche piuttosto che per 
quelle anagrafiche o di gene-
re: «Sanna è un’idealista, cari-
smatica, molto intelligente an-
che se un po’ rigida e difficile ai 
compromessi». 

L’infanzia arcobaleno

La storia di Marin sembra un 
inno  alla  determinazione  e,  
per i commentatori politici, il 
manifesto vivente del trionfo 
della società liberale. Lei usa 
la sua biografia per spiegare i 
suoi ideali: «Provengo da una 
famiglia  povera,  non  ce  l’a-
vrei mai fatta senza il welfare 
finlandese  e  il  suo  sistema  
educativo».  Cresciuta  dalla  
madre e dalla sua compagna 
tra mille difficoltà economi-
che, Sanna ha detto che «vive-
re in una famiglia arcobaleno 
mi ha insegnato l’importanza 
dell’uguaglianza, della giusti-
zia sociale e dei diritti», ma 
che durante la sua infanzia si 
sentiva «una bambina invisibi-
le» perché non era in grado di 
«parlare  apertamente  della  
sua famiglia». Le sue priorità 

vanno dall’ecologia all’istru-
zione, dal welfare fino alle di-
sparità di reddito, con un’at-
tenzione  sempre  focalizzata  
sulle politiche sociali così co-
me sulla spesa per l’occupazio-
ne giovanile. 

Madre di Emma, 2 anni, San-
na Marin ha fatto sapere che la 

sua famiglia si è già adoperata 
per permetterle  di  assumere 
l’incarico con tranquillità: «È 
successo tutto all’improvviso, 
ma mio marito mi ha subito 
mandato un sms per tranquil-
lizzarmi: lui e mia madre si era-
no già organizzati».

Sanna Marin sarà la  terza 

donna primo ministro della Re-
pubblica  di  Finlandia,  Paese  
pioniere della parità di genere 
che ha già eletto una donna al-
la presidenza (Tarja Halonen, 
2000-2012) ed è stato il primo 
in Europa a garantire il diritto 
di voto femminile (1906). —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PERSONAGGIO

POLITICA E DIRITTI

Ha 34 anni la nuova leader del partito socialdemocratico al governo
Figlia di due madri, governerà il Paese con altre quattro donne 

Finlandia, Sanna
la “bimba invisibile”
diventata premier

Li Andersson, 32 anni, capo Alleanza di sinistra 
REUTERS

Katri Kulmuni, 32 anni, leader del partito di Centro
AP

Maria Ohisalo, 34 anni, leader dei Verdi Anna–Maja Henriksson, 55 anni, Partito svedese

Un ristorante di Riad con gli ingressi separarti per uomini e donne

nuovo passo di bin salman verso la modernizzazione

Riad, crolla un altro tabù:
sì alle donne sole nei ristoranti
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BRUNO RUFFILLI 

TORINO

S
ilvia Candiani, ammi-
nistratore delegato di 
Microsoft Italia, parla 
di educazione digita-

le, quando squilla il telefono. È 
Giovanni,  uno  dei  due  figli,  
che ha finito i compiti. «Hanno 
11 e 14 anni, non sono su nes-
sun social network», assicura. 
Da madre, impone stretti limi-
ti  all’uso  dello  smartphone:  
non più di un’ora al giorno, e - 
come ci si aspetta da chi guida 
un colosso hi tech - lo fa utiliz-
zando uno strumento tecnolo-
gico,  il  controllo  parentale.  
«Ma - osserva - i colossi del te-
ch dovrebbero fare di più per li-
mitare i pericoli in rete». 

È a Torino per un accordo 
tra Microsoft e Ogr Tech, in cui 
l’educazione gioca un ruolo im-
portante: «Aiuteremo le star-
tup a diventare più forti tecno-
logicamente, le inseriremo nel 
network globale di Microsoft e 
daremo loro uno spazio nel no-
stro marketplace dove incon-
trare altre aziende e vendere i 
propri servizi. Torino divente-
rà un hub di innovazione, con 
corsi e workshop su temi caldi 
della tecnologia, dal cloud alla 
cybersicurezza  all’intelligen-
za artificiale», spiega. 
Una ricerca recente di McKin-
sey e AmCham stima in 570 
miliardi  di  euro  l’impatto  
dell’IA in Italia nel 2030, quin-
di meglio mettersi a studiare. 
«È il 23% del fatturato totale
delle aziende italiane, in tutti i
settori. Ma oggi da noi il tasso
di adozione dell’intelligenza
artificialeèintornoal 17%,cir-
ca la metà del resto d’Europa,
equestosoprattuttoperscarsi-
tàdicompetenze».
Cosa potrebbe fare la scuola 
per illustrare le opportunità 
del digitale, ma anche i suoi 
lati oscuri?
«Far leva sugli ideali dei giova-
ni, ad esempio l’ambiente: la
tecnologiapuò essere unabac-
chetta magica per cambiare il

mondo. Non serve avere uno 
smartphone da 1000 euro se 
lo si usa solo per WhatsApp, bi-
sogna stare attenti a non ap-
piattirsi  sul  narcisismo e sul  
culto di modelli imposti dall’e-
sterno. La scuola dovrebbe in-
segnare l’empatia per combat-
tere fenomeni come il cyber-
bullismo, educare al rispetto e 
alla civiltà: i valori del mondo 
reale  valgono  anche  per  il  
mondo digitale, non c’è diffe-
renza. E soprattutto, dovreb-
be insegnare a imparare conti-
nuamente, stimolare la curio-
sità e la voglia di crescere an-
che attraverso la tecnologia». 
Non solo coding, insomma?
«I laureati in Italia sono pochi, e
ancormenoindisciplinescienti-
fiche, mentre ci sono 150 mila
posti vacanti nei settori legati
all’hi-tech.Perquesto,conilpro-
gramma Ambizione Italia, ab-
biamo formato mezzo milione
dipersone,econtiamodiarriva-

re a 2 milioni entro il 2020. So-
no convinta che gli studi umani-
stici stimolino il lato creativo, 
tuttavia a un certo punto biso-
gna avere delle competenze tec-
niche, sogno il momento in cui 
corsi di programmazione siano 
la norma in tutte le facoltà uma-
nistiche. Ma anche questo po-
trebbe non bastare». 
Cosa serve ancora?
«Capacità di problem solving,
pensiero critico, attitudine al-
la collaborazione. Per questo,
oltre al curriculum online per
giovanissimi sviluppato in col-
laborazioneconMondoDigita-
le, abbiamo dei laboratori di
quattro ore, dove gli studenti
affrontano un problema con-
creto, studiano e programma-
no usando anche l’intelligenza
artificialepertrovareuna solu-
zione. Al di là del risultato, im-
porta il processo: lavorare in
gruppo, analizzare uno scena-
rio, cercare una risposta, capi-

re come usare la tecnologia in
manieracreativa».
E i pericoli?
«Dall’inizio dell’anno abbia-
moincontrato200 milatra stu-

denti e docenti e collaborato
con polizia postale e associa-
zioniperspiegareairagazzico-
me comportarsi online. Credo
ci sia spazio per fare di più, ma
anche i social network dovreb-
bero assumersi le loro respon-
sabilità, un approccio più inci-
sivo contro hate speech e fake
newsè possibile».
La tecnologia è un posto per 
donne?
«In Italia ci sono poche donne
in ruoli dirigenziali, ma tutte in
aziende tecnologiche. È un set-
tore competitivo e molto meri-
tocratico, quindi offre pari op-
portunità a pari merito. Il pun-
toè che l’accessoaquesto mon-
do è limitato perché il nostro
modello di donna non prevede
chesilaureiiningegneriaoinfi-
sica. Noi ci proviamo: con Co-
ding Girl abbiamo avviato alla
programmazione oltre 10 mila
ragazzeinseianni».— 
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I social network 
dovrebbero fare
di più per limitare 
hate speech 
e fake news

a TORINO 

Microsoft: “Accordo 
con le Ogr per startup
e innovazione tech”

Silvia Candiani, amministratore delegato di Microsoft Italia

SILVIA CANDIANI 

MICROSOFT ITALIA

Così ieri su La Stampa

Giuristi ed esperti si interroga-
no sull’escalation dell’uso 
di tablet e smartphone in classe 
e i social per i minorenni 

INNOVAZIONE E SOCIETÀ

INTERVISTA

In Italia ci sono 
poche donne in ruoli 
dirigenziali, 
ma tutte in aziende 
tecnologiche

I laureati in Italia sono 
pochi, mentre ci sono 
150 mila posti 
vacanti nei settori 
legati all’hi-tech

.

MARIA ROSA TOMASELLO

ROMA

N
elle  scuole  dilaga  
l’allarme per  «l’uso 
improprio» dei tele-
fonini in classe. So-

no  trascorsi  dodici  anni  da  
quando una circolare del mini-
stero della pubblica istruzione 
ha formalmente vietato i cellu-
lari a scuola durante le ore di le-
zione, ma da allora la situazio-
ne è progressivamente finita 
fuori controllo tra atti di bulli-
smo  prima  ripresi  con  gli  
smartphone poi condivisi sui 
social network e studenti sor-
presi a copiare i compiti in clas-
se da telefonini e tablet. Insom-
ma, una valanga di incidenti di 
percorso «digitali» e utilizzi im-
propri delle nuove tecnologie. 

Un’indagine del Laboratorio 
Adolescenza di Milano ha rile-
vato che la quasi totalità degli 
studenti italiani (98,8%) sono 
contrari al divieto di portare il 
cellulare a scuola e solo il 20% 
ritiene più giusto spegnerlo in 
classe. Per tutti gli altri basta 
che venga silenziato. Lo smart-
phone solo per una minoranza 
di allievi è utile ad apprendere. 

A usare il telefonino per sco-
pi  didattici  «spesso»  sono  il  

29,4% e almeno «qualche vol-
ta» il 47,1%, ma, nonostante 
sia vietato, i numeri (riportati 
nella tabella qui accanto) rac-
contano una realtà opposta e 
descrivono l’abuso sistematico 
delle nuove tecnologie tra i gio-
vani. E cioè: l’84% dei preado-
lescenti  ha un profilo social,  
ma naturalmente al momento 
dell’iscrizione nessuno ha indi-
cato la sua vera età, neppure 
chi l’ha fatto con un genitore 
presente. Internet per i ragazzi 
è un mondo a parte: il 91% non 
parla con i familiari di ciò che 
vede o dice durante la naviga-
zione, eppure la vita degli stu-
denti è fortemente influenzata 
dai messaggi che arrivano dai 
social, tanto che il 60% clicca 
addirittura sulle pubblicità e 8 
su 10 rispondono ai sondaggi 
virtuali fornendo così dati fon-
damentali per campagne pub-
blicitarie mirate. In Italia la pro-
filazione dei minori è vietata fi-

no ai 14 anni, ma è divenuta 
una prassi. L’uso incontrollato 
del web è ormai un allarme che 
riguarda non solo il comporta-
mento degli studenti ma anche 
dei professori. Nei giorni scorsi 
a ritrovarsi nei guai è stato Ema-
nuele Castrucci, docente di Filo-
sofia del diritto all’ateneo di Sie-
na. Finito sotto accusa a causa 
dei tweet filo-nazisti per cui ora 
rischia di essere licenziato, il pro-
fessore si è difeso facendo appel-
lo alla «libertà di pensiero» e par-
lando di «opinioni personali», 
espresse «fuori dall’attività di in-
segnamento».  Eppure,  nono-
stante la frequentazione quoti-
diana e soesso ossessiva delle 
piazze  virtuali  abbia  indotto  
molti a credere che il web sia 
una “zona franca”, il suo caso ci 
ricorda, al contrario, che le rego-
le da rispettare ci sono. 

Ogni diritto ha un limite
«Nonc’èdirittoanchecostituzio-
nalmente rilevante che non ab-
bia limiti» ricorda Vito Tenore, 
consigliere della Corte dei Conti 
e docente di Diritto del lavoro 
pubblico nella Scuola nazionale 
dell’Amministrazione, che cita 
Umberto Eco: «I social media 
hanno dato diritto di parola a le-
gioni di imbecilli che prima par-
lavano solo al bar» e «ora hanno 
lo stesso diritto di parola di un 
Premio Nobel». «Il tema è antico 
– ricorda Tenore – e se la libertà 
di pensiero è scolpita dall’artico-
lo 21 della Costituzione, i limiti 
sono dati da altri diritti specula-
ri: onore, reputazione, riserva-
tezza, segreti come quello istrut-
torio o bancario». Oltre che da 
educazione e buon senso, que-
sti limiti «sono fissati per tutti i 
cittadini dal codice penale e dal 
codice civile. Per certe categorie 
(giornalisti, magistrati, architet-
ti o notai, militari, forze dell’ordi-
ne) sono stabiliti anche in codici 
deontologici, o, per alcuni di-
pendenti pubblici e privati, nei 
contratti collettivi di lavoro. An-
che  condotte  extra-lavorative  
possono avere rilevanza discipli-
nare» perché «ledono l’immagi-
ne del datore di lavoro o del de-
coro e della dignità del dipen-
dente  stesso»,  provocando  la  
perdita del vincolo di fiducia. 
Dal 2013, per chi lavora nella 
pubblica amministrazione, esi-
ste un codice di comportamen-
to che impone maggiore atten-
zione nelle esternazioni social. 

Il monito del Capo dello Stato 
A chiedere maggiore sobrietà

anche ai magistrati, nell’aprile
scorso, è stato lo stesso presi-
dente Sergio Mattarella.  Pas-
sando dalla chiacchiera da bar 
a Facebook o Twitter, insom-
ma, si è realizzato il passaggio 
dal gruppo degli amici a un «nu-
mero indeterminato» e poten-
zialmente enorme di persone, 
come ha confermato la Cassa-
zione il 27 aprile 2018 con la 
sentenza sul post denigratorio 
pubblicato da una lavoratrice 
che su Facebook si era scagliata 
contro la sua azienda: «Mi sono 
rotta i c... di questo posto di m. . 
» aveva scritto. Ma lo sfogo le 
era costato il posto. 

I social, ha ribadito la Corte il 
12 novembre dello scorso an-
no, devono essere considerati 
luoghi pubblici, e non serve “pri-
vatizzare” il profilo rendendolo 
visibile a un gruppo ristretto di 
persone,  perché  può  comun-
que essere rilanciato da ciascu-
no dei contatti dell’utente. I ri-
schi, per chi eccede, sono anni-
dati ovunque: anche i messaggi 
di Whatsapp o la chat su Skype 
possono diventare prove docu-
mentali. A finire talvolta nella 
trappola dei social sono anche 
esponenti delle forze dell’ordi-
ne. C’è il poliziotto sospeso per 

avere usato i dati raccolti duran-
te una denuncia per contattare 
una donna su Facebook, e il mili-
tare incappato nella sanzione 
disciplinare per avere pubblica-
to su Fb le foto di un servizio 
svolto durante l’Expo di Mila-
no con le tende da campo alla-
gate e commenti negativi per 
sottolineare le condizioni pre-
carie in cui si trovava coi com-
militoni. Con una circolare del 
2011, l’Arma dei  Carabinieri  
ha chiesto così «un utilizzo pru-
dente del web». Provvedimen-
ti analoghi hanno assunto l’Am-
ministrazione penitenziaria e 
la Guardia di Finanza. «Un con-
trollo di tutto ciò che postiamo 
è impossibile e non esiste un or-
dinamento che possa prevede-
re tutto in modo capillare – evi-
denzia Tenore –. Credo che sa-
rebbe utile definire un “gala-
teo dei social” mettendo attor-
no al tavolo soggetti come Goo-
gle, Facebook, il Miur, l’Anac, 

linguisti e comunicatori». 
Commenta Antonello Soro, 

presidente dell’Autorità Garan-
te della Privacy: «La tensione, 
per certi versi inevitabile, tra li-
bertà di espressione e diritti che 
confliggono deve essere compo-
sta secondo la gerarchia di valo-
ri espressa dalla Costituzione e 
dal diritto europeo. La libertà di 
espressione è “pietra angolare 
della democrazia”, ma poiché 
nessuno diritto “è tiranno” an-
ch’essa deve soggiacere ai limiti 
necessari alla tutela di altri dirit-
ti  fondamentali.  Diritti  che,  
on-line,  devono  godere  delle  
stesse garanzie accordate off-li-
ne». Per Soro «il ruolo centrale 
assunto dalle piattaforme le ca-

rica di un potere cui non corri-
sponde uno statuto giuridico  
ancora del tutto adeguato in ter-
mini di responsabilità». In que-
sto senso, afferma Soro, «si po-
trebbero promuovere misure
che limitino non tanto la libertà
di espressione quanto l’amplifi-

cazione». E se le grandi piatta-
formehannocominciatoainter-
venire «per evitare la propaga-
zionedi post spesso fortemente
lesividelladignità,aggiungeSo-
ro, «le decisioni di ultima istan-
za sulla composizione tra diritti
fondamentalidevonorestaredi

competenza dell’autorità pub-
blica. E con procedure rapide».
Reatidi opinione, illeciti contro
l’onore, sono «quanto di più
complesso e divisivo esista
nell’ordinamento: possiamo
davvero pensare che decidano
sole e con effetto irrevocabile le

piattaforme, con una sorta di
giurisdizioneprivata?».

Servono nuove regole
Dice Bruno Saetta, avvocato e 
blogger, esperto di diritto appli-
cato  alle  nuove  tecnologie:  
«Una regolamentazione serve, 

perché il fenomeno si sta espan-
dendo in modo preoccupante. 
Ma il problema è: che tipo di re-
golamentazione?  Perché  hate  
speech (discorsi d’odio) e fake 
news (notizie false) sono conna-
turati alla società, non nascono 
nei social. Limitarsi a rimuoverli 

è come nascondere la polvere 
sotto il tappeto, non risolve il 
problema, in più quando si par-
la di hate speech e di fake non c’è 
una definizione a livello interna-
zionale: ma se non partiamo da 
una  adeguata  comprensione  
delle dinamiche qualsiasi rego-
lamentazione rischia di fallire». 

Forse è a uno psichiatra come 
Federico Tonioni, responsabile 
del  Centro Pediatrico Interdi-
partimentale per la Psicopatolo-
gia da Web alla Fondazione Poli-
clinico Gemelli di Roma, che si 
può chiedere perché sui social 
oltrepassiamo così spesso i limi-
ti: «Perché i corpi non sono a por-
tata di contatto fisico, e i corpi 

quando sono vicini contengono 
gli istinti. La persona si esprime 
da una distanza di sicurezza e si 
contiene meno, come quando ci 
si arrabbia al telefono e lo si fa in 
modo più veemente. Il meccani-
smo è lo stesso del cyberbulli-
smo: sono situazioni in cui è più 
facile non prendersi del tutto la 
responsabilità di quello che si di-
ce e si dà voce anche a pensieri 
discutibili. Chi scrive è disinibi-
to  ma  consapevole  e  forse,  
com’è possibile quando c’è tan-
to pubblico, è alimentato anche 
da un certo narcisismo». —
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Il neuropsichiatra
«Sul web meno freni

perché manca
il contatto fisico»

Il Garante Soro
«Non si può lasciare 

alle piattaforme
la decisione finale» 

La Cassazione 
ha stabilito che 

le piazze virtuali
sono luoghi pubblici 

FLAVIA AMABILE

ROMA

C
ellulari,  adolescen-
ti,  scuola:  in  Italia  
sono tre parole per 
il momento ancora 

prive di un legame che non 
sia confuso, vago e contrad-
dittorio. A partire dalla politi-
ca:  Valeria  Fedeli  del  Pd,  
quando era  ministra  dell’I-
struzione, voleva i telefonini 
nelle scuole e docenti prepa-
rati per insegnare a usarli in 
modo consapevole e corret-
to: gli smartphone come stru-
mento didattico. Pochi mesi 
dopo, a guidare viale Traste-
vere  arrivò  Marco  Bussetti  
della Lega. All’inizio si entu-
siasmò davanti al divieto dei 
telefonini  in  classe  votato  
dal Parlamento francese. Poi 
qualcuno gli  spiegò quanto 
stava accadendo alla didatti-
ca e fece una rapida marcia 
indietro. «L'uso di smartpho-
ne e tablet può essere molto 
utile a fini didattici», assicu-
rò. Qualche mese più tardi, 
terzo cambio di ministro al 
Miur. Ora c’è Lorenzo Fiora-
monti, anche lui chiede con-
sapevolezza: «Non si posso-

no avere 15-16enni che non 
sanno cosa hanno in tasca: è 
come avere una pistola e non 
esserne consapevoli». 
Tra un’opinione sparata a ca-
so  e  un  tentennamento,  
l'84% dei ragazzi dai 10 ai 14 
anni possiede un profilo so-
cial ma nessuno al momento 
dell'iscrizione ha indicato la 
sua  vera  età,  neppure  quel  
22% che lo ha fatto con un ge-
nitore  presente,  mentre  il  
91% non parla con i genitori 
di ciò che vede o dice su Inter-
net. Sono alcuni dei risultati 
del sondaggio realizzato da 
«Osservare  Oltre»  (Associa-
zione Nazionale Presidi e Tu-
torweb) su un campione di  
7.896  studenti  delle  scuole  
medie inferiori. E’ solo l’ulti-
ma di numerose analisi e in-

chieste sulla totale illegalità 
diffusa e tollerata quando si 
parla dei  social.  Il  limite di  
età, infatti, è violato ogni gior-
no da migliaia di giovani. 

Uno stato di illegalità quoti-
diana, ideale per molestie, at-
ti di bullismo, comportamen-
ti  scorretti  e  clandestini  di  
ogni tipo. «C’è un uso perver-
so dell’informatica - denun-
cia Mario Rusconi, presiden-
te dell’Associazione naziona-
le presidi del Lazio -. E’ un au-
mento preoccupante. A scuo-
la i cellulari vanno consentiti 
soltanto nel caso di progetti 
ben  calibrati,  altrimenti  di-
venta difficile evitare un uti-
lizzo fuori da ogni controllo». 
Luca Raina insegna lettere in 
una scuola media della pro-
vincia di Varese. I cellulari so-
no parte integrante delle sue 
lezioni. «Come per ogni tecno-
logia, bisogna saperla trasfor-
mare in qualcosa di virtuoso. 
A scuola spetta agli insegnan-
ti far capire agli studenti co-
me riempire di contenuti l’u-
so dei cellulari, ma anche indi-
care le regole da seguire per 
evitare conseguenze negati-
ve». Luca Raino non è solo in 
questa battaglia. Insieme a al-
tri  duecento  professori  sta  
partecipando a una sperimen-

tazione ideata dall’economi-
sta Gianfranco De Simone e 
realizzata  dalla  Fondazione  
Agnelli.  Si  chiama  Parallel  
education, è una specie di Fa-
cebook  dell’insegnamento,  
una piattaforma in cui i do-
centi di ogni ordine e grado 
condividono i metodi usati in 
classe, soprattutto i più avan-
zati, si raccontano le difficol-
tà e come superarle e si forma-
no da soli. «Bisogna lavorare 
a una rivoluzione culturale e 
rendere quotidiano il digitale 
nelle scuole», sostiene Danie-
le Barca, dirigente scolastico 
dell’istituto comprensivo 3 di 
Modena dove si insegna con i 
tablet e si fanno corsi sulla rea-
lizzazione  di  video,  sulle  
stampanti 3D e sul coding. 

«Un po’ mi viene da ridere 
quando qualcuno mette anco-
ra sotto accusa i telefonini - af-
ferma Giovanni Biondi, presi-
dente dell’Indire - E’ chiaro che 
se si continua a fare la tradizio-
nale lezione in cattedra i cellu-
lari danno solo fastidio, ma or-
mai è accertato che si debbano 
cambiare tempi, spazi e meto-
di delle lezioni per soddisfare 
le nuove esigenze della socie-
tà. In questa nuova ottica il tele-
fonino è indispensabile». —
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Italia, un paese sempre più connessoù connesso

Nessuno al momento 
dell'iscrizione ha indicato

la sua vera età,
neppure

quel 22%
che lo ha fatto

con un genitore
presente

Il 91%
si arrabbierebbe
molto se i genitori
gli vietassero
l'uso dei social

Il 91%
non parla
con i genitori
di ciò che vede
o dice su Internet

Per l’87%
dei minori
tra i 10 e i 14 anni
i like sono molto
importanti nella
vita quotidiana

Opportunità e rischi degli smartphone a lezione. C’è chi sperimenta un’educazione parallela

Fioramonti: “È come un’arma in tasca”
Cellulare in classe per copiare o studiare 

IL CASO

L'84% dei preadole-
scenti tra i 10 e i 14 
anni ha un un profilo 
social, nonostante la 
legge lo vieti. Nessu-
no al momento dell'i-
scrizione ha indicato 
la vera età, neppure 
quel 22% che ha 
creato il proprio ac-
count con un genito-
re presente.

Lo scandalo dei tweet filo-nazisti del professore di Siena e il cyberbullismo che dilaga tra i giovani
Giuristi ed esperti di formazione studiano le cause dell’escalation e si dividono sui provvedimenti 

Scuole, allarme social
Smartphone e tablet 
ormai fuori controllo

L’INCHIESTA L’INCHIESTA

Il ministro Lorenzo Fioramonti 
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posto dove tutti si comportano irrazio-
nalmente; essere “come un leone in 
gabbia” significa sentirsi frenati nelle 
proprie ambizioni; in un processo con 
molti imputati, è chiamata “gabbia” 
la parte del tribunale loro riservata; la 
“gabbia” di un giornale è la suddivisione 
della pagina destinata a contenere testi e 
foto; la seconda vela dell’albero maestro 
è chiamata gabbia.

SCACCHI

La partita è stata giocata durante il 
campionato del Marshall Chess Club del 
2019, New York (USA).
Il pezzo in più non salva il Nero. Il Bianco 
ha dato scacco matto dopo 1.Tc8+, Af8; 
2.T:f8+!, R:f8; 3.Ad6+, Rg8; 4.Dc8+, Ce8 
(per ritardare il matto di una mossa); 
5.D:e8+, Tf8; 6.D:f8 scacco matto. 

KENDOKUSUDOKU
PAROLE INCROCIATE

TEXAS HOLD’EM

Passare un tris d’Assi in heads up è 
un’impresa non da tutti. In questa com-
plicata mano Koon ha azzeccato la scel-

ta, nonostante quel river lo abbia proba-
bilmente confuso. Del resto un progetto 
mancato in mano a Pollak era abbastan-
za improbabile. Complimenti dunque a 

Koon che per certi versi avrebbe meritato 
di vincere il torneo, ma così non è andata. 

REBUS [8  7] 
S eco, L are, mosche A 
= secolare moschea

TRAIT D’UNION 

A. BALLO. “Essere in ballo” vuol dire che 
non ci si può più tirare indietro; «Il ballo 
delle incertezze» è una famosa canzo-
ne di Ultimo; «Un ballo in maschera» è 
un’opera di Verdi; la sala da ballo è quella 
in cui si danza; la salsa è un ballo.
B. GABBIA. Una “gabbia di matti” è un 

LE SOLUZIONI DEI GIOCHI

C I C C A P E R E Q U A Z I O N E O M A N

O N I R V A N A A R N I C A C O N E

L C D I E S I S I A S R E A T I N O

L A S A R T F R S M M I G N E C O

A D A M B I G L I E T T O D I B A N C A

U O M I N I C H E O D I A N O L E D O N N E

D R O G A C A R R E T T O S I C I L I A N O

A N A T I N C E N T I V A T A O C T R

R A B M O A I T A C E R E R I E R I

E S A T I N O N O R A R E G I A R A G

B A S I L E A O R O B S O B R I E T A

C A N I N O D I M E S S O P R E M A M A N

F R A C A S S A R E A V P A E S A N O O

A CURA DI STUDIOGIOCHI

SILVIA CANDIANI L’ad di Microsoft Italia racconta l’impegno per la formazione: “La tecnologia è una bacchetta magica per cambiare il mondo”

“La scuola dovrebbe insegnare l’empatia 
contro cyberbullismo e odio sul web”

Le Officine Grandi Riparazio-
ni di Torino e Microsoft han-
no  siglato  ieri  un  accordo  
per promuovere l’innovazio-
ne tecnologica e la ricerca 
nel Paese. 
Si tratta del programma di 
accelerazione con cui Micro-
soft sostiene le startup (inve-
stendo 500 milioni di dollari 
nel  mondo)  con  l’accesso  
per giovani  imprenditori  e  
nuove aziende ad iniziative 
di formazione, risorse tecno-
logiche e a  un network di  
partner e contatti internazio-
nali con l’obiettivo di cresce-
re e consolidare il business.
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Milano, il ministro Franceschini: “Necessaria una sede nazionale” 

Il governo stanzia 
15 milioni per il museo
della Resistenza 

FABIO POLETTI

MILANO

D
ue milioni e mezzo 
di euro erano già sta-
ti stanziati. Sul piat-
to il ministro dei Be-

ni Culturali Dario Franceschi-
ni ne mette  altri  quindici.  A 
questo punto è solo questione 
di tempo ma a Milano sorgerà 
il Museo nazionale della Resi-
stenza. C’è già la sede, piazza 
Baiamonti. Duemila e cinque-
cento  metri  quadrati  dentro  
una  piramide  disegnata  
dall’archistar Jacques Herzog, 
in  faccia  all’altra  piramide  -  
che i milanesi chiamano il grat-
tacielo sdraiato - dove ha sede 
la Fondazione Feltrinelli. Per 
il ministro Franceschini il mu-
seo  non  poteva  che  sorgere  
qui, città medaglia d’oro della 
Resistenza: «Il Paese ha assolu-

to bisogno di questo museo, 
perché in Italia ci sono tanti 
luoghi importanti che ricorda-
no la Resistenza ma manca un 
museo nazionale. In un mo-
mento come questo è giusto 
che ci sia un segnale forte». 

A benedire l’iniziativa arri-
va anche il messaggio del Ca-
po dello Stato. Scrive Sergio 
Mattarella:  «La  memoria  di  
chi ha combattuto per restitui-
re all’Italia la libertà va conser-
vata e trasmessa, non per ri-
produrre  divisioni,  ma  per  
consolidare e diffondere, spe-
cialmente tra le giovani gene-
razioni,  la  consapevolezza  
del valore inestimabile della 
democrazia e  della  libertà».  
Stanziati i fondi, bisogna tro-
vare la formula adatta per far 
procedere i lavori. Ci sarà pro-
babilmente una  Fondazione 
con cui collaboreranno l’Isti-
tuto Parri, l’Anpi e probabil-
mente  anche  Regione  Lom-

bardia. Spiega il sindaco Giu-
seppe Sala: «Di fronte al pre-
stigio di questo museo nessu-
no si tirerà indietro, i fondi ba-
steranno  crediamo  per  co-

struire la struttura e i contenu-
ti del museo».

La raccolta firme

Di questo museo se ne parla da 
almeno tre anni e sono stati tre 
anni di polemiche. Inizialmen-
te doveva essere collocato nel-
la Casa della Memoria, dove 
hanno sede altre associazioni 
legate  alla  Resistenza.  Una  
struttura troppo piccola però, 
che avrebbe soffocato il mu-
seo. Era stata fatta anche una 
raccolta di firme con in testa la 
senatrice Liliana Segre. Ma og-
gi, rivela il sindaco: «Ho parla-
to con la senatrice a vita Lilia-

na Segre: era entusiasta». E’  
un progetto che emoziona il  
ministro  Franceschini  anche  
da un punto di vista persona-
le: «Sono figlio di un partigia-
no bianco e mi sono sempre 
portato  dietro  la  paura  che  
quel ricordo si smarrisca. Que-
sto museo ricorderà ai giovani 
cosa hanno fatto i nostri padri, 
sacrificando tutta la loro giovi-
nezza per la libertà e per la de-
mocrazia».

La nuova piramide di piazza 
Baiamonti fa però storcere il na-
so al comitato dei residenti. Nel-
le intenzioni - lo ha detto il sin-
daco Sala - dovrebbe essere am-

pliato lo spazio a verde. Ma il 
Comitato Baiamonti Verde Co-
mune vorrebbe di più: «I valori 
della  Resistenza  ci  trovano  
senz’altro solidali. Milano è un 
Comune che ha firmato una di-
chiarazione di emergenza am-
bientale che non può restare let-
tera morta: deve tradursi an-
che nei fatti, evitando di au-
mentare le superfici edificate. 
Un’altra sede già cementificata 
magari in un edificio da riquali-
ficare, magari in una zona del-
la città in cui l’offerta culturale 
scarseggia, sarebbe stata una 
scelta più lungimirante». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel rendering, la “piramidina” sede della Feltrinelli e quella che ospiterà il museo della Resistenza 

SERGIO MATTARELLA

PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA

CRONACHE

IL CASO

ANSA/UFFICIO STAMPA MIBACT 

La memoria di chi ha 
combattuto per 
restituire all’Italia 
la libertà va custodita 
e trasmessa
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Patuanelli convoca per giovedì al mise Mittal e commissari

Conte: “Stato in Ilva
con le partecipate”
Ma la trattativa
non fa passi avanti
Il governo potrebbe mobilitare Invitalia e Snam
Oggi manifestazione. Landini: “Riempiremo Roma” 

Gli emendamenti dei relatori di magg ioranza al Senato

Salta la stretta sulle detrazioni sanitarie

Due giudici sono scaduti, ma gli usa impediscono la ricomposizione del consiglio 

Trump vuole paralizzare il Wto
per lo scontro con Cina e Ue
Niente numero legale nell’ufficio che giudica le dispute commerciali
Serve un compromesso alla vigilia del verdetto sugli aiuti Usa a Boeing 

PAOLO BARONI

ROMA

Per Conte «il negoziato con 
Mittal è solo all'inizio» e quin-
di è presto sia per immagina-
re quale soluzione verrà tro-
vata per l’ex Ilva, sia per forni-
re dettagli. Il premier ieri è 
tornato a dire no ai 5mila esu-
beri  chiesti  da  Mittal  e  a  
smentire  l'indiscrezione  se-
condo cui il gruppo franco-in-
diano sarebbe pronta a paga-

re 1 miliardo per uscire dall’I-
talia. Sia Conte, che punta a 
«una  robusta  transizione  
energetica, a conservare i li-
velli di occupazione quanto 
più possibile e ad investire an-
cor  di  più  nel  risanamento  
ambientale», sia il responsa-
bile  dello  Sviluppo  Stefano  
Patuanelli,  ieri  hanno  però  
confermato che in questa par-
tita lo Stato avrà certamente 
un ruolo attraverso «anche la 
partecipazione di aziende a 
partecipazione pubblica».

«Noi siamo pronti a fare la 
nostra parte per rendere que-
sto progetto ancora più effica-
ce, credibile, per rendere il pia-

no industriale ancora più soste-
nibile», ha spiegato il premier. 

Un nuovo piano
«Quando i privati non ce la fan-
no è giusto che ci sia lo Stato in 
settori strategici per garantire 
la continuità produttiva, i po-
sti di lavoro e il risanamento 
ambientale», ha dichiarato in-
vece in tv Patuanelli, aggiun-
gendo che «lo Stato entra attra-
verso il Mef», «anche per con-
trollare cosa fa il  privato», e 
che «il ministro Gualtieri sta la-
vorando a una serie di ipote-
si».  Gestione  diretta?  Super  
commissario  modello  Alita-
lia? Per ora non se ne parla, ma 
sono carte che l’esecutivo po-
trebbe giocare più avanti.

«Il governo è pronto a fare la 
sua parte, almeno per una tran-
sizione che potrebbe durare al-
cuni mesi – ha precisato Patua-
nelli al  Financial Times– Ma 
questo non è nemmeno il pia-
no B, è un piano D». 

A entrare in campo, dunque, 
potrebbe  essere  innanzitutto  
Invitalia,  l’agenzia  nazionale  
per  l’attrazione degli  investi-
menti, che potrebbe contribui-
re  alle  bonifiche  apportando  
una quota di capitale ad Arce-
lorMittal Italia. E poi, per rende-
re più agevole la riconversione 
delle produzioni di Taranto, si 
immagina anche che nella par-
tita possa entrare la Snam con 
le sue forniture di gas. Per il go-

verno «la soluzione è un nuovo 
piano industriale». Quanto agli 
esuberi, secondo il ministro, «è 
prematuro anticipare» il nume-
ro delle persone coinvolte nel 
processo di accompagnamen-
to, «ma lavoriamo perché siano 
il minor numero possibile. Stia-
mo lavorando contemporanea-
mente a dare altre opportunità 
occupazionali in quel territorio 
attraverso le partecipate, attra-
verso la disponibilità di Fincan-
tieri  e  Snam».  Più  difficile  e  
complicato immaginare invece 
che nella partita, sul fronte dei 
privati, possa rientrare il grup-
po Arvedi.

Oggi tutti a Roma
Il confronto tra governo, i Mit-
tal e i loro emissari, mentre si 
avvicina  la  nuova  scadenza  
del 20 davanti al Tribunale di 
Milano,  procede  però  a  sin-
ghiozzo. Ieri si doveva tenere 
un incontro  tra  Patuanelli  e  
l’ad di AM Italia, Lucia Morsel-
li, ma poi è stato rinviato pare 
a oggi. In compenso il ministro 
ha convocato per giovedì sin-
dacati e commissari dell’Ilva. 
«La ridda di bufale sull’ex Ilva 
che girano da diversi ambienti 
e da aspiranti commissari fa 
comprendere che la riapertu-
ra di un confronto è appeso a 
un filo e a quanti puntino sullo 
sfascio. Serve polso fermo», ha 
avvisato Marco Bentivogli del-
la Fim a poche ore dal grande 

sciopero che oggi porterà a Ro-
ma qualche migliaio di lavora-
tori dell’ex Ilva assieme ai dele-
gati di tante altre aziende in cri-
si. «Riempiremo Roma» ha as-
sicurato  il  leader  della  Cgil  
Maurizio Landini,  che conti-
nua a vedere di buon occhio 
l’intervento dello Stato dicen-
do ovviamente «no» a nuovi 
esuberi e licenziamenti.

Afo2 verso la proroga
Sempre ieri, intanto, da Taran-
to è arrivata la notizia che i pm 
hanno espresso parere favore-
vole alla richiesta di proroga 
presentata  dai  commissari  
dell'Ilva sull'uso dell'altoforno 
2, sequestrato e dissequestra-
to  più  volte  dopo la  tragica  
morte di un operaio. I commis-
sari chiedono un anno di tem-

po per ottemperare alle pre-
scrizioni di messa in sicurezza 
e a questo punto è altamente 
probabile che il giudice France-
sco Maccagnano nei prossimi 
gironi si esprima a favore to-
gliendo dal tavolo una delle 
tante motivazioni che a inizio 
novembre hanno indotto i Mit-
tal allo strappo. Vedremo. —
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Salta la stretta sulle detrazio-
ni per le spese sanitarie. Do-
po che la manovra 2020 ave-
va introdotto la rimodulazio-
ne degli sconti, che portano 
all'eliminazione dell'agevola-
zione  per  i  redditi  oltre  i  
200.000 euro, ieri il governo 
ha fatto dietrofront. Con un 

sub emendamento presenta-
to dai relatori in commissio-
ne Bilancio del Senato vengo-
no infatti ripristinate le detra-
zioni al 19% per tutti, senza 
vincoli di reddito. 

Sul fronte delle entrate arri-
va invece una ulteriore stret-
ta sui giochi vale oltre 300 mi-
lioni nel 2020, 297 nel 2021 e 
nel 2022: un altro emenda-
mento dei relatori porta dal 
primo marzo al 20% il prelie-
vo sulle vincite oltre i 500 eu-
ro, comprese le lotterie istan-
tanee come i Gratta e Vinci. 
Nel  caso  delle  vincite  alle  

new slot, il  prelievo dal 15 
gennaio sale invece al 20% so-
pra i 200 euro. Ridotta dal 68 
al 65% anche la percentuale 
di somme giocate destinate 
alle vincite. Quindi aumenta 
di 300 milioni nel 2021 e 651 
nel 2022 anche il gettito delle 
accise dando così modo al go-
verno di ritoccare sia la pla-
stic tax che la sugar tax. E’ in-
fatti previsto che la prima (50 
cent al chilo, esclusi tutti i pro-
dotti in Tetrapack) scatti dal 
primo luglio 2020, mentre la 
seconda entrerà in vigore so-
lo a ottobre. 

Sul fronte delle spese, inve-
ce, aumentano di 100 milio-
ni di euro nel 2020 le risorse 
da destinare ai contratti pub-
blici, aumentano poi i fondi 
per il 5 x mille (+10 milioni 
nel 2020, 20 nel 2021 e 25 
milioni in più a decorrere dal 
2022), viene rifinanziata an-
che per il prossimo anno la 
cigs nelle aree di crisi indu-
striale, e vengono stanziati  
nuovi fondi per i prepensio-
namenti nel settore dell’edi-
toria (sia poligrafici che gior-
nalisti).R. E. —
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la stretta entro il 2022 in risposta al boicottagg io Usa

Pechino: via i pc stranieri
da tutti gli uffici pubblici 

Roberto Azevedo, brasiliano, direttore generale del Wto 

La procura ha dato 
parere favorevole 

alla proroga sull'uso 
dell'Altoforno 2

FRANCESCO SEMPRINI

NEW YORK

Al bando «computer e soft-
ware  stranieri  entro  il  
2022».  È  questa  la  mossa  
con cui Pechino alza il tiro 
nella guerra commerciale e 
tecnologica che la vede con-
trapposta  a  Washington.  
Sebbene la mossa cinese fac-
cia parte di una più ampia 
strategia volta a rafforzare e 
ampliare l’impiego di tecno-
logie sviluppate dal Drago-
ne, con l’obiettivo di diventa-
re un punto di riferimento 
della tecnologia a livello glo-
bale, si tratta senza dubbio 
di un colpo volto a indeboli-
re agli Stati Uniti. 

La politica, conosciuta co-
me “made in China 2025”, è 
infatti figlia della sfida con 
gli  Usa  di  Donald  Trump  
che, dal campo meramente 
commerciale, si sta allargan-
do ad hi-tech, investimenti 
strategici e tutela delle pro-
prietà intellettuali.

La stretta riguarda tutte le 
istituzioni pubbliche e gli uf-
fici  governativi  e  prevede  
che vengano eliminati com-
puter  e  software  stranieri  
per sostenere lo sviluppo del-
le tecnologie interne con un 
primo taglio del 30% entro 
il 2020, del 50% nel 2021 e 
del residuo 20% nel 2022. 
La  manovra,  appunto,  an-
drà a colpire in primo luogo i 
giganti a stelle e strisce Hp, 
Dell e Microsoft, che Pechi-

no ha preso di mira in rispo-
sta  ai  bandi  applicati  
dall’amministrazione 
Trump all’uso della tecnolo-
gia cinese negli Usa, tra cui 
quella di Huawei. All’inizio 

dell’anno, infatti, Washing-
ton ha vietato alle aziende 
Usa di avere rapporti com-
merciali  con  la  società  di  
Shenzhen, e recentemente 
ha fatto pressioni sugli allea-
ti europei affinché congeli-
no i progetti di infrastruttu-

re 5G di Huawei. Il segreta-
rio di Stato Mike Pompeo ha 
messo  in  guardia  i  paesi  
dell’Ue  sottolineando  l’im-
portanza che non diano il  
controllo  delle  loro  infra-
strutture  strategiche  ad  
aziende come Huawei o Zte.

Secondo gli analisti le so-
cietà tecnologiche a stelle e 
strisce generano fino a 150 
miliardi all’anno di entrate 
dalla Cina, sebbene gran par-
te provengano da acquirenti 
del settore privato, che non 
è coinvolto dalla direttiva. 

Per  quanto  riguarda  il  
piano di Pechino, gli esper-
ti  ritengono  che  saranno  
tra i  20 e i  30 milioni gli  
hardware  sostituiti  nei  
prossimi tre anni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PAOLO MASTROLILLI

INVIATO A NEW YORK

Trump paralizza l’Organizza-
zione mondiale dei commerci. 
A partire da oggi l’Appellate 
Body, che aggiudica le dispute 
commerciali tra i paesi mem-
bri, non avrà più il numero le-
gale  di  giudici  necessario  a  
svolgere le sue funzioni. Die-
tro, però, c’è una disputa più 
profonda e sostanziale su chi 
nomina l’arbitro, con che tipo 
di poteri, e per applicare quali 
regole. La Wto è stata costitui-
ta nel  1995 e i  suoi compiti  
principali sono due: favorire i 
negoziati per i trattati di libero 
scambio, e risolvere le dispute 
tra i  paesi  membri.  Il  primo 
obiettivo è stato generalmen-

te mancato, mentre la seconda 
funzione è stata esercitata, ad 
esempio quando in ottobre la 
Wto ha autorizzato gli Usa a 
imporre dazi per 7,5 miliardi 
di dollari contro la Ue, per i sus-
sidi offerti alla compagnia co-
struttrice di aerei Airbus. 

Queste  sentenze  vengono  
emesse  dall’Appellate  Body,  
che ha sette giudici provenien-
ti da diverse nazioni, nominati 
col consenso di tutti i membri. 
Per poter operare, la corte ha 
bisogno di avere almeno tre 
magistrati in carica. Trump ha 
deciso da tempo di boicottare 
le nuove nomine per sostituire 
i giudici in scadenza, per prote-
stare contro il funzionamento 
della Wto, e così ora ne sono ri-

masti solo tre. Oggi due di que-
sti  magistrati  scadranno,  e  
quindi  l’Appellate  Body  non  
potrà più svolgere il suo compi-
to,  proprio  mentre  è  attesa  
una nuova sentenza che do-
vrebbe punire gli Usa per i sus-
sidi  dati  alla  Boeing,  equili-
brando così la decisione relati-
va all’Airbus e favorendo un 
compromesso sui dazi. 

Allo studio ci  sono misure 
per allungare di qualche mese 
il mandato dei due giudici in 
scadenza, o creare una nuova 
corte a partecipazione volonta-
ria, che includerebbe Ue, Ci-
na, Russia e altri paesi membri 
disposti a sfidare Washington. 
Resta il rifiuto di Trump ad ap-
poggiare la Wto, che mette a ri-

schio la sua sopravvivenza.
Gli Usa sono stati spesso cri-

tici  dell’Organizzazione,  per  
vari motivi. Primo, la sua inca-
pacità di produrre nuovi trat-
tati sul libero commercio. Se-
condo, le troppe agevolazioni 
concesse alla Cina dopo il suo 
ingresso nel 2001. Allora Bu-
sh aveva consentito l’accesso 
sperando che spingesse Pechi-
no ad allinearsi alle pratiche 
internazionali. Ciò però non è 
successo, e Pechino continua 
a gestire un sistema economi-
co statalizzato, con aiuti go-
vernativi alle aziende, mentre 
usa lo status di paese in via di 
sviluppo per ricevere agevola-
zioni. Terzo, l’eccessivo attivi-
smo giudiziario dell’Appella-

te Body. La differenza è che le 
precedenti  amministrazioni  
avevano cercato di promuove-
re la riforma della Wto, men-
tre Trump sembra deciso a far-
la chiudere. Il presidente l’ac-
cusa di essere ostile agli Usa, 
quando in realtà Washington 
ha vinto la maggioranza dei ri-

corsi, e le rimprovera di favori-
re la Cina. Anche la Ue condivi-
de alcune di queste critiche, 
ma vorrebbe preservare il si-
stema di regole internaziona-
li. Trump invece vuole sosti-
tuirlo con i rapporti bilaterali 
e la libertà di imporre dazi . —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi i dipendenti dell’ex Ilva manifesteranno a Roma in difesa del loro posto di lavoro

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1075
-0,17%

Tutti i prodotti Tetrapack
saranno esentati
dalla plastic tax. 
Per i contratti pubblici
cento milioni in più 

ANSA/RENATO INGENITO

Le partecipate pubbliche

SOCIETÀ
CONTROLLATE
DALLO STATO
ATTRAVERSO
IL TESORO (MEF),
NON QUOTATE
ESCLUSE

Fs

100%

Rai-tv

Amco Invitalia

99,6%

100% 100% 68,25%

30,2%

Quotate
in Borsa

Con
strumenti
quotati

MPS

ENI

Leonardo

ENAV

53,2%

ENEL

23,6%

4,34%

Poste italiane

29,26%

82,77%
25,76% 35% 

LA STAMPA

PETROLIO

WTI/NEW YORK

59,02
-0,3%

ALL'ESTERO

DOW JONES

27.909
-0,38%

NASDAQ

8.621
-0,40%

Il punto della
giornata
economica

ITALIA

FTSE/MIB

22.956
-0,97%

FTSE/ITALIA

25.123
-0,93%

Doris arrotonda
su Mediobanca
e punta all’1 per cento
MILANO

L’aveva annunciato, Ennio Doris (foto). Attra-
verso la holding di famiglia, la Finprog, assesta-
ta a circa lo 0,5% di Mediobanca, vuole cresce-
re e il patron di Mediolanum (la banca ha inve-
ce circa il 3,30%), pochi giorni fa, aveva detto: 
«Compreremo ancora». Così è stato. Il 5 e 6 di-
cembre la finanziaria ha rilevato 60 mila azio-
ni di Piazzetta Cuccia a prezzi medi poco supe-

riori a 10,06 euro l'una. La finanziaria familiare 
di Ennio Doris ha così arrotondato ulteriormen-
te la sua presenza nel capitale della banca gui-
data da Alberto Nagel dove punta ad arrivare 
all’1%. Questo accade in un periodo di assesta-
mento dell’azionariato della banca che vede 
Leonardo Del Vecchio giunto al 9,88% della 
banca e intenzionato a salire oltre, anche se le 

indagini della magistratura potrebbero compli-
care i piani. Doris ha aperto alla possibilità per 
Del Vecchio di entrare nel patto di consultazio-
ne: «Credo che dobbiamo essere aperti al con-
tributo di tutti», ha detto qualche giorno fa. «Il 
fatto che abbia deciso di investire in Medioban-
ca a me ha fatto piacere perché ne ha fatto lievi-
tare i valori». R.E. —

ANSA

Le società americane
generano fino 

a 150 miliardi l’anno
con le vendite in Cina 

In Cina al bando entro il 2022 computer e software stranieri

REUTERS/DENIS BALIBOUSE

IMMOBILIARE VENDITA

LIGURIA

PIETRA LIGURE Mare o piscina? Tutti
e due con questo bilocale con terrazza
e piscina condominiale! APE/G  Euro
175.000 Fondocasa Pietra Ligure
019/615951.

Da lunedì a venerdì: 

9.30 - 13.00 e 14.00 - 17.00

sabato - domenica - festivi: 

chiuso

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it

Numero verde: 800.93.00.66
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Componentistica

Sogefi (Cir)
Mauro Fenzi 
ex Comau 
è il nuovo ad

sul futuro di mfe il giudice dà appuntamento al 21 gennaio

Mediaset-Vivendi, si decide
dopo l’assemblea dei soci
FRANCESCO SPINI

MILANO

Il giudice scioglie la riserva e, 
per decidere sulla disputa tra 
Mediaset e Vivendi, dà appun-
tamento alle parti il 21 genna-
io. Dopo le Feste, ma soprat-
tutto  dopo  l’assemblea  con  
cui  il  10  gennaio  Mediaset  
conta di modificare (su sugge-
rimento del Tribunale, che li 
ravvisava evidentemente lesi-
vi dei diritti dei francesi) alcu-
ni punti dello statuto di Mfe, 
la nuova holding olandese a 
cui gli uomini di Vincent Bol-
loré si sono messi di traverso.

Secondo il magistrato Ele-
na Riva Crugnola ai fini della 
valutazione cautelare appare 
«rilevante» il risultato dell’as-
semblea ed è quindi «opportu-
no» posticipare la discussio-
ne cautelare successivamen-
te a tale appuntamento. Fino 
al 21 gennaio la delibera che 
ha dato disco verde a Mfe re-
sterà sospesa, ma il giudice – 
con questa scelta – accoglie di 
fatto la richiesta di Mediaset, 
inoltrata  anche  venerdì  da  
parte di un legale del Biscio-
ne, Giovanni Domenichini, e 
segna un punto a suo favore. 
La difesa di Vivendi, invece, 
rappresentata dai legali Ferdi-
nando Emanuele e Giuseppe 
Scassellati,  aveva chiesto al  
giudice di sospendere la deli-
bera  senza  nuove  dilazioni  
oppure, in subordine, di riser-
varsi la «valutazione cautela-
re» non già all’assemblea ma 

all’esito della pronuncia della 
Corte  di  Giustizia  Ue  sulla  
compatibilità con i trattati eu-
ropei della legge (il Tusmar) 
che impedisce  a  Vivendi  di  
mantenere posizioni sopra il 
10% sia in Tim sia in Media-
set. Il 18 dicembre ci sarà il de-
posito  delle  conclusioni  
dell’Avvocato generale, la de-
cisione arriverà in primave-
ra.  Nonostante  tutto  anche  

da Vivendi si accoglie «favore-
volmente»  la  decisione  del  
giudice. Il  gruppo francese,  
attraverso un portavoce, av-
verte però che «dal momento 
che la Corte ha indicato rile-
vante il risultato dell’assem-
blea del  10 gennaio,  dovrà 
pensare molto attentamente 
prima di decidere di esclude-
re Simon Fiduciaria dal vo-
to». Il mancato voto del trust, 
anche in udienza, è stato ri-
portato dagli avvocati di Vi-
vendi come un «vizio geneti-
co» della delibera impugna-
ta. Al prossimo round, sarà co-
me sempre il cda di Mediaset 
a decidere, nulla appare scon-
tato. Ma finora anche il giudi-
ce alla cosa non sembra aver 
dato particolare peso. —
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MILANO

Da Padova a San Diego, Cali-
fornia. Il gruppo Safilo infor-
ca gli occhiali da sole di Blen-
ders Eyewear. Ha comprato 
il 70% della società diretta-
mente dal fondatore, Chase 
Fisher,  che l’ha avviata nel 
2012 e resa popolare tra il po-
polo del surf, sport di cui egli 
stesso è appassionato. La par-
tecipazione è stata rilevata 
sulla base di una valutazione 
complessiva di 90 milioni di 
dollari. Fisher manterrà il re-
stante  30%,  soggetto  ad  
usuali opzioni put e call (che 
danno diritto a vendere e ac-
quistare) reciproche esercita-
bili a partire dal 2023. E Fi-
sher rimarrà ancora ammini-
stratore  delegato  della  sua  
creatura, che continuerà a ge-
stire da San Diego.

Blenders  genera  circa  il  
95% del suo business attra-
verso la sua piattaforma di 
e-commerce cui a marzo si è 
aggiunto il negozio-vetrina a 
San Diego. Nel 2019 il mar-
chio  prevede  di  realizzare  
vendite nette per circa 42 mi-
lioni di dollari, interamente 

generate negli Stati Uniti e in 
crescita del 40% sul 2018. Se-
condo Angelo Trocchia,  ad 
di Safilo, l’acquisizione «ar-
ricchirà il nostro portafoglio 
di marchi di proprietà appor-
tando un business innovati-
vo e in rapida crescita» e foca-
lizzato sugli Stati Uniti, «che 
restano per noi un mercato 
chiave». Con Blenders, prose-
gue il manager, «ci prefiggia-
mo di  accelerare  la  nostra  
strategia  di  e-commerce  e  
multi-canale,  sfruttando  il  
dna digitale di quest’azien-
da, la notorietà del marchio 
tra le nuove generazioni e le 
comprovate competenze del 
suo team che, coniugate con 
le capacità di Safilo, ne con-
sentiranno una rapida espan-
sione a livello globale».

Soddisfatto anche Chase  
Fisher. Anche nella sua otti-
ca l’operazione rappresenta 
«un  enorme  passo  avanti»  
per raggiungere «un merca-
to ancora più ampio». Le co-
noscenze in termini di pro-
dotto di prodotto e «le capa-
cità di distribuzione globale 
di Safilo sono il complemen-

to perfetto al nostro model-
lo di business nativo digitale 
perché ci offrono un poten-
ziale di espansione in tutto il 
mondo». 

L’acquisizione sarà finan-
ziata tramite disponibilità di 
cassa e linee di credito, e tra-
mite  un  finanziamento  da  
parte  di  Multibrands  Italy  

Bv, azionista di riferimento 
di Safilo, controllato da Hal 
Holding Nv, per un importo 
di 30 milioni di euro. Gli effet-
ti  dell’acquisizione saranno 
riflessi nel nuovo piano stra-
tegico che la società presente-
rà al mercato nella giornata 
di domani. F.SP. —
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Alitalia cancella 315 voli, 
sia nazionali che interna-
zionali, per lo sciopero di 
24 ore di tutto il trasporto 
aereo proclamato dai sin-
dacati per venerdì 13 di-
cembre.  Lo  fa  sapere  la  
compagnia,  che  sul  pro-
prio sito web pubblica la li-
sta dei voli cancellati. Co-
me conseguenza di queste 
cancellazioni, inoltre, Ali-
talia «è stata costretta ad 
annullare anche alcuni di 
collegamenti  nella  serata  
del 12 dicembre e nella pri-
ma mattinata del 14 dicem-
bre».  In  tutto si  tratta  di  
una quarantina di voli.

Per limitare i disagi dei 
passeggeri, inoltre, «Alita-
lia  ha  attivato  un  piano  
straordinario che prevede 
l'impiego di  aerei  più  ca-
pienti sulle rotte domesti-
che e internazionali, con l'o-
biettivo  di  riprenotare  i  
viaggiatori  coinvolti  nelle  
cancellazioni sui primi voli 
disponibili  in  giornata:  si  
prevede che la metà dei pas-
seggeri riesca a viaggiare il 
13  dicembre»,  precisa  la  
compagnia, che invita co-
munque tutti i viaggiatori a 
verificare lo stato del pro-
prio volo. —
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La protesta

Alitalia, stop
a 315 voli
per lo sciopero
del 13 dicembre 

19,92%
È la quota segregata in 

Simon Fiduciaria
All’ultima assemblea
non ha potuto votare

Fisher resta amministratore delegato con il 30% 

Safilo inforca gli occhiali Blenders
“Il marchio Usa diventerà globale”
Acquisito il 70% del capitale dell’azienda valutata 90 milioni di dollari

ANSA

ROMA

Il consiglio di amministra-
zione di Sogefi ha accetta-
to le dimissioni di Laurent 
Hebenstreit  dalla  carica  
di amministratore delega-
to e ha nominato per coop-
tazione Mauro Fenzi nuo-
vo amministratore delega-
to. Lo comunica la società 
del  gruppo  Cir  fondata  
nel 1980 e operante nel  
settore della componenti-
stica per auto, specializza-
ta in due aree di attività 
nelle quali è uno dei lea-
der mondiali: i sistemi mo-
tore e i componenti per le 
sospensioni. 

Fenzi è stato dal 2014 
ceo di Comau, società del 
gruppo Fca, dove ha rico-
perto vari ruoli di respon-
sabilità a partire dal 2001.

Hebenstreit dopo 4 an-
ni e mezzo trascorsi alla 
guida operativa di Sogefi, 
«ha deciso - si spiega dalla 
società - di dare un nuovo 
orientamento alla sua vita 
professionale. Il consiglio 
ha sottolineato la profes-
sionalità e l’impegno del 
manager a favore della so-
cietà e gli augura ogni suc-
cesso nella sua attività fu-
tura». —
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Via Castiglione, 29  -  40124  Bologna 
tel. 051/6584811   -   fax 051/6584923

Azienda Unità Sanitaria Locale di Bologna

Direzione Acquisti

ESITO DI GARA

RFI S.p.A. informa che è stata 

aggiudicata la gara PRSQ 

DAC.0231.2018 relativa ai lavori di 

progettazione esecutiva e esecuzione 

dei lavori per la realizzazione del 

nuovo PP/ACC per la regolazione 

della circolazione treni in stazione 

di Milano Lambrate. (rientranti nella 

categoria di specializzazione SQ005 

“Realizzazione degli impianti di 

segnalamento ferroviario - LIS-B”). 

Il testo integrale dell’esito, pubblicato 

sulla GUUE 2019/S 228-560672 è 

visionabile sul sito www.gare.rfi.it 

canale Esiti – Lavori 

Il Responsabile del Procedimento 

per la fase di affidamento: Giuseppe 

Albanese

L’intestata Società rende noto che verrà esperita procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 

n. 50/2016 per l’affidamento del servizio triennale di manutenzione degli impianti di esazione 

pedaggio, di illuminazione, di galleria, di telecomunicazione ed elettrici di competenza della 

Direzione 1° Tronco di Genova di Autostrade//per l’Italia S.p.A..

CODICE APPALTO 09ACC/GE/2019 - CIG 810854462F - CPV 45259000-7.

Importo totale dei servizi da appaltare: € 1.982.622,91 IVA esclusa, di cui € 515.204,01, per oneri 

di sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso.

Le offerte dovranno pervenire telematicamente sul “Portale HighWay to Procurement” entro 

le ore 14,00 del giorno 20 gennaio 2020 con le modalità previste nel Disciplinare di gara. Non 

saranno ammesse offerte in aumento.

Il bando di gara in edizione integrale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana V Serie Speciale “Contratti Pubblici” n. 144 del 09/12/2019.

Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Pietro Mazzini.

Internet: www5.autostrade.it - www.serviziocontrattipubblici.it.

Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Atlantia S.p.A. Sede Legale: ROMA 
- Via Alberto Bergamini, 50 STAZIONE APPALTANTE: DIREZIONE 1° TRONCO - GENOVA

AVVISO DI GARA

A U T O S T R A D E // PER L’ITALIA S.p.A. 
Direzione 1° Tronco - Genova

Dr MIRKO NANNI

Internet: www.autostrade.it • www.serviziocontrattipubblici.it

Comune di Spoleto - Bando di gara servizi
È indetta una procedura aperta per l’affidamento 
dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria 
relativi all’intervento di adeguamento sismi-
co ed efficientamento energetico della scuola 
media “F. Leonardi” di San Giovanni di Baiano 
- CIG 8084250624. Importo a base di gara euro 
315.192,24. Documenti di gara disponibili sul sito 
internet www.comune.spoleto.pg.it e piattaforma 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc. 
Termine presentazione offerte: ore 13:00  
dell’ 08/01/2020. Il dirigente: Luigi Tuffo

COMUNE DI GENOVA
STAZIONE UNICA APPALTANTE BENI E SERVIZI

www.comune.genova.it
PEC acquisticomge@postecert.it

AVVISO D’APPALTO AGGIUDICATO

Si rende noto che il Comune di Genova,
mediante procedura aperta, ha
assegnato per conto della società
A.M.I.U. – AZIENDA MULTISERVIZI E
D’IGIENE URBANA GENOVA S.P.A la
fornitura di pneumatici nuovi e ricoperti
suddivisa in due lotti. 
L’avviso di appalto aggiudicato è
scaricabile dai siti internet
www.comune.genova.it
www.appaltiliguria.it

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Angela Ilaria GAGGERO

FONDAZIONE CIRCOLO

DEI LETTORI TORINO

ESTRATTO BANDO DI GARA – CIG 811367506D

Amministrazione aggiudicatrice: Fondazione Cir-

colo dei lettori di Torino - via  Bogino n. 9, 10123 

Torino - Tel. 011.4326827 - PEC gare.circololetto-

ri@legalmail.it. Oggetto: concessione del servizio 

di ristorazione presso il ristorante della Fondazio-

ne Circolo dei lettori. Luogo di esecuzione: Tori-

no. Importo: € 5.080.000,00. Tipo di procedura: 

aperta. Criterio di aggiudicazione: offerta econo-

micamente più vantaggiosa. Durata del contratto: 

72 mesi con facoltà di rinnovo per 24 mesi. Ter-

mine ultimo di ricezione offerte: 8 gennaio 2020 

ore 12:00. Responsabile del procedimento: Dott. 

Niccolò Gregnanini. Documentazione integrale di 

gara disponibile su www.circololettori.it. 

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it

MARTEDÌ 10 DICEMBRE 2019 LASTAMPA 19
ECONOMIA



.

DALLA CARDIOLOGIA ALLA CHIRURGIA ESTETICA, PASSANDO PER L’ONCOLOGIA: NON C’E’  MALATTIA ESENTE DALL’ANSIA DI SAPERNE DI PIU’

Quando una sola diagnosi non basta
Opportunità e rischi della “seconda opinione”

VALENTINA ARCOVIO

I
l parere di un solo medico 
non  basta.  Sempre  più  
spesso una singola diagno-
si o terapia non sono suffi-
cienti: tanti pazienti non 
si  sentono  tranquilli  se  

non dopo una seconda opinio-
ne. E a volte ne cercano una 
terza o una quarta, mentre si 
aggiunge quella che la stessa 
persona si fa da sola, sul web.

È una tendenza che vale 
per tutte le specialità: dalla 
pediatria all’oncologia, dal-
la cardiologia alla neurolo-
gia fino alla chirurgia esteti-
ca.  L’ossessione  è  tale  da  
aver dato vita a un business. 
QYResearch,  società  di  ri-
cerche di mercato, ha stima-
to che nel 2018, nel mondo, 
il  giro  d’affari  globale  dei  
servizi di «second opinion» 
è stato di 2,7 miliardi di dol-
lari e prevede che raggiun-
gerà i 9,8 entro il 2025.

Una ricerca in Rete e ci si 
rende conto di quanto sia dif-
fuso il fenomeno: dai team di 
medici ai software specializ-
zati  aumentano i  servizi  di  
«second  opinion  on  de-
mand». Tra rischi e opportu-
nità. La comunità dei camici 
bianchi concorda nel ritene-
re la «seconda opinione» un 
diritto del malato. Gli oncolo-
gi sono, di certo, i più coinvol-
ti. Tanto che l’Aiom, l’Associa-
zione  italiana  di  oncologia  
medica, ha stilato un docu-
mento sul tema. «Capita spes-
so che dopo una diagnosi di 
cancro il paziente senta la ne-
cessità di avere un’altra opi-
nione - spiega Nicla La Verde 
del consiglio dell’Aiom e di-
rettore dell’oncologia all’As-
st-Fatebenefratelli  Sacco  di  
Milano -. Nel caso di un tumo-
re raro la consulenza è davve-
ro una necessità e dovrebbe 

essere l’oncologo a indirizza-
re il paziente verso il centro 
di riferimento per quella spe-
cifica malattia». In molti altri 
casi, invece, per esempio in 
presenza di  un tumore più  
«comune»,  non  serve  e  ri-
schia  di  far  perdere tempo  
prezioso. 

La «second opinion» può es-
sere un’opportunità per il me-
dico stesso di ricevere l’aiuto 
di un collega più esperto. È co-
mune in cardiologia, un altro 
settore dove l’ansia di avere 
più pareri è forte. Il Centro 
Cardiologico Monzino Ircss  
di Milano è tra gli istituti che 
vengono interpellati. «Si vie-

ne per avere la conferma di 
una diagnosi e capire se il pia-
no terapeutico discusso con il 
primo medico è giusto - dice 
Cesare  Fiorentini,  direttore  
sviluppo del Monzino -. Suc-
cede che chi ha una diagnosi 
di fibrillazione atriale si rivol-
ga a noi per capire se è meglio 
la terapia farmacologica, con-
sigliata dal primo specialista, 
o un intervento. Ma sono an-
che i medici che ci contattano 
per confrontarsi con i nostri 
specialisti».

Non di rado, però, la «se-
cond opinion» è solo un mez-
zo irrazionale di difesa: si spe-
ra di essere incappati in una 

diagnosi errata. Di casi simili 
ne vede molti Orazio Zanetti, 
geriatra del Centro per la Me-
moria all’Irccs San Giovanni 
di Dio-Fatebenefratelli di Bre-
scia: «Alla base c’è la difficol-
tà da parte della famiglia di 
accettare una diagnosi gra-
ve,  come  quella  di  Alzhei-
mer. Si arriva con la speranza 
di avere una risposta diversa 
o si cerca una conferma da 
chi ha una riconosciuta auto-
revolezza».

Non  è,  necessariamente,  
una  malattia  grave  quella  
che si cela dietro il desiderio 
di ricevere un’altra opinione. 
Nella chirurgia estetica è qua-

si una prassi richiedere più di 
un consulto. Secondo il Cen-
tro ricerche Candela, l’obietti-
vo è cercare soluzioni meno 
invasive. «Un paziente, a cui 
è stata proposta una liposu-
zione per ridurre i cuscinetti 
di  grasso,  spera  di  trovare  
una  soluzione  alternativa  
che non richieda il bisturi, co-
me i trattamenti con radiofre-
quenza e ultrasuoni», spiega 
Maurizio Valeriani, primario 
di  chirurgia plastica e  rico-
struttiva all’Ospedale San Fi-
lippo Neri a Roma e referente 
scientifico di Candela.

Molte volte, quindi, la «se-
cond opinion» è risolutiva. 

Altre  volte  può  mandarci  
nel pallone,  mettendoci di  
fronte a pareri discordanti. 
Ecco quindi la regola-base: 
è giusta nei casi in cui un pa-
rere  ultraspecialistico  può  
fare la differenza. In questo 
caso a dare la «second opi-
nion» dev’essere un medico 
più esperto del primo. E un 
secondo parere può essere 
anche  una  buona  opzione  
per  trovare  soluzioni  più  
avanzate, non sempre dispo-
nibili ovunque: un interven-
to mini-invasivo per un di-
sturbo  cardiaco  o  per  un  
trattamento estetico. —
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1. Non vergognarsi di confessa-
re al medico di voler chiedere un 
secondo parere: è un diritto e il 
medico può aiutare nella scelta 
dello specialista.
2. Ci si deve rivolgere a un medi-
co più esperto del primo.
3. Non illudersi che una «se-
cond opinion» sia più clemente: 
bisogna essere realistici di fron-
te a una diagnosi «difficile».
4. Rivolgersi a un centro d'eccel-
lenza  specializzato  nella  pro-
pria patologia, se scopo della se-
conda  opinione  è  accedere  a  
trattamenti innovativi e a solu-
zioni alternative.
5. Mai aspettare troppo, special-
mente quando si devono affron-
tare malattie gravi.
6. Non tagliare i ponti con il pri-
mo medico: meglio tenerlo ag-
giornato o metterlo in contat-
to con il secondo medico, se è 
d’aiuto nello svolgimento del-
la terapia.
7. Valutare attentamente l'op-
portunità di un’opinione 2.0: sul 
Web sono tante le offerte, non 
tutte trasparenti e affidabili.
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DON IVO PICCININI “Pronto a celebrare il funerale di Stefano, morto su una panchina a Tortona”

“Si può anche morire
per il freddo del cuore” 

IL CASO/1

INTERVISTA

A
lcuni tecnici del Co-
mune controlleran-
no, insieme a quelli 
di Amag Ambiente, 

la tassa  rifiuti  del  convento 
dei frati di Alessandria, arriva-
ta troppo alta rispetto a quan-
to previsto. Sconto compreso. 
C’è  ancora  speranza  quindi  
che il 25 per cento in meno 
promesso sulla cifra che arri-
va ogni anno – 5000 euro – 
venga realmente calcolato. 

Padre Pietro, uno dei deca-
ni della struttura che affaccia 
sia su via Gramsci che su via 
San Francesco, è stato contat-
tato da una responsabile del 
municipio per chiedere i nu-
meri di riferimento della Tari. 
«Devo cercare il faldone con i 
documenti degli scorsi anni e 
dell’ultimo – spiega – e non è 
facile perché abbiamo molto 
in  archivio.  L’intenzione,  ci  

hanno detto, è di farci lo scon-
to che ci avevano promesso. 
Non il 10 per cento, ma il 25 e 
poi addirittura il 50. Voglia-
mo  crederci,  abbiamo  fidu-
cia». Ci sperano, perché per lo-
ro sarebbe davvero un grande 
aiuto. 

Non avevano chiesto  uno 
sconto, a fine 2018, ma l’ave-
vano ottenuto, almeno a paro-
le: gli assessori Cinzia Lumie-
ra  e  Piervittorio  Ciccaglion  
erano andati a trovarli, un an-

no fa, con in mano una solu-
zione. In percentuale: «Scon-
to del 25% sulla Tari. E se il bi-
lancio lo consente il prossimo 
anno arriveremo al 50%». La 
tassa, quindi, da 5000 si sareb-
be dovuta abbassare a 3750 
euro. «In realtà – ha spiegato 
pochi giorni fa padre Rober-
to, a bollettino appena conse-
gnato – la Tari è rimasta alta. 
Dall’anno scorso è cambiato 
poco, cioè circa 200-250 euro 
al massimo in meno». Sareb-
bero  dovuti  essere,  invece,  
1250. 

«Probabilmente ha influito 
il riequilibrio di bilancio, ma 
faremo  subito  una  verifica»  
avevano  assicurato  i  due  
membri  della  giunta.  Dopo  
un giorno è arrivata la telefo-
nata dal Comune.

Ogni sera i frati assicurano 
pane, un primo e un secondo, 
frutta e dolce a circa sessanta 
persone, che alle 17 si ritrova-
no davanti al portone e poi si 
accomodano in  sala  mensa.  
Un servizio essenziale, soprat-
tutto in questi mesi freddi. «Ul-
timamente – spiegano – sono 
aumentati gli italiani e dimi-
nuiti gli stranieri. Ma non sap-
piano se abbia a che vedere 
con i rimpatri o altro». Ci sono 
molte signore straniere, dell’e-
st. Pochissimi giovani. V. F. —
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VALENTINA FREZZATO

L
a carità è fatta di rela-
zioni, non solo di so-
stegno  momenta-
neo. Se uno muore di 

freddo nel 2019 abbiamo per-
so tutti». A parlare è don Ivo 
Piccinini, il parroco di San Mi-
chele che conosceva Fanica 
Barani – il senzatetto che è 
stato  trovato  senza  vita  su  
una panchina, di fronte alla 
stazione di Tortona, venerdì 
mattina – da più di vent’anni. 
Quanti anni aveva quando 
l’ha incontrato la prima vol-
ta? 

«Venticinque. Ho parlato
con il segretario del Comune
diTortona.Iomisonoresodi-
sponibileacelebrarei funera-
li, a mie spese. Come se fosse
unmioparente.QuiaSanMi-
chele lo conoscevano tutti.
Ma come Stefano, non come
Fanica. Aveva lavorato in
una cascina, aveva provato
ad avviare una clinica per ca-
valli. Era veramente un vete-
rinario, con un titolo preso
nel suo paese, in Romania.
L’abbiamo aiutato in tanti.
Per molto tempo è stato qui
inparrocchia».
Come ha vissuto in tutti que-
sti anni? 
«Ultimamente si divideva fra

i dormitori di Tortona, Vo-
gherae Alessandria.Eramol-
toorganizzato. Sono rimasto
scosso dalla sua morte pro-
prioperquesto: programma-
va tutto ogni quindici giorni,
prenotava e sapeva esatta-
mente quando sarebbe rima-
stofuori edove».
E poi? 
«L’ultima volta l’ho visto ad
agosto di quest’anno. Ma da
tempo avevo notato un cam-
biamento: aveva la pancia, e
nonper il troppo cibo.La bar-
ba lunga come non l’aveva
mai portata, perché era sem-
pre aggiustata bene. L’ho vi-
sto con gli occhi stralunati,
miguardavafisso».
Cosa gli è accaduto? 
«Mi sono accorto che qualco-
sa non funzionava più per-
ché veniva mediamente ogni
due o tre mesi a trovarmi. Si
rifocillava, prendeva un caf-
fè. Lo aiutavo, gli ricaricavo
il telefono per chiamare il pa-
dre in Romania, che è morto
dueanni fa.Noneraundelin-
quente, in 48 anni non si è
maimacchiatodigestisconsi-
derati.Ma erasolo».
È morto pure per questo? 
«Si muore anche per il fred-

do del cuore. Quando non ci
accorgiamo che certe perso-
ne si perdono. Puoi anche
non fargli mancare niente
manonce lafanno più. Solisi
muore, cantava Mal. Ed è co-
sì. Stefano non sopportava la
solitudine e probabilmente
ha perso la testa. Non avreb-
bemaiavuto il coraggio difa-
re gesti insani e allora si è la-
sciatomorire».
Ma non si è fatto aiutare, ne-
gli ultimi giorni. 
«Non vale la scusa del “non si
faaiutare” ,del“nonèricono-
scente” . Certe persone sono
povereancheperquesto,per-
ché non ce la fanno più men-
talmente. Hanno perso qual-
siasi tipo di relazione. E solo
larelazione ti permettedi ag-
grapparti e di non affogare.
Se non c’è quella, anneghi in
un mare di indifferenza. I
centri di accoglienza ti dan-
no un posto nel dormitorio,
da mangiare. Ma alcune per-
sonedovrebberoessereman-
date da uno psicologo, da
uno psichiatra perché dipen-
dere dai dieci euro che qual-
cunotiregalaèterribile.Sidi-
ventabarboni ammalati». –
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PIERO BOTTINO

In una regione dove le impre-
se, quelle piccole e quelle arti-
gianali, non hanno più fiducia 
nel territorio, l’Alessandrino è 
forse  la  provincia  che  sente  
maggiormente questo males-
sere diffuso. I dati dalla ricerca 
commissionata dalla Cna Pie-
monte (pubblicati  ieri  su  La 
Stampa) sono chiari e impieto-
si: qui  la  sensazione  che  la  
qualità della vita negli ultimi 
cinque anni sia peggiorata ri-
guarda il numero più alto dei 
1600 intervistati (69,1%, se-
gue Asti con il 67,1%), men-
tre il 42,4% esprime la con-
vinzione che sia trascurabile 
il peso del Piemonte sulla vi-
ta economica, e non solo.

Mauro Ordazzo, valenzano, 
neo presidente della Cna pro-
vinciale,  conferma: «Non c’è 
più il lavoro di 7 o 8 anni fa e la 
ripresa non la vedo nell’imme-
diato». Lui, imprenditore edi-
le,  fa  parte di  una categoria 
particolarmente segnata dalla 
crisi,  ma  il  suo  giudizio  lo  
estende ad altri settori: «Spari-
scono mestieri antichi: l’elet-
trauto ad esempio è stato sop-
piantato dall’assistenza diret-
ta da parte dei venditori; di fa-
legnami a Valenza fino a qual-
che anno fa ce n’erano almeno 
5 o 6, adesso invece…»

Ma è un male comune, per-
ché nell’Alessandrino si sente 
di più? «Difficile dirlo. Certo 
siamo  al  centro  del  famoso  
triangolo  industriale,  ma  in  
realtà non siamo vicini ma di-
stanti dai vertici, Torino, Mila-
no, Genova. I collegamenti poi 
non ci facilitano». Mettiamoci 
anche il problema generazio-
nale: «Fra i giovani non c’è vo-
glia di affrontare le difficoltà, 
dalle tasse altissime alla buro-
crazia, che emergono quando 
fai impresa, soprattutto di pic-
cole dimensioni. Un amico car-
rozziere, andando in pensio-
ne, aveva deciso di lasciare tut-
to agli operai, ma loro non se 
la sono sentita».

Di emergenza manodopera 

giovanile parla la Confartigia-
nato in un report diffuso ieri. I 
dati sono regionali, ma ugual-
mente allarmanti: nel 2018 le 
imprese del Piemonte e della 
Valle d’Aosta non hanno potu-
to  assumere  29.770  giovani  
under 30, il 28,6% del fabbiso-
gno. È difficile trovare laureati 
in ingegneria industriale, in in-
dirizzo scientifico, matemati-
co e fisico, ingegneri elettroni-
ci e informatici, diplomati in in-
formatica e telecomunicazio-
ni. Ma mancano pure camerie-
ri, commessi, cuochi attrezzi-
sti macchine utensili, meccani-
ci e montatori, tecnici vendite 
e distribuzione, autoriparato-
ri, installatori e autisti di mez-
zi pesanti. Lavori che sembra 
nessuno voglia più fare.

Fra le tante difficoltà anche 
quella vitale di trovare finan-
ziamenti. Il credito alle azien-
de artigiane è  ancora  calato  
nel 2018: in provincia è stato 
di 319 milioni (6,4% del totale 
dei crediti erogati alle impre-
se)  con  una  variazione  di  
-13% rispetto al 2017. «Il fatto 
è – dicono gli artigiani – che fi-
nanziare  importi  inferiori  ai  
50 mila euro alle banche non 
conviene e viene accolta in me-
dia una richiesta su tre per i cri-
teri di valutazione sempre più 
rigidi adottati». Inoltre, per tor-
nare al settore edile, le detra-
zioni fiscali per chi ristruttura 
con il meccanismo della cessio-
ne del credito favoriscono le 
imprese più grandi, non certo 
quelle artigianali. —
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IL CASO/2

CARLOTTA CANE Terza generazione di una famiglia di fornai

“Noi abbiamo studiato il grissino cavo
perché bisogna aver voglia di innovare”

Un artigiano orafo al lavoro: anche nel settore dei gioielli si cerca di innovare

Dal Comune ci 
avevano assicurato 
uno sconto sulla Tari 
del 25%, fino al 50%. 
Vogliamo crederci

La ripresa non c’è
e spariscono mestieri
antichi, ad esempio
l’elettrauto
e il falegname

S
ono  partiti  in  questi  
giorni i servizi per l’e-
mergenza freddo ge-
stiti da San Benedetto 

al  Porto  insieme  a  Caritas,  
Coompany e Comune di Ales-
sandria, che dureranno fino a 
fine febbraio. E sono anche già 
raddoppiati i posti disponibili 
al dormitorio: «Ora sono più 
di cinquanta, invece delle soli-
te otto stanze dove riescono a 
dormire  22  persone»  spiega  
Fabio  Scaltritti,  che  gestisce  
anche la Casa di quartiere di 
via Verona. Anche lui alla sera 
gira per il centro e le periferie, 
per tendere una mano: «Ci oc-
cupiamo – spiega – di monito-
rare le persone che dormono 
in strada. In questo momento 
in città sono una decina e nes-
suno di loro è disposto a trasfe-
rirsi al dormitorio». 

C’è il belga di  settant’anni 

circa che dorme vicino al nuo-
vo Retail Park, zona Bormida, 
in una tenda improvvisata in-
sieme al suo amico a quattro 
zampe. «Lo seguiamo da otto 
anni»  ricorda  Scaltritti,  ma  
non ha mai accettato di lascia-
re il luogo in cui ha deciso di vi-
vere. C’è un ragazzo di origine 
romena all’incrocio fra spalto 
Gamondio e corso IV Novem-
bre che si rifiuta di lasciare la 
strada sostenendo che al dor-
mitorio «gli portano via le co-

se»; ci sono due persone che 
hanno seri problemi di dipen-
denza dall’alcol che si rifiuta-
no perché lì non possono bere 
e dovrebbero rispettare gli ora-
ri,  poi  girano alla  ricerca di  
una panchina anche tre o quat-
tro persone straniere che han-
no i documenti, ma sono or-
mai fuori da qualsiasi circuito 
di accoglienza e hanno perso il 
lavoro.  «Sono  in  regola  ma  
non sanno dove andare. In dor-
mitorio non vanno perché te-
mono di essere rimpatriati». 

Insomma, non tutti accetta-
no l’aiuto, ma si continua a gi-
rare per le strade di Alessan-
dria con i volontari, si offrono 
farmaci  da  banco,  coperte,  
giacconi, qualcosa di caldo. E 
un passaggio verso un letto sot-
to  un  tetto,  spesso rifiutato.  
«Noi – continua Scaltritti – pas-
siamo ugualmente. Perché è 
importante fargli  vedere che 
una presenza c’è». Chiaro che, 
per alcune di queste situazio-
ni, se la stazione fosse aperta 
sarebbe diverso: «A Genova si 
può entrare tutta la notte. A 
Principe c’è un presidio Cari-
tas che permette l’accesso alla 
sala d’aspetto. Ad Alessandria 
ci sono tanti spazi vuoti, biso-
gnerebbe fare un accordo per 
poterne  tenere  aperto  uno,  
scaldarlo, per evitare almeno 
l’assideramento». V. F. –

M
a è proprio tanto 
oscuro il panora-
ma artigianale in 
provincia? Carlot-

ta Cane, anche lei nella giun-
ta direttiva della Cna, va in 
controtendenza. È una giova-
ne che con il fratello Giovanni 
rappresenta la terza genera-
zione di una dinastia di fornai 
fondata oltre cent’anni fa dal 
nonno  Giovanni  Senior  a  
Monforte d’Alba e trasferitasi 
nel 1964 ad Alessandria con 

l’apertura di un grissinificio 
portato avanti da suo padre 
Claudio: «Non sono negativa 
sulla  situazione  dell’artigia-
nato locale. Ci sono anche nic-
chie di sistema che vanno be-
ne. Cinque anni fa ero molto 
più preoccupata. Certo, biso-
gna darsi da fare, ma si colgo-
no anche soddisfazioni, basta 
guardarsi attorno e guardare 
a ciò che funziona».
Nel cibo, ad esempio, si sfrut-
ta l’effetto sostenibilità per 
offrire al cliente non solo un 
prodotto, ma anche una tra-
dizione, una storia. È così?

«Certo, si vendono emozioni
nonsologrissiniopane.Dicia-
mo che nel ramo pasta questo
fenomenosièmanifestatopri-
ma, sui prodotti da forno è ar-
rivatodiconseguenza.Noiab-
biamo selezionato i grani e
lanciatoicereali italianibiolo-
gici.Prendeteil granoSanPa-
store ad esempio, siamo en-
trati in contatto di recente
con i ragazzi che lo produco-
no e l’abbiamo adottato. Cer-
to,poi va ancheraccontato».
L’impatto sul consumatore?
«In primo luogo è il packa-
ging che lo colpisce, ma poi è

la qualità che lo fidelizza. E ci
vuole la voglia di innovare e
di dare qualcosa di diverso:
noi abbiamo studiato il grissi-
no cavo, leggerissimo ma
croccantissimo».
La vostra azienda è un ibri-
do: artigianale sì, ma non fa-
te più i grissini a mano.
«Il nostro interlocutore è la
grande distribuzione, ci sia-
mo adeguati alle sue esigen-
ze produttive e di qualità. Ab-
biamo anche un marchio “ad
hoc” per tutti i nostri prodot-
ti,ForneriaPan deiMassi».
Prossima sfida l’ambiente?
«L’obiettivo 2020 è eliminare
la plastica dalle nostre confe-
zioni, usando un materiale
compostabile. Ci abbiamo
messo un anno a trovarne
uno». Carlotta non solo ha fi-
ducia, ma contagia chi la cir-
conda. P. B. —
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Sulla Stampa

FABIO SCALTRITTI

GESTISCE LA CASA 
DI QUARTIERE IN VIA VERONA

INTERVISTA

Si cerca una soluzione

Il Comune ci ripensa
Sì al maxi scontoTari 
per la mensa dei poveri

Fanica Barani, il senzatetto 
di 47 anni che è stato trovato mor-
to venerdì mattina su una panchi-
na (su cui è stato posato un fiore) 
di fronte alla stazione di Tortona, 
era ben conosciuto a San Michele 
di Alessandria ma con il nome 
Stefano. Il parroco don Ivo 
lo aveva incontrato la 
prima volta più di vent’anni fa

Gli artigiani non hanno più fiducia nel futuro
“Questo territorio ci ha voltato le spalle”
Gli studi di Cna: qualità della vita peggiorata, difficoltà a reperire manodopera giovanile e crisi del credito

Stefano aveva provato 
ad avviare una clinica 
per cavalli, era 
veterinario, con studi 
fatti in Romania 

Sul giornale di ieri l’articolo sulla 
ricerca condotta da Community 
Media Reserach per  Cna Pie-
monte  in  collaborazione  con  
Unicredit. Sono stati intervistati 
1600 piccoli imprenditori e arti-
giani piemontesi sui temi della 
competività della regione.

Certe persone hanno 
perso ogni relazione, 
ma solo la relazione 
aiuta ad aggrapparsi 
e a non affogare

Una decina di 
persone dorme in 
strada in questi giorni, 
ma nessuno vuole 
andare al dormitorio

Alla Casa di Quartiere in via Verona

Raddoppiati i posti 
al dormitorio, ma c’è chi
preferisce stare fuori
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DON IVO PICCININI “Pronto a celebrare il funerale di Stefano, morto su una panchina a Tortona”

“Si può anche morire
per il freddo del cuore” 

IL CASO/1

INTERVISTA

A
lcuni tecnici del Co-
mune controlleran-
no, insieme a quelli 
di Amag Ambiente, 

la tassa  rifiuti  del  convento 
dei frati di Alessandria, arriva-
ta troppo alta rispetto a quan-
to previsto. Sconto compreso. 
C’è  ancora  speranza  quindi  
che il 25 per cento in meno 
promesso sulla cifra che arri-
va ogni anno – 5000 euro – 
venga realmente calcolato. 

Padre Pietro, uno dei deca-
ni della struttura che affaccia 
sia su via Gramsci che su via 
San Francesco, è stato contat-
tato da una responsabile del 
municipio per chiedere i nu-
meri di riferimento della Tari. 
«Devo cercare il faldone con i 
documenti degli scorsi anni e 
dell’ultimo – spiega – e non è 
facile perché abbiamo molto 
in  archivio.  L’intenzione,  ci  

hanno detto, è di farci lo scon-
to che ci avevano promesso. 
Non il 10 per cento, ma il 25 e 
poi addirittura il 50. Voglia-
mo  crederci,  abbiamo  fidu-
cia». Ci sperano, perché per lo-
ro sarebbe davvero un grande 
aiuto. 

Non avevano chiesto  uno 
sconto, a fine 2018, ma l’ave-
vano ottenuto, almeno a paro-
le: gli assessori Cinzia Lumie-
ra  e  Piervittorio  Ciccaglion  
erano andati a trovarli, un an-

no fa, con in mano una solu-
zione. In percentuale: «Scon-
to del 25% sulla Tari. E se il bi-
lancio lo consente il prossimo 
anno arriveremo al 50%». La 
tassa, quindi, da 5000 si sareb-
be dovuta abbassare a 3750 
euro. «In realtà – ha spiegato 
pochi giorni fa padre Rober-
to, a bollettino appena conse-
gnato – la Tari è rimasta alta. 
Dall’anno scorso è cambiato 
poco, cioè circa 200-250 euro 
al massimo in meno». Sareb-
bero  dovuti  essere,  invece,  
1250. 

«Probabilmente ha influito 
il riequilibrio di bilancio, ma 
faremo  subito  una  verifica»  
avevano  assicurato  i  due  
membri  della  giunta.  Dopo  
un giorno è arrivata la telefo-
nata dal Comune.

Ogni sera i frati assicurano 
pane, un primo e un secondo, 
frutta e dolce a circa sessanta 
persone, che alle 17 si ritrova-
no davanti al portone e poi si 
accomodano in  sala  mensa.  
Un servizio essenziale, soprat-
tutto in questi mesi freddi. «Ul-
timamente – spiegano – sono 
aumentati gli italiani e dimi-
nuiti gli stranieri. Ma non sap-
piano se abbia a che vedere 
con i rimpatri o altro». Ci sono 
molte signore straniere, dell’e-
st. Pochissimi giovani. V. F. —
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VALENTINA FREZZATO

L
a carità è fatta di rela-
zioni, non solo di so-
stegno  momenta-
neo. Se uno muore di 

freddo nel 2019 abbiamo per-
so tutti». A parlare è don Ivo 
Piccinini, il parroco di San Mi-
chele che conosceva Fanica 
Barani – il senzatetto che è 
stato  trovato  senza  vita  su  
una panchina, di fronte alla 
stazione di Tortona, venerdì 
mattina – da più di vent’anni. 
Quanti anni aveva quando 
l’ha incontrato la prima vol-
ta? 

«Venticinque. Ho parlato
con il segretario del Comune
diTortona.Iomisonoresodi-
sponibileacelebrarei funera-
li, a mie spese. Come se fosse
unmioparente.QuiaSanMi-
chele lo conoscevano tutti.
Ma come Stefano, non come
Fanica. Aveva lavorato in
una cascina, aveva provato
ad avviare una clinica per ca-
valli. Era veramente un vete-
rinario, con un titolo preso
nel suo paese, in Romania.
L’abbiamo aiutato in tanti.
Per molto tempo è stato qui
inparrocchia».
Come ha vissuto in tutti que-
sti anni? 
«Ultimamente si divideva fra

i dormitori di Tortona, Vo-
gherae Alessandria.Eramol-
toorganizzato. Sono rimasto
scosso dalla sua morte pro-
prioperquesto: programma-
va tutto ogni quindici giorni,
prenotava e sapeva esatta-
mente quando sarebbe rima-
stofuori edove».
E poi? 
«L’ultima volta l’ho visto ad
agosto di quest’anno. Ma da
tempo avevo notato un cam-
biamento: aveva la pancia, e
nonper il troppo cibo.La bar-
ba lunga come non l’aveva
mai portata, perché era sem-
pre aggiustata bene. L’ho vi-
sto con gli occhi stralunati,
miguardavafisso».
Cosa gli è accaduto? 
«Mi sono accorto che qualco-
sa non funzionava più per-
ché veniva mediamente ogni
due o tre mesi a trovarmi. Si
rifocillava, prendeva un caf-
fè. Lo aiutavo, gli ricaricavo
il telefono per chiamare il pa-
dre in Romania, che è morto
dueanni fa.Noneraundelin-
quente, in 48 anni non si è
maimacchiatodigestisconsi-
derati.Ma erasolo».
È morto pure per questo? 
«Si muore anche per il fred-

do del cuore. Quando non ci
accorgiamo che certe perso-
ne si perdono. Puoi anche
non fargli mancare niente
manonce lafanno più. Solisi
muore, cantava Mal. Ed è co-
sì. Stefano non sopportava la
solitudine e probabilmente
ha perso la testa. Non avreb-
bemaiavuto il coraggio difa-
re gesti insani e allora si è la-
sciatomorire».
Ma non si è fatto aiutare, ne-
gli ultimi giorni. 
«Non vale la scusa del “non si
faaiutare” ,del“nonèricono-
scente” . Certe persone sono
povereancheperquesto,per-
ché non ce la fanno più men-
talmente. Hanno perso qual-
siasi tipo di relazione. E solo
larelazione ti permettedi ag-
grapparti e di non affogare.
Se non c’è quella, anneghi in
un mare di indifferenza. I
centri di accoglienza ti dan-
no un posto nel dormitorio,
da mangiare. Ma alcune per-
sonedovrebberoessereman-
date da uno psicologo, da
uno psichiatra perché dipen-
dere dai dieci euro che qual-
cunotiregalaèterribile.Sidi-
ventabarboni ammalati». –
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PIERO BOTTINO

In una regione dove le impre-
se, quelle piccole e quelle arti-
gianali, non hanno più fiducia 
nel territorio, l’Alessandrino è 
forse  la  provincia  che  sente  
maggiormente questo males-
sere diffuso. I dati dalla ricerca 
commissionata dalla Cna Pie-
monte (pubblicati  ieri  su  La 
Stampa) sono chiari e impieto-
si: qui  la  sensazione  che  la  
qualità della vita negli ultimi 
cinque anni sia peggiorata ri-
guarda il numero più alto dei 
1600 intervistati (69,1%, se-
gue Asti con il 67,1%), men-
tre il 42,4% esprime la con-
vinzione che sia trascurabile 
il peso del Piemonte sulla vi-
ta economica, e non solo.

Mauro Ordazzo, valenzano, 
neo presidente della Cna pro-
vinciale,  conferma: «Non c’è 
più il lavoro di 7 o 8 anni fa e la 
ripresa non la vedo nell’imme-
diato». Lui, imprenditore edi-
le,  fa  parte di  una categoria 
particolarmente segnata dalla 
crisi,  ma  il  suo  giudizio  lo  
estende ad altri settori: «Spari-
scono mestieri antichi: l’elet-
trauto ad esempio è stato sop-
piantato dall’assistenza diret-
ta da parte dei venditori; di fa-
legnami a Valenza fino a qual-
che anno fa ce n’erano almeno 
5 o 6, adesso invece…»

Ma è un male comune, per-
ché nell’Alessandrino si sente 
di più? «Difficile dirlo. Certo 
siamo  al  centro  del  famoso  
triangolo  industriale,  ma  in  
realtà non siamo vicini ma di-
stanti dai vertici, Torino, Mila-
no, Genova. I collegamenti poi 
non ci facilitano». Mettiamoci 
anche il problema generazio-
nale: «Fra i giovani non c’è vo-
glia di affrontare le difficoltà, 
dalle tasse altissime alla buro-
crazia, che emergono quando 
fai impresa, soprattutto di pic-
cole dimensioni. Un amico car-
rozziere, andando in pensio-
ne, aveva deciso di lasciare tut-
to agli operai, ma loro non se 
la sono sentita».

Di emergenza manodopera 

giovanile parla la Confartigia-
nato in un report diffuso ieri. I 
dati sono regionali, ma ugual-
mente allarmanti: nel 2018 le 
imprese del Piemonte e della 
Valle d’Aosta non hanno potu-
to  assumere  29.770  giovani  
under 30, il 28,6% del fabbiso-
gno. È difficile trovare laureati 
in ingegneria industriale, in in-
dirizzo scientifico, matemati-
co e fisico, ingegneri elettroni-
ci e informatici, diplomati in in-
formatica e telecomunicazio-
ni. Ma mancano pure camerie-
ri, commessi, cuochi attrezzi-
sti macchine utensili, meccani-
ci e montatori, tecnici vendite 
e distribuzione, autoriparato-
ri, installatori e autisti di mez-
zi pesanti. Lavori che sembra 
nessuno voglia più fare.

Fra le tante difficoltà anche 
quella vitale di trovare finan-
ziamenti. Il credito alle azien-
de artigiane è  ancora  calato  
nel 2018: in provincia è stato 
di 319 milioni (6,4% del totale 
dei crediti erogati alle impre-
se)  con  una  variazione  di  
-13% rispetto al 2017. «Il fatto 
è – dicono gli artigiani – che fi-
nanziare  importi  inferiori  ai  
50 mila euro alle banche non 
conviene e viene accolta in me-
dia una richiesta su tre per i cri-
teri di valutazione sempre più 
rigidi adottati». Inoltre, per tor-
nare al settore edile, le detra-
zioni fiscali per chi ristruttura 
con il meccanismo della cessio-
ne del credito favoriscono le 
imprese più grandi, non certo 
quelle artigianali. —
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IL CASO/2

CARLOTTA CANE Terza generazione di una famiglia di fornai

“Noi abbiamo studiato il grissino cavo
perché bisogna aver voglia di innovare”

Un artigiano orafo al lavoro: anche nel settore dei gioielli si cerca di innovare

Dal Comune ci 
avevano assicurato 
uno sconto sulla Tari 
del 25%, fino al 50%. 
Vogliamo crederci

La ripresa non c’è
e spariscono mestieri
antichi, ad esempio
l’elettrauto
e il falegname

S
ono  partiti  in  questi  
giorni i servizi per l’e-
mergenza freddo ge-
stiti da San Benedetto 

al  Porto  insieme  a  Caritas,  
Coompany e Comune di Ales-
sandria, che dureranno fino a 
fine febbraio. E sono anche già 
raddoppiati i posti disponibili 
al dormitorio: «Ora sono più 
di cinquanta, invece delle soli-
te otto stanze dove riescono a 
dormire  22  persone»  spiega  
Fabio  Scaltritti,  che  gestisce  
anche la Casa di quartiere di 
via Verona. Anche lui alla sera 
gira per il centro e le periferie, 
per tendere una mano: «Ci oc-
cupiamo – spiega – di monito-
rare le persone che dormono 
in strada. In questo momento 
in città sono una decina e nes-
suno di loro è disposto a trasfe-
rirsi al dormitorio». 

C’è il belga di  settant’anni 

circa che dorme vicino al nuo-
vo Retail Park, zona Bormida, 
in una tenda improvvisata in-
sieme al suo amico a quattro 
zampe. «Lo seguiamo da otto 
anni»  ricorda  Scaltritti,  ma  
non ha mai accettato di lascia-
re il luogo in cui ha deciso di vi-
vere. C’è un ragazzo di origine 
romena all’incrocio fra spalto 
Gamondio e corso IV Novem-
bre che si rifiuta di lasciare la 
strada sostenendo che al dor-
mitorio «gli portano via le co-

se»; ci sono due persone che 
hanno seri problemi di dipen-
denza dall’alcol che si rifiuta-
no perché lì non possono bere 
e dovrebbero rispettare gli ora-
ri,  poi  girano alla  ricerca di  
una panchina anche tre o quat-
tro persone straniere che han-
no i documenti, ma sono or-
mai fuori da qualsiasi circuito 
di accoglienza e hanno perso il 
lavoro.  «Sono  in  regola  ma  
non sanno dove andare. In dor-
mitorio non vanno perché te-
mono di essere rimpatriati». 

Insomma, non tutti accetta-
no l’aiuto, ma si continua a gi-
rare per le strade di Alessan-
dria con i volontari, si offrono 
farmaci  da  banco,  coperte,  
giacconi, qualcosa di caldo. E 
un passaggio verso un letto sot-
to  un  tetto,  spesso rifiutato.  
«Noi – continua Scaltritti – pas-
siamo ugualmente. Perché è 
importante fargli  vedere che 
una presenza c’è». Chiaro che, 
per alcune di queste situazio-
ni, se la stazione fosse aperta 
sarebbe diverso: «A Genova si 
può entrare tutta la notte. A 
Principe c’è un presidio Cari-
tas che permette l’accesso alla 
sala d’aspetto. Ad Alessandria 
ci sono tanti spazi vuoti, biso-
gnerebbe fare un accordo per 
poterne  tenere  aperto  uno,  
scaldarlo, per evitare almeno 
l’assideramento». V. F. –

M
a è proprio tanto 
oscuro il panora-
ma artigianale in 
provincia? Carlot-

ta Cane, anche lei nella giun-
ta direttiva della Cna, va in 
controtendenza. È una giova-
ne che con il fratello Giovanni 
rappresenta la terza genera-
zione di una dinastia di fornai 
fondata oltre cent’anni fa dal 
nonno  Giovanni  Senior  a  
Monforte d’Alba e trasferitasi 
nel 1964 ad Alessandria con 

l’apertura di un grissinificio 
portato avanti da suo padre 
Claudio: «Non sono negativa 
sulla  situazione  dell’artigia-
nato locale. Ci sono anche nic-
chie di sistema che vanno be-
ne. Cinque anni fa ero molto 
più preoccupata. Certo, biso-
gna darsi da fare, ma si colgo-
no anche soddisfazioni, basta 
guardarsi attorno e guardare 
a ciò che funziona».
Nel cibo, ad esempio, si sfrut-
ta l’effetto sostenibilità per 
offrire al cliente non solo un 
prodotto, ma anche una tra-
dizione, una storia. È così?

«Certo, si vendono emozioni
nonsologrissiniopane.Dicia-
mo che nel ramo pasta questo
fenomenosièmanifestatopri-
ma, sui prodotti da forno è ar-
rivatodiconseguenza.Noiab-
biamo selezionato i grani e
lanciatoicereali italianibiolo-
gici.Prendeteil granoSanPa-
store ad esempio, siamo en-
trati in contatto di recente
con i ragazzi che lo produco-
no e l’abbiamo adottato. Cer-
to,poi va ancheraccontato».
L’impatto sul consumatore?
«In primo luogo è il packa-
ging che lo colpisce, ma poi è

la qualità che lo fidelizza. E ci
vuole la voglia di innovare e
di dare qualcosa di diverso:
noi abbiamo studiato il grissi-
no cavo, leggerissimo ma
croccantissimo».
La vostra azienda è un ibri-
do: artigianale sì, ma non fa-
te più i grissini a mano.
«Il nostro interlocutore è la
grande distribuzione, ci sia-
mo adeguati alle sue esigen-
ze produttive e di qualità. Ab-
biamo anche un marchio “ad
hoc” per tutti i nostri prodot-
ti,ForneriaPan deiMassi».
Prossima sfida l’ambiente?
«L’obiettivo 2020 è eliminare
la plastica dalle nostre confe-
zioni, usando un materiale
compostabile. Ci abbiamo
messo un anno a trovarne
uno». Carlotta non solo ha fi-
ducia, ma contagia chi la cir-
conda. P. B. —
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Sulla Stampa

FABIO SCALTRITTI

GESTISCE LA CASA 
DI QUARTIERE IN VIA VERONA

INTERVISTA

Si cerca una soluzione

Il Comune ci ripensa
Sì al maxi scontoTari 
per la mensa dei poveri

Fanica Barani, il senzatetto 
di 47 anni che è stato trovato mor-
to venerdì mattina su una panchi-
na (su cui è stato posato un fiore) 
di fronte alla stazione di Tortona, 
era ben conosciuto a San Michele 
di Alessandria ma con il nome 
Stefano. Il parroco don Ivo 
lo aveva incontrato la 
prima volta più di vent’anni fa

Gli artigiani non hanno più fiducia nel futuro
“Questo territorio ci ha voltato le spalle”
Gli studi di Cna: qualità della vita peggiorata, difficoltà a reperire manodopera giovanile e crisi del credito

Stefano aveva provato 
ad avviare una clinica 
per cavalli, era 
veterinario, con studi 
fatti in Romania 

Sul giornale di ieri l’articolo sulla 
ricerca condotta da Community 
Media Reserach per  Cna Pie-
monte  in  collaborazione  con  
Unicredit. Sono stati intervistati 
1600 piccoli imprenditori e arti-
giani piemontesi sui temi della 
competività della regione.

Certe persone hanno 
perso ogni relazione, 
ma solo la relazione 
aiuta ad aggrapparsi 
e a non affogare

Una decina di 
persone dorme in 
strada in questi giorni, 
ma nessuno vuole 
andare al dormitorio

Alla Casa di Quartiere in via Verona

Raddoppiati i posti 
al dormitorio, ma c’è chi
preferisce stare fuori
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DANIELEPRATO

ALESSANDRIA

Copertura totale delle costo-
se ordinanze di  somma ur-
genza con cui Comuni e Pro-
vincia stanno tamponando i 
pesantissimi danni dell’allu-
vione del 23 e 24 novembre. 
Il  trasferimento  all’Anas  di  
300 chilometri di strade pro-
vinciali  tra Natale e l’inizio 
del 2020. La volontà di co-
struire un piano straordina-
rio d’intervento e prevenzio-
ne idrogeologica per la fascia 
appenninica di Liguria e Pie-
monte. Il ministro alle Infra-
strutture e ai Trasporti, Paola 
De Micheli, ieri ad Alessan-
dria ha incontrato sindaci e 
istituzioni per fare il  punto 
sull’azione di governo dopo 
l’ultima ondata di maltempo 
che ha messo in ginocchio so-
prattutto l’Acquese e l’Ovade-
se tra fiumi esondati, frane e 
decine di strade chiuse. A Pa-
lazzo Ghilini è arrivata alle 
11,45 e c’è restata oltre un’o-
ra, con il governatore Cirio e 
gli assessori regionali Gabusi 
e Protopapa.

«Non ho favole da racconta-
re – ha detto De Micheli –. Pri-
ma di tutto, però, vorrei ri-

spondere alle preoccupazio-
ni del territorio e chiarire che 
la copertura delle somme ur-
genze sarà pari al 100%. Con 
il riconoscimento dello stato 
d’emergenza, finora c’è stato 
solo un primo stanziamento. 
Il resto sarà coperto a mano a 
mano che la Regione ci tra-
smetterà  le  segnalazioni».  
Una garanzia che stava mol-
to a cuore a Provincia e Comu-

ni che si sono esposti con ordi-
nanze  per  milioni  di  euro.  
«Abbiamo confermato che en-
tro fine anno arriverà il pas-
saggio di 300 chilometri di 
provinciali all’Anas. Da gen-
naio,  sempre  per  le  strade  
alessandrine, ci saranno 7,4 
milioni per la manutenzione 
ordinaria – ha continuato De 
Micheli dopo la riunione –. 
Ho chiesto infine, per usufrui-
re delle risorse del 2020 sul 
dissesto idrogeologico, di in-
dividuare in fretta le priorità 
e progettare gli interventi».

Sul fronte Ferrovie, a mar-
zo  dovrebbero  sbloccarsi  
15,4 miliardi da investire per 
metà sull’Alta velocità e per il 
resto sui territori, Piemonte 
compreso. Per l’Appennino, 
si profila poi un piano straor-
dinario, anche se ci vorranno 
tempo e capacità decisiona-
le: «Si dovrà agire con serietà 
e con qualche scelta faticosa, 
provando a dire quali sono le 
vere priorità da inserire in un 
piano strutturato su più anni. 
Ho incontrato i sindaci con il 
massimo  realismo,  dicendo  
ciò che si potrà fare e non un 
centimetro di più». —
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LA PROTESTA

“Soldi anche per sistemare strade e ferrovie”
Oltre alla copertura al 100% delle somme urgenze per i danni alluvionali, i l ministro annuncia altri fondi

PAOLA DE MICHELI

MINISTRO
ALLE INFRASTRUTTURE

PRIMO PIANO

“Da 50 anni allagati dal Lovassina”
Ad aspettare il ministro De Micheli c’era an-
che una delegazione di residenti di Spinetta, 
esasperati dalle continue esondazioni del rio 
Lovassina. «Da 50 anni va avanti così, a ogni 
pioggia siamo allagati dall’acqua e dai liqua-
mi. Vogliamo una soluzione, ne va della no-
stra salute» ha detto Michela Angela Zonca, 
in mano sua e degli altri abitanti alcuni cartel-

loni di protesta con la scritta: «Vergogna». Pu-
re il sindaco Gianfranco Cuttica di Reviglia-
sco ha sottolineato al ministro l’urgenza di in-
tervenire sul Lovassina e anche di avviare un 
percorso istituzionale per costruire un nuo-
vo ponte sul fiume Bormida: «Ora in caso di 
piena tocca chiudere quello che c’è, lascian-
do la città divisa in due». D. P.

Abbiamo confermato 
che entro fine anno 
arriverà il passaggio 
di 300 chilometri
di provinciali all’Anas

FEDERICA CASTELLANA

Via Lugaro 21, Torino

dal lunedì al venerdì:  
9.30-13.00 / 14.30-17.00
abbonamenti@lastampa.it

Piazza Castello 111, Torino

dal lunedì al venerdì: 
8.30-12.30 / 14.45-17.30

  Formula di abbonamento
prezzo

abbonamento
copie in 
13 mesi

costo senza 

abbonamento

risparmio 
in 13 mesi

  EDICOLA o CARTA QUOTIDIANA € 434,50 389 € 611,50 € 177,00

  POSTA € 495,50 389 € 611,50 € 116,00
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FRANCA NEBBIA

CASALE

I
eri alla Camera di Com-
mercio  di  Alessandria  è  
stato premiato come «Im-
prenditore dell’anno» Lui-

gi  Sassone,  presidente  del  
Gruppo Eltek di Casale, da lui 
fondato nel 1979 che produce 
componenti elettromeccanici 
per il settore elettrodomesti-
co, automotive, elettronico e 
medicale. Filiali commerciali 
in America e Germania,una re-
te  distributiva  in varie  parti  
del mondo anche nel tecnolo-
gico Giappone
La Eltek è nata nel 1979, ma 
lei ha cominciato da ragazzo 
a interessarsi del settore elet-
tronico ed elettromeccanico.

«Avevoventunanniemiim-
piegai all’Elpa di Casale che
producevasoprattuttotrasfor-
matori e brevetti per autotra-
sporti. Poi la Elpa subì una cri-
si e io presi in mano il settore
con altri soci, tra cui mio pa-

dre Augusto. Assunsi via via le
redini e cominciai a lavorare
in componentistica per grandi
aziendedielettrodomesticico-
me Candy, Indesit, Zanussi.
Era il momento del boom di
quelsettore e gliaffari marcia-
rono per il verso giusto. Avevo
allora 25 dipendenti, oggi sia-
mo circa 450 solo a Casale e
1500intuttoil Gruppo».
Come si contrasta la crisi? 
«Diversificando la produzio-
ne, come ha fatto la Eltek. E
non vale solo nel nostro setto-
re. Occorre innovarsi. Quan-
do un settore non tira più co-
me prima bisogna trovare al-
tre strade. Io l’ho fatto, occu-
pandomianche delsettoreau-
tomobilistico, prima collabo-
rando con la Aeton canavese,
chesioccupavaappuntodiau-
tomotive, e poi all’estero e ho
preso contatti con la Magneti
Marelli, perché il mercato de-
gli elettrodomestici comincia-
vaad esseresaturo».
Come si inserisce in questo 
percorso il settore medicale?
«È stato avviato soprattutto

sperimentalmenteeperfareri-
cerca. Nato nel 2010, produce
apparecchiature Eltek e per i
maggiori attori di mercato.
Punto di diamante sono micro
laboratori elettronici
(lab-on-chip) per la rilevazio-
ne di lesioni cancerose trami-
te prelievo di fluidi organici.
L’interesse è anche legato a un
motivo personale per un fami-
liaremorto di mesotelioma».
Oggi c’è una nuova attenzio-
ne per l’ambiente: anche alla 
Eltek? 
«È ormai un obbligo di legge,
mastiamolanciando unanuo-
va linea di prodotti domotici
peril controllo intelligente dei
consumi dell’acqua e di even-
tuali perdite. L’acqua non è un
beneillimitato».
Il 46% dei suoi dipendenti è 
femminile.
«Ho molta fiducia nelle donne
che, quando sono motivate e
si impegnano, lo fanno fino in
fondo. Mia figlia Barbara ne è
una degna rappresentante: se
si mette in testa un obiettivo, è
difficile dissuaderla. E ci rie-
sce. Per questo oggi è ammini-
stratore delegato del Grup-
po».
E quanto incide nel successo 
il forte legame con il territo-
rio?
«Moltissimo. Se abbiamo sta-
bilimenti anche in altre parti
del mondo (Italia, Svizzera,
Polonia, Cina, ndr) la testa
pensante e il centro di ricerca
resta è a Casale, dove siamo
nati».—

© RIPRODUZIONE RISERVATAL’«Imprenditore dell’anno» Luigi Sassone, presidente Gruppo Eltek

La diversificazione 
della produzione è un 
modo per aggirare la 
crisi: bisogna 
continuare a innovarsi

LUIGI SASSONE

PRESIDENTE 
DEL GRUPPO ELTEK

PRIMO PIANO

INTERVISTA

Ho molta fiducia 
nelle donne: quando 
sono motivate 
si impegnano 
fino in fondo

LUIGI SASSONE Il presidente del Gruppo Eltek di Casale eletto “Imprenditore dell’Anno” alla Camera di Commercio 

“Cercare sempre strade nuove
È questo il segreto del successo”

d a l  19 0 5

CI PUOI TROVARE
NEI NEGOZI

SPECIALIZZATIO NELLO
SPACCIO AZIENDALE 

Via Cardè 2/A
Torre San GiorgioOrario di apertura:

dal Lunedì al Sabato

8,30/12,30 • 14,30/18,30
Domenica Chiuso

I Piemontesi sono fatti di
Albertengo Panettoni Torre San Giorgio (Cn) • T. +39 0172 921028 • info@albertengo.com • www.albertengo.com • seguici su

Gran Piemonte

al 

La soffice specialità
che 
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REAZIONI

I
l “sacco secco”? In base al-
la normativa non è appli-
cabile perché la differen-
ziazione prevede che non 

siano conferite più di tre fra-
zioni in un unico sacco». Lo 
spiega il sindaco di Tortona, 
Federico Chiodi, che sta se-
guendo da vicino la program-
mazione del nuovo sistema di 
raccolta differenziata che sa-
rà applicato a Tortona e Novi 
nel 2020. «Sarà un modello 
misto di raccolta di prossimi-
tà – cioè con cassonetto stra-
dale “a calotta” con tessera 
magnetica – e di internalizza-
zione della differenziata. Do-
vrà tutelare l’ambiente e evita-
re di gravare i cittadini di co-
sti eccessivi. In questi giorni si 
stanno discutendo con Gestio-
ne Ambiente i confini delle va-
rie aree in cui applicare que-
sta modulazione». Aggiunge: 
«Ho sentito parlare del “sacco 
secco” , cioè la possibilità di 
conferire insieme tutte le fra-

zioni di rifiuto a eccezione di 
umido e vetro. Al di là del fat-
to che per legge non è applica-
bile,  prima  di  prenderlo  in  
considerazione dovrebbe es-
serci una sperimentazione su 
un bacino ristretto». La deci-
sione dovrebbe inoltre essere 
condivisa dall’assemblea dei 
sindaci del Csr. Posizione con-
divisa  dall’amministrazione  
comunale di Novi: «È possibi-
le immaginare, in futuro, un 
impianto in grado di attuare 
in modo quasi automatico la 
separazione di tutti quelli che 
sono rifiuti secchi (a parte il 
vetro). La presenza eventua-
le di un tale sistema consenti-
rà a suo tempo di proporre 
una raccolta innovativa che 
sgraverà il cittadino dalla se-
parazione dei rifiuti. Questo 
però presuppone un piano di 
investimenti  importanti  che 
necessita di una programma-
zione a lungo termine. Tempi 
non compatibili con la meto-
dologia in programmazione 
a Novi e Tortona». M. T. M. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIAMPIERO CARBONE

C’è un rischio infortunio per i 
lavoratori del settore rifiuti se 
verrà attuato il sistema di rac-
colta  del  cosiddetto  «sacco  
secco», invece del porta a por-
ta spinto. Lo sostiene la segre-
teria provinciale del sindaca-
to Uil Trasporti. Il nuovo me-
todo è stato per ora solo an-
nunciato dal  presidente del  
Consorzio  servizio  rifiuti  
(Csr) di Novi, Angelo Ravera, 
che ha condiviso le perplessi-
tà degli amministratori di cen-
trodestra di Novi e Tortona, 
contrari al porta a porta spin-
to, a loro dire troppo costoso 
e fonte di disagio per i cittadi-
ni nei grandi centri abitati per 
i numerosi bidoni previsti nel-
le abitazioni. 

La  Uil  ricorda  che  con  il  
«sacco secco», invece dei sin-
goli contenitori per il differen-
ziato, i cittadini lascerebbero 
di fronte a casa «sacchi pieni 
di multimateriale indifferen-
ziato  come  legno,  plastica,  
ferro e carta sulla strada che 
verrebbero  raccolti  porta  a  
porta dagli operatori nel gior-
no previsto» e che dovrebbe-
ro  caricare  manualmente  i  
sacchi gettandoli sul camion. 
«Il nuovo sistema – spiegano 
dalla Uil – espone l’operatore 
a rischi molto elevati di infor-
tunio e malattie professionali 
per via del peso dei sacchi. Ge-
sti che devono essere ripetuti 
decine di volte al giorno da la-
voratori  non  giovanissimi,  

esponendoli a possibili malat-
tie professionali». Secondo il 
sindacato la scelta non rispet-
ta quanto previsto dall’Inail 
sulla  tutela  degli  operatori,  
specie i meno giovani. Il con-
trario di quanto si prospetta 
invece con il porta a porta a 
spinto, dove la raccolta è in 
gran parte automatizzata. Ol-
tretutto, sostiene la Uil Tra-
sporti, «gli investimenti già ef-
fettuati per l’acquisto di mez-
zi di raccolta risulterebbero 
poco idonei al nuovo sistema 
e con la conversione non ci sa-
rebbero risparmi». «È molto 
prematuro entrare in questi 
aspetti – replica Ravera –. Il 
sacco secco è solo un’ipotesi, 
non c’è alcuna analisi costi-be-
nefici. Stiamo valutando con 
quale  metodo  raggiungere  
una differenziata ottimale e 
ridurre i costi. Non ci sono an-
cora richieste ufficiali da par-
te dei Comuni». Tortona e No-
vi partiranno con il sistema di 
raccolta ad aprile: per il mo-
mento non si sa quale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STORIA

GINO FORTUNATO

NOVI LIGURE

È
cominciata ieri la cat-
tura dei primi gatti  
della  colonia  felina  
presente da oltre 20 

anni all’ospedale San Giaco-
mo di Novi. La recente ordi-
nanza del sindaco e la decisio-
ne presa dalla direzione sani-
taria di trasferire la colonia 
avevano suscitato polemiche 
in città. Molti cittadini hanno 
provato a far desistere l’Asl 
dalla decisione, sostenendo 
che la casetta-rifugio in pre-
fabbricato di legno, era situa-
ta su un terreno retrostante il 
parcheggio dei dipendenti ai 
confini della struttura sanita-
ria e che «i gatti, in fondo, so-
no solamente 7. Mentre per 
raggiungere lo status di “colo-

nia”, per legge, avrebbero do-
vuto essere almeno 10». 

Ma per ragioni di carattere 
igienico-sanitario,  visto che  
si tratta di randagi, pur assisti-
ti quotidianamente dalle as-
sociazioni  protezionistiche,  
Comune e Asl hanno deciso 
di eliminare il gruppo di gat-
ti. I felini, non essendo con-
trollabili,  sono  infatti  soliti  
trovare riparo nell’ospedale, 
talvolta avvicinandosi alla ri-
cerca di zone calde. 

Inizialmente il compito del-
la  cattura  era  stato  affidato  
all’Arca, che 13 anni fa aveva 
sterilizzato i gatti presenti all’e-
poca, per frenarne la prolifera-
zione.  Animal’s  angels,  ieri  
mattina, in accordo con i veteri-
nari dell’Asl, essendo venuta a 
sapere  solo  attraverso  Face-
book della volontà di elimina-
re la colonia, si è resa disponibi-
le a risolvere il problema. 

Qualcuno, sempre sulle pa-
gine del social, ha sollevato il 
problema dell’utilità dei gatti 
circa la possibilità di tener lon-
tani i topi. Niente da fare. Il pri-
mo a cadere in una delle trap-
pole dislocate è stato «Coda 
mozza», così chiamato perché 
appartiene a una razza parti-
colare, molto vicina al gatto 
norvegese dal manto folto e ti-
grato. È il più vecchio felino 
della piccola colonia dell’ospe-
dale, con i suoi almeno 13 an-
ni. Adesso toccherà agli altri 
e nel volgere di una decina di 
giorni al massimo tutti saran-
no collocati  altrove tramite 

adozione  permanente  o  
provvisoria. 

«Quando abbiamo sapu-
to che i gatti dell’ospedale 
avrebbero  potuto  essere  
portati in una sorta di ca-
panno, quindi al  chiuso, 
per interessamento del Co-
mune – spiega la presiden-
te di Animal’s angels, Ma-
nuela Scarcella – siamo in-
tervenuti chiedendo all’A-
sl di potercene interessa-
re. Non sarebbe stato pos-
sibile,  infatti,  collocare  
dei randagi in zona Tuara, 
l’area prescelta dal Comu-
ne. I felini avrebbero potu-
to scavalcare  l’eventuale  
recinzione,  peraltro  non  
ancora pronta, perdersi o 
peggio, fare una brutta fi-
ne lungo la vicina strada 
provinciale,  perché sono 
abituati a restare in un am-
biente circoscritto». «Pra-
ticamente tutti i gatti del-
la  colonia  ospedaliera  –  
prosegue Scarcella  –  sa-
ranno collocati in case di 
campagna, o dotate di am-
pi spazi aperti. Inizialmen-
te  dovranno  essere  am-
bientati in un’area confi-
nata, ma dopo breve po-
tranno riassaporare la li-
bertà. Due gatti sono stati 
già adottati da infermiere 
dell’ospedale, mentre gli  
altri andranno nelle abita-
zioni dei nostri volontari, 
dopo essere stati sottopo-
sti ai test veterinari». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Novi, Comune e Asl hanno cominciato la cattura della storica colonia
L’associazione Animal’s Angels ha evitato che finissero in un capanno

Salvi i gatti dell’ospedale
“Coda Mozza” e gli altri
se ne vanno in campagna

«Coda mozza» è il primo gatto catturato ieri 

MANIFESTAZIONE EX ILVA A ROMA

Prevede che si separi solo il rifiuto 
umido, il vetro e l’indifferenziato. 
Plastica, legno, carta e tutto il re-
sto finisce in un unico contenito-
re, il sacco secco. I rifiuti vengono 
separati non dai cittadini ma in im-
pianti con tecnologie laser. G. C.

FEDERICO CHIODI Sindaco di Tortona 

“Ma le norme vietano
di smaltire insieme
più di tre tipi di rifiuto”

Sono partiti ieri sera su due pullman i dipendenti dell’ex Ilva di 
Novi diretti alla manifestazione di protesta contro il piano indu-
striale presentato da ArcelorMittal. Insieme ai lavoratori an-
che il presidente del Consiglio comunale Oscar Poletto. «Sento 
molto da vicino il problema – ha detto – in quanto mio padre ha 
sempre lavorato per questa fabbrica, allora Italsider. Un’indu-
stria alla quale sono legato per ovvie ragioni, come tutta la città 
del resto». Allo sciopero, al fianco dei dipendenti parteciperà 
anche il sindaco Gian Paolo Cabella che raggiungerà la capitale 
autonomamente, in quanto impegnato a risolvere alcune situa-
zioni legate al bilancio di prossima approvazione. G. FO. 

Cabella in piazza con gli operai

dopo la proposta del presidente del consorzio di passare al nuovo metodo di raccolta

“Con il sacco secco rischiamo l’infortunio”
La Uil: le operazioni manuali espongono i lavoratori a malattie professionali. Ravera: “È solo un’ipotesi” 

Cos’è il «sacco secco»

ANSA

TRIBUNALE DI GENOVA

Fallimento R.F. 96/2014 

Concordato preventivo R.C.P. 8/2010

Concordato preventivo R.C.P. 9/2010

Avviso di vendita immobiliare 

Il giorno 7/2/2020 alle ore 15:00, nella 

sala delle udienze del Tribunale di Geno-

va (Palazzo di Giustizia – Piazza Portoria, 

1 – Piano III – Aula 46 postazione A), si 

svolgerà la vendita senza incanto telema-

tica sincrona mista del compendio immo-

biliare delle procedure in intestazione 

come di seguito identificato.

Lotto unico:

Compendio immobiliare denominato 

“Tenuta Gavigliana”, costituito da una 

serie di appezzamenti di terreno contigui 

a formare un unico fondo pianeggiante 

posto a ponente del nucleo storico della 

città di Alessandria e servito dalla strada 

provinciale per Casalbagliano.

Sviluppa una superficie catastale com-

plessiva pari a mq 289.204 ed al suo 

interno è ubicata una cascina ad uso 

agricolo.

Prezzo base Euro 2.400.000,00 (oltre Iva 

di legge e/o oneri fiscali di legge se ed in 

quanto dovuti).

L’avviso di vendita, le relazioni di stima, 

sono disponibili sui siti internet www.aste-

giudiziarie.it e www.fallimentigenova.com 

(nella sezione ultimi beni in vendita), non-

ché sul portale delle vendite pubbliche.

Le offerte di acquisto cartacee/telemati-

che dovranno essere presentate, secon-

do le modalità descritte nell’avviso di 

vendita.

Non saranno considerate valide offerte 

inferiori al prezzo base. In presenza di 

più offerte valide, gli offerenti tutti saranno 

immediatamente invitati, ai sensi dell’art. 

573 c.p.c., ad una gara sull’offerta più 

alta.

Per maggiori informazioni rivolgersi 

allo studio del Dott. Stefano F. Gotta, 

Genova – Piazza della Vittoria 12/9 (tel. 

010/581.497 – 010/581.778).
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STEFANO DE PASCALE Direttore di Federorafi 

“Eccellenza e precisione
Così i gioielli di Valenza
arriveranno in Giappone”

INTERVISTA

STEFANO DE PASCALE

DIRETTORE
FEDERORAFI

PIERO BOTTINO

VALENZA 

S
e  non  ora  quando?  
Questo è in sintesi il  
messaggio che oggi po-
meriggio  il  direttore  

di Federorafi, Stefano De Pa-
scale, porterà agli orafi valen-
zani, riuniti al Teatro Sociale 
per l’annuale assemblea di ca-
tegoria. Il focus, oltre che sugli 
Stati Uniti, tradizionale merca-
to dei gioielli di Valenza, si con-
centrerà  sul  Giappone,  altro  
Paese che ha avuto e può torna-
re ad avere un peso notevole 

nelle esportazioni italiane.
«Da aprile è entrato piena-

mente in vigore l’accordo Epa, 
che azzera gran parte dei dazi 
tra  Europa  e  Giappone.  Ci  
aspettiamo molto visto che l’a-
nalogo Ceta, con il Canada, ha 
portato a oltre il 60% di espor-
tazioni in più. Quello giappo-
nese è un mercato maturo, di 
cui però negli ultimi vent’anni 
abbiamo perso quote».
Per quali ragioni?
«Per arrivare a capirle abbia-
mo commissionato, assieme
all’Ice, una ricerca di mercato
su macroeconomia, distribu-
zione,comunicazionepercapi-
re il nostro posizionamento. Il

90% della commercializzazio-
neè occupatodai top brand in-
ternazionali, resta solo un
10% per gli altri produttori.
Noi ci stiamo impegnando per
incrementare questa percen-
tualeche copreanchel’orefice-
riavalenzana».
C’è anche un problema di co-
municazione?
«I gioielli italiani sono ancora
benconosciutidallegenerazio-
ni più anziane o di mezza età.
Ma dai trentenni/quaranten-
ni in giù siamo spariti dai ra-
dar,sonotutti all’oscuro, men-
tre conoscono bene dell’Italia
ilcibo e ildesign».
Che cosa pensate di fare?

«VorremmotraslareinGiappo-
ne l’esperienza già fatta negli
Usa con l’Italian Exhibition
Jewelry, cioè fare accordi di-
rettamente con la grande di-
stribuzione, o meglio le catene
medio piccole che vogliano
scommetteresulgioiello italia-
no. Fra un mese avremo una
mappatura completa e abbia-
mo già 3 o 4 gruppi d’acquisto
chevoglionofare accordi».
La promozione verso i consu-
matori?
«Lalasciamo aloro, aidistribu-
tori, come già è avvenuto negli
Stati Uniti. Però ci impegnia-
mo a contribuire: ad esempio,
ti do il 10% cash sui contratti

d’acquisto (ovviamente non in
conto vendita) a patto che tu
l’impieghi per la pubblicità nei
punti vendita predisponendo
assieme a noi un piano di mar-
keting. Le risorse ci arrivano
da contributi pubblici, del mi-
nistero dello Sviluppo o di
quellodegli Affariesteri, come
è accaduto per gli Usa: sono
statistanziati5milioninegliul-
timi tre anni e i risultati sono
buoni».
Dunque trattare alla pari co-
me fanno i grandi marchi. Ma 
non c’è rivalità?
«I top brand del gioiello sono i
primi ainvestiresulla manifat-
tura italiana, perché sanno
che soltanto le nostre aziende,
appunto quelle valenzane,
possono offrire una garanzia
dieccellenza».
Negli ultimi anni non è stato 
un po’ sottovalutato l’approc-
cio alla cultura giapponese?
«Indubbiamentec’èstataavol-
te la presunzione di esportare
il prodotto gioiello in maniera
standard, come negli Usa o in
Canada. Invece i giapponesi
sono maniaci della precisione
soprattutto su qualità, tempi
di consegna, garanzie: il non
tener conto di questo aspetto
l’abbiamopagato». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’appuntamento

Oggi l’assemblea
delle aziende orafe
di Confindustria

Fra un mese avremo 
una mappatura 
completa e abbiamo 
già 3 o 4 gruppi
di acquisto

ALESSANDRIA

Produrre  in  contemporanea  
energia elettrica, calore e fred-
do con un unico impianto che 
consente di  risparmiare  non  
solo risorse economiche, ma 
anche ambientali. È l’obiettivo 
della «trigenerazione» che da 
ieri copre i tre quarti del fabbi-
sogno  energetico  della  sede  
alessandrina di Guala Closu-
res, la multinazionale dei tap-
pi, anzi delle chiusure di sicu-
rezza per bottiglie di bevande, 
dai superalcolici all’acqua. 

L’operazione è stata condot-
ta in tandem con E. On anche 
lei  multinazionale,  tedesca,  
nel campo dell’energia. Parola 
d’ordine:  risparmio.  Meno  
CO2 diffusa nell’ambiente, ma 
anche una convenienza econo-
mica  non  trascurabile:  «Noi  
perseguiamo una sostenibilità 
a tutto tondo: ambientale, so-

ciale, ma anche economica» di-
ce il direttore generale di Gua-
la Closures, Federico Donato, 
ricordando  che  l’azienda  ha  
29 stabilimenti nel mondo, 5 
centri di ricerca, 4700 dipen-
denti e realizza 15 miliardi di 
chiusure all’anno. 

Il nuovo impianto di trigene-
razione è costituito da un mo-
tore ad alto rendimento della 
potenza di 2 megawatt abbina-
to a un assorbitore (un’inven-
zione di Einstein snobbata per 
anni) da 1, 2 megawatt per la 
produzione di freddo. «Produr-
rà  il  75%  del  fabbisogno  di  
energia elettrica e il 90% delle 
esigenze  di  energia  termica  
(attraverso il recupero del ca-
lore e dei fumi) e frigorifera 
dello stabilimento – spiega du-
rante l’inaugurazione il capo 
dello sviluppo business di E. 

On, Andrea Tomaselli – con-
sentendo una riduzione delle 
emissioni di circa 328 tonnella-
te di CO2 ogni anno. Conside-
rando l’impatto su un decen-
nio, la riduzione delle emissio-
ni equivale alla CO2 che verreb-
be assorbita da 4.688 alberi du-
rante la loro vita utile». 

Questa  iniziativa  rafforza  
l’impegno di  Guala  Closures  
per  lo  sviluppo  sostenibile.  
«Dal 2011– dice Donato – redi-
giamo un bilancio di sostenibi-
lità ambientale certificato da 
un ente terzo, ma non solo: sia-
mo impegnati  in  programmi 
di  riforestazione  che  hanno  
portato a piantare 300 mila al-
beri in India, Messico e Bolivia 
a  compensazione  di  oltre  
180.000 tonnellate di CO2». 

Il prossimo obiettivo è copri-
re  il  restante  fabbisogno  di  
energia dello stabilimento at-

traverso l’uso di sistemi foto-
voltaici sempre in partnership 
con E. On e del suo Hes, Hibrid 
Energy Supply, un modello di 
approvvigionamento energeti-
co che lascia al fornitore la ge-
stione (in questo caso per 10 
anni) e la manutenzione. 

Durante l’inaugurazione di 
ieri è stata anche rafforzata la 
collaborazione tra Guala Clo-
sures e l’istituto tecnico Volta 
di Alessandria, bacino di for-
mazione di tecnici a cui si rivol-
ge l’azienda, con la consegna 
di un assegno da 30 mila euro 
per contribuire all’allestimen-
to del nuovo laboratorio di chi-
mica strumentale. «Affianche-
rà quello di chimica organica – 
ha annunciato la dirigente Ma-
ria Elena Dealessi –. Li usere-
mo per acquistare uno spettro-
fotometro». P. B. —
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Il cliente, a distanza, 
potrà scegliere il tipo di 
oro da impiegare, il tipo 
di metallo, tipo e colore 
delle pietre preziose

Vorremmo fare 
accordi direttamente 
con la grande 
distribuzione o 
catene medio piccole

ALLA GUALA CLOSURES UN IMPIANTO COPRE I TRE QUARTI DEL FABBISOGNO ENERGETICO

La fabbrica è più ecologica
anche grazie ad Einstein
Motore ad alto rendimento e un “assorbitore” inventato dallo scienziato

L’annuale assemblea Gruppo 
Aziende Orafe  Valenzane  di  
Confindustria  Alessandria  si  
tiene oggi alle 14 al Teatro So-
ciale di Valenza in concomi-
tanza  col  convegno  «L’Alta  
Gamma  Made  in  Piemonte:  
un  gioiello  di  sostenibilità  
nell’era digitale» in program-
ma invece alle 10 e organizza-
to da Ceipiemonte, il Centro 
Estero per l’Internazionalizza-
zione. Il direttore di Federora-
fi, Stefano De Pascale, illustre-
rà progetti e attività rivolti al-
le imprese: dalla promozione 
della gioielleria italiana negli 
Usa con la visita di buyer ame-
ricani alla fiera di Vicenza di 
gennaio 2020 per la selezione 
di nuovi fornitori (candidatu-
re  aperte  anche  ad  aziende  
non espositrici), al nuovo ap-
proccio al mercato giappone-
se, fino al programma «Prima 
» di fiera Vicenza /Ieg. P. B.

realizzato dal marchio “DiValenza”

Un laboratorio
virtuale per cercare
clienti nel mondo 

ALBINO NERI

30.000
Gli euro donati al Volta

per allestire un 
laboratorio di chimica 

strumentale

328
La mancata emissione 

in tonnellate di CO2
in un anno con il nuovo

impianto

Valenza è conosciuta in tutto il mondo per i suoi gioielli, anche in Giappone, ma ad essere affascinate sono le persone più anziane o di mezza età, non gli under 40

L’impianto di trigenerazione è stato inaugurato ieri mattina alla Guala Closures a Spinetta
ALBINO NERI

Un impianto di
“trigenerazione” nello 

stabilimento leader
nei tappi

Il cliente può osservare virtualmente la lavorazione dei gioielli

FRANCA NEBBIA

VALENZA

Gli artigiani orafi valenzani 
dovranno muoversi per pro-
muovere e vendere il frutto 
del loro lavoro? Una doman-
da a cui risponderà oggi Bar-
bara  Rizzi,  presidente  del  
marchio  DiValenza,  secon-
do cui la soluzione sta in un 
negozio virtuale. Lo ha rea-
lizzato all’interno del  mar-
chio DiValenza  con la  Bbs  
(Bologna Business School) 
affidato ad Anna Rita Pinto 
della start-up Joy Italian Lu-
xury e la collaborazione di 
Massimo  Pasquariello  re-
sponsabile  Punto  Impresa  
digitale di Camera di Com-
mercio di Alessandria. Pro-
pone la digitalizzazione nel-
la  fase  della  realizzazione  
del gioiello: il cliente, a di-
stanza, potrà scegliere che 
tipo di oro debba essere im-
piegato  (bianco,  oro  rosa,  
oro giallo), il tipo di metallo 
(oro, platino o argento) il ti-
po e il colore delle pietre pre-
ziose impiegate. Cioè un gio-
iello su misura. 

Su questo interverrà oggi 
al convegno, dalle 10 al Tea-

tro Sociale, «L’Alta Gamma 
made in Piemonte: un gioiel-
lo di sostenibilità nell’era di-
gitale», parlando di Etica, si-
nergia e digitalizzazione per 
valorizzare il distretto orafo 
di Valenza. È organizzato da 
Regione, Confindustria, Co-
mune di Valenza. «È un mo-
do diverso di sfruttare i so-
cial di oggi – dice Rizzi – eli-
minando  le  distanze,  ma  
non è una semplice vendita 
online, per il rapporto che si 
instaura tra cliente e produt-
tore. Potrà anche diventare 
reale se il cliente andrà diret-
tamente in fabbrica a ritirare 
il gioiello finito, dando volti 
a quella produzione fatta di 
anni di esperienza e manuali-
tà artigiana». Per aderire e 
partecipare  al  negozio  vir-
tuale gli artigiani devono es-
sere in regola con i contribu-
ti e gli obblighi verso i dipen-
denti, «e rispettare - dice Riz-
zi - il disciplinare di produzio-
ne del marchio DiValenza, 
avere disegni e rendering o 
fotografie di oggetti artigia-
nali di qualità che verranno 
caricati online e rispettare i 
tempi di consegna». Il  co-
sto?  «Nessuno  perché  il  
Marchio Di Valenza si com-
porterà da grossista: paghe-
rà  gli  artigiani  secondo  il  
prezzo pattuito entro 20 gior-
ni dalla consegna». —
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STEFANO DE PASCALE Direttore di Federorafi 

“Eccellenza e precisione
Così i gioielli di Valenza
arriveranno in Giappone”

INTERVISTA

STEFANO DE PASCALE

DIRETTORE
FEDERORAFI

PIERO BOTTINO

VALENZA 

S
e  non  ora  quando?  
Questo è in sintesi il  
messaggio che oggi po-
meriggio  il  direttore  

di Federorafi, Stefano De Pa-
scale, porterà agli orafi valen-
zani, riuniti al Teatro Sociale 
per l’annuale assemblea di ca-
tegoria. Il focus, oltre che sugli 
Stati Uniti, tradizionale merca-
to dei gioielli di Valenza, si con-
centrerà  sul  Giappone,  altro  
Paese che ha avuto e può torna-
re ad avere un peso notevole 

nelle esportazioni italiane.
«Da aprile è entrato piena-

mente in vigore l’accordo Epa, 
che azzera gran parte dei dazi 
tra  Europa  e  Giappone.  Ci  
aspettiamo molto visto che l’a-
nalogo Ceta, con il Canada, ha 
portato a oltre il 60% di espor-
tazioni in più. Quello giappo-
nese è un mercato maturo, di 
cui però negli ultimi vent’anni 
abbiamo perso quote».
Per quali ragioni?
«Per arrivare a capirle abbia-
mo commissionato, assieme
all’Ice, una ricerca di mercato
su macroeconomia, distribu-
zione,comunicazionepercapi-
re il nostro posizionamento. Il

90% della commercializzazio-
neè occupatodai top brand in-
ternazionali, resta solo un
10% per gli altri produttori.
Noi ci stiamo impegnando per
incrementare questa percen-
tualeche copreanchel’orefice-
riavalenzana».
C’è anche un problema di co-
municazione?
«I gioielli italiani sono ancora
benconosciutidallegenerazio-
ni più anziane o di mezza età.
Ma dai trentenni/quaranten-
ni in giù siamo spariti dai ra-
dar,sonotutti all’oscuro, men-
tre conoscono bene dell’Italia
ilcibo e ildesign».
Che cosa pensate di fare?

«VorremmotraslareinGiappo-
ne l’esperienza già fatta negli
Usa con l’Italian Exhibition
Jewelry, cioè fare accordi di-
rettamente con la grande di-
stribuzione, o meglio le catene
medio piccole che vogliano
scommetteresulgioiello italia-
no. Fra un mese avremo una
mappatura completa e abbia-
mo già 3 o 4 gruppi d’acquisto
chevoglionofare accordi».
La promozione verso i consu-
matori?
«Lalasciamo aloro, aidistribu-
tori, come già è avvenuto negli
Stati Uniti. Però ci impegnia-
mo a contribuire: ad esempio,
ti do il 10% cash sui contratti

d’acquisto (ovviamente non in
conto vendita) a patto che tu
l’impieghi per la pubblicità nei
punti vendita predisponendo
assieme a noi un piano di mar-
keting. Le risorse ci arrivano
da contributi pubblici, del mi-
nistero dello Sviluppo o di
quellodegli Affariesteri, come
è accaduto per gli Usa: sono
statistanziati5milioninegliul-
timi tre anni e i risultati sono
buoni».
Dunque trattare alla pari co-
me fanno i grandi marchi. Ma 
non c’è rivalità?
«I top brand del gioiello sono i
primi ainvestiresulla manifat-
tura italiana, perché sanno
che soltanto le nostre aziende,
appunto quelle valenzane,
possono offrire una garanzia
dieccellenza».
Negli ultimi anni non è stato 
un po’ sottovalutato l’approc-
cio alla cultura giapponese?
«Indubbiamentec’èstataavol-
te la presunzione di esportare
il prodotto gioiello in maniera
standard, come negli Usa o in
Canada. Invece i giapponesi
sono maniaci della precisione
soprattutto su qualità, tempi
di consegna, garanzie: il non
tener conto di questo aspetto
l’abbiamopagato». —
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L’appuntamento

Oggi l’assemblea
delle aziende orafe
di Confindustria

Fra un mese avremo 
una mappatura 
completa e abbiamo 
già 3 o 4 gruppi
di acquisto

ALESSANDRIA

Produrre  in  contemporanea  
energia elettrica, calore e fred-
do con un unico impianto che 
consente di  risparmiare  non  
solo risorse economiche, ma 
anche ambientali. È l’obiettivo 
della «trigenerazione» che da 
ieri copre i tre quarti del fabbi-
sogno  energetico  della  sede  
alessandrina di Guala Closu-
res, la multinazionale dei tap-
pi, anzi delle chiusure di sicu-
rezza per bottiglie di bevande, 
dai superalcolici all’acqua. 

L’operazione è stata condot-
ta in tandem con E. On anche 
lei  multinazionale,  tedesca,  
nel campo dell’energia. Parola 
d’ordine:  risparmio.  Meno  
CO2 diffusa nell’ambiente, ma 
anche una convenienza econo-
mica  non  trascurabile:  «Noi  
perseguiamo una sostenibilità 
a tutto tondo: ambientale, so-

ciale, ma anche economica» di-
ce il direttore generale di Gua-
la Closures, Federico Donato, 
ricordando  che  l’azienda  ha  
29 stabilimenti nel mondo, 5 
centri di ricerca, 4700 dipen-
denti e realizza 15 miliardi di 
chiusure all’anno. 

Il nuovo impianto di trigene-
razione è costituito da un mo-
tore ad alto rendimento della 
potenza di 2 megawatt abbina-
to a un assorbitore (un’inven-
zione di Einstein snobbata per 
anni) da 1, 2 megawatt per la 
produzione di freddo. «Produr-
rà  il  75%  del  fabbisogno  di  
energia elettrica e il 90% delle 
esigenze  di  energia  termica  
(attraverso il recupero del ca-
lore e dei fumi) e frigorifera 
dello stabilimento – spiega du-
rante l’inaugurazione il capo 
dello sviluppo business di E. 

On, Andrea Tomaselli – con-
sentendo una riduzione delle 
emissioni di circa 328 tonnella-
te di CO2 ogni anno. Conside-
rando l’impatto su un decen-
nio, la riduzione delle emissio-
ni equivale alla CO2 che verreb-
be assorbita da 4.688 alberi du-
rante la loro vita utile». 

Questa  iniziativa  rafforza  
l’impegno di  Guala  Closures  
per  lo  sviluppo  sostenibile.  
«Dal 2011– dice Donato – redi-
giamo un bilancio di sostenibi-
lità ambientale certificato da 
un ente terzo, ma non solo: sia-
mo impegnati  in  programmi 
di  riforestazione  che  hanno  
portato a piantare 300 mila al-
beri in India, Messico e Bolivia 
a  compensazione  di  oltre  
180.000 tonnellate di CO2». 

Il prossimo obiettivo è copri-
re  il  restante  fabbisogno  di  
energia dello stabilimento at-

traverso l’uso di sistemi foto-
voltaici sempre in partnership 
con E. On e del suo Hes, Hibrid 
Energy Supply, un modello di 
approvvigionamento energeti-
co che lascia al fornitore la ge-
stione (in questo caso per 10 
anni) e la manutenzione. 

Durante l’inaugurazione di 
ieri è stata anche rafforzata la 
collaborazione tra Guala Clo-
sures e l’istituto tecnico Volta 
di Alessandria, bacino di for-
mazione di tecnici a cui si rivol-
ge l’azienda, con la consegna 
di un assegno da 30 mila euro 
per contribuire all’allestimen-
to del nuovo laboratorio di chi-
mica strumentale. «Affianche-
rà quello di chimica organica – 
ha annunciato la dirigente Ma-
ria Elena Dealessi –. Li usere-
mo per acquistare uno spettro-
fotometro». P. B. —
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Il cliente, a distanza, 
potrà scegliere il tipo di 
oro da impiegare, il tipo 
di metallo, tipo e colore 
delle pietre preziose

Vorremmo fare 
accordi direttamente 
con la grande 
distribuzione o 
catene medio piccole

ALLA GUALA CLOSURES UN IMPIANTO COPRE I TRE QUARTI DEL FABBISOGNO ENERGETICO

La fabbrica è più ecologica
anche grazie ad Einstein
Motore ad alto rendimento e un “assorbitore” inventato dallo scienziato

L’annuale assemblea Gruppo 
Aziende Orafe  Valenzane  di  
Confindustria  Alessandria  si  
tiene oggi alle 14 al Teatro So-
ciale di Valenza in concomi-
tanza  col  convegno  «L’Alta  
Gamma  Made  in  Piemonte:  
un  gioiello  di  sostenibilità  
nell’era digitale» in program-
ma invece alle 10 e organizza-
to da Ceipiemonte, il Centro 
Estero per l’Internazionalizza-
zione. Il direttore di Federora-
fi, Stefano De Pascale, illustre-
rà progetti e attività rivolti al-
le imprese: dalla promozione 
della gioielleria italiana negli 
Usa con la visita di buyer ame-
ricani alla fiera di Vicenza di 
gennaio 2020 per la selezione 
di nuovi fornitori (candidatu-
re  aperte  anche  ad  aziende  
non espositrici), al nuovo ap-
proccio al mercato giappone-
se, fino al programma «Prima 
» di fiera Vicenza /Ieg. P. B.

realizzato dal marchio “DiValenza”

Un laboratorio
virtuale per cercare
clienti nel mondo 

ALBINO NERI

30.000
Gli euro donati al Volta

per allestire un 
laboratorio di chimica 

strumentale

328
La mancata emissione 

in tonnellate di CO2
in un anno con il nuovo

impianto

Valenza è conosciuta in tutto il mondo per i suoi gioielli, anche in Giappone, ma ad essere affascinate sono le persone più anziane o di mezza età, non gli under 40

L’impianto di trigenerazione è stato inaugurato ieri mattina alla Guala Closures a Spinetta
ALBINO NERI

Un impianto di
“trigenerazione” nello 

stabilimento leader
nei tappi

Il cliente può osservare virtualmente la lavorazione dei gioielli

FRANCA NEBBIA

VALENZA

Gli artigiani orafi valenzani 
dovranno muoversi per pro-
muovere e vendere il frutto 
del loro lavoro? Una doman-
da a cui risponderà oggi Bar-
bara  Rizzi,  presidente  del  
marchio  DiValenza,  secon-
do cui la soluzione sta in un 
negozio virtuale. Lo ha rea-
lizzato all’interno del  mar-
chio DiValenza  con la  Bbs  
(Bologna Business School) 
affidato ad Anna Rita Pinto 
della start-up Joy Italian Lu-
xury e la collaborazione di 
Massimo  Pasquariello  re-
sponsabile  Punto  Impresa  
digitale di Camera di Com-
mercio di Alessandria. Pro-
pone la digitalizzazione nel-
la  fase  della  realizzazione  
del gioiello: il cliente, a di-
stanza, potrà scegliere che 
tipo di oro debba essere im-
piegato  (bianco,  oro  rosa,  
oro giallo), il tipo di metallo 
(oro, platino o argento) il ti-
po e il colore delle pietre pre-
ziose impiegate. Cioè un gio-
iello su misura. 

Su questo interverrà oggi 
al convegno, dalle 10 al Tea-

tro Sociale, «L’Alta Gamma 
made in Piemonte: un gioiel-
lo di sostenibilità nell’era di-
gitale», parlando di Etica, si-
nergia e digitalizzazione per 
valorizzare il distretto orafo 
di Valenza. È organizzato da 
Regione, Confindustria, Co-
mune di Valenza. «È un mo-
do diverso di sfruttare i so-
cial di oggi – dice Rizzi – eli-
minando  le  distanze,  ma  
non è una semplice vendita 
online, per il rapporto che si 
instaura tra cliente e produt-
tore. Potrà anche diventare 
reale se il cliente andrà diret-
tamente in fabbrica a ritirare 
il gioiello finito, dando volti 
a quella produzione fatta di 
anni di esperienza e manuali-
tà artigiana». Per aderire e 
partecipare  al  negozio  vir-
tuale gli artigiani devono es-
sere in regola con i contribu-
ti e gli obblighi verso i dipen-
denti, «e rispettare - dice Riz-
zi - il disciplinare di produzio-
ne del marchio DiValenza, 
avere disegni e rendering o 
fotografie di oggetti artigia-
nali di qualità che verranno 
caricati online e rispettare i 
tempi di consegna». Il  co-
sto?  «Nessuno  perché  il  
Marchio Di Valenza si com-
porterà da grossista: paghe-
rà  gli  artigiani  secondo  il  
prezzo pattuito entro 20 gior-
ni dalla consegna». —
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n PRIMO PIANO

Il ministro «I soldi
ci sono, ma spesso
mancano i piani»
n È stato un incontro a viso a-
perto, quello avuto ieri a Palaz-
zo Ghilini - sede della Provincia
- dal ministro per le Infrastrut-
ture, Paola Demicheli, con i
parlamentari alessandrini Fe-
derico Fornaro (LeU) e Riccar-
do Molinari (Lega), il presiden-
te della Regione Alberto Cirio,
quello della Provincia Gian-
franco Baldi e tutti i sindaci del-
le città e dei paesi colpiti dal
maltempo.
«Non ho la bacchetta magica e
non ho favole da raccontare -
ha ammesso l’esponente del
governo Conte, che non ha vo-
luto i giornalisti presenti in Sala
Consiglio per incontrarli in un
secondo momento, senza però
sapere di essere in diretta au-
dio - ma posso assicurare il
massimo impegno, e soprat-
tutto realismo, per i prossimi
mesi».

Ecco i fondi per le strade
Solo parole, come spesso capi-
ta? La Demicheli assicura di no:
«Sono sei anni che mi occupo
di emergenze - evidenzia - E so-
no i risultati quelli che conta-
no: di conseguenza, posso dire
che il decreto per il passaggio di
300 chilometri di strade pie-
montesi ad Anas è già stato fir-
mato. Il Piano di riparto per gli
interventi sulle rete viaria delle
Province al contrario è già
pronto: nella Legge di Bilancio
ci saranno 650 milioni di euro
e, ad Alessandria, toccheranno
circa 7,4 milioni per gli inter-
venti ordinari. Mentre sulle ci-
fre destinate per la “somma ur-

genza”, capisco la preoccupa-
zione del governatore Cirio,
ma il primo stanziamento per
le coperture è stato fatto e, in
seguito, sarà pari al 100 per
cento del totale degli aggiorna-
menti che ci arriverà attraverso
la Regione».
Anche perché si potrà giocare
di sponda con l’Europa: «Le ri-
sorse ci sono sul Bilancio 2019
e, per il 2020, il Fondo per le e-
mergenze nazionali verrà rifi-
nanziato. I danni, però, sono
talmente estesi - basti pensare
che 15 regioni in tutta Italia
hanno chiesto lo stato d’emer -
genza -che è già stata attivata la
richiesta per accedere al Fondo
europeo per le emergenze. Il
mio invito, perciò, è quello di
aggiornare subito le stime e di
avviare i progetti: un grosso
problema notato in passato,

infatti, era che i soldi c’erano,
ma mancavano i piani di rico-
struzione a cui destinarli».

Fiumi? Serve consenso
Altro punto toccato nel con-
fronto con i primi cittadini -
che da Ovada a Castelletto
d’Orba, da Rocca Grimalda a
Silvano d’Orba, da Acqui Ter-
me ad Alessandria (con Cuttica
di Revigliasco che ha battuto su
due priorità: secondo ponte sul
Bormida e messa in sicurezza
del rio Lovassina) hanno tutti
evidenziato la richiesta di in-
tervenire prima che i disastri
accadano - è stato quello della
prevenzione: «Occorre indivi-
duare le priorità: abbiamo 700-
800 milioni di euro a disposi-
zione ogni anno, ma se poi non
si lavora concretamente è co-
me non avere nulla. È chiaro

LA VISITA Parlamentari e i sindaci dei territori colpiti
dal maltempo, ieri a Palazzo Ghilini, per l’incontro con il ministro
per le Infrastrutture, Paola Demicheli, e il presidente
della Regione Piemonte, Alberto Cirio foto Ammazzalorso

La protesta
«Stanchi delle esondazioni
del Lovassina a Spinetta:
perché nessuno fa nulla?»
n Un gruppo di residenti di Spinetta ha ma-
nifestato davanti alla sede della Provincia:
«Siamo stanchi delle esondazioni del Lovas-
sina - hanno detto - Ogni volta che piove ci
ritroviamo acqua e melma in casa e nei ne-
gozi. Una realtà insostenibile: sono cinquan-
t’anni che se ne parla e nessuno fa nulla».

Il post alluvione



4 MARTEDÌ 10 DICEMBRE 2019

CRONACA
Roma
La battaglia
dei difensori:
«Condanne
ingiuste»

n La difesa Solvay si prepa-
ra all’udienza davanti alla
Cassazione. I legali ribadi-
scono come i loro assistiti
siano stati «ingiustamente
condannati».
«La Procura Generale di To-
rino ha rinunciato a propor-
re ricorso per Cassazione -
spiegano - sia contro i pro-
scioglimenti degli ammini-
stratori delegati di Solvay,
sia contro il proscioglimen-
to dalle accuse di avvelena-
mento di acque destinate al-
l’alimentazione pronuncia-
ti dalla Corte d’Appello di
Torino - spiegano gli avvo-
cati Luca Santa Maria e Da-
rio Bolognesi - L’i m p i an t o
giuridico dell’accusa del pm
di Alessandria è stato così
definitivamente smentito
dai giudici di merito e ab-
bandonato dalla Procura
Generale di Torino. In Cas-
sazione, quindi, si discuterà
solo dell’accusa residua di
disastro colposo, che la Pro-
cura di Alessandria non ave-
va contestato, e solo per le
posizioni di dirigenti tecnici
che sono stati, secondo noi,
ingiustamente condannati,
seppure a pene lievi. La di-
fesa di Solvay si batterà per-
ché anche queste residue
accuse siano definitiva-
mente annullate dalla Su-
prema Corte. La Società tie-
ne a precisare di aver adem-
piuto integralmente alle
prescrizioni civili contenute
nella sentenza della Corte
d’Assise d’Appello di Tori-
no».

Da giovedì l’iter del processo contro il polo chimico
La memoria dei legali delle parti civili: «Alla base
del disastro una precisa condotta umana omissiva»

LE DATE

2013
Inizia il processo
davanti alla Corte
d’Assise di Alessandria:
il pm contesta
l’avvelenamento
doloso

2015
Sentenza di primo
grado: l’accusa
viene derubricata
in disastro colposo

2018
La Corte d’Appello
è per una riduzione
di pena e la condizionale

Alessandria
Indagine
epidemiologica:
i dati ora ci sono

n Spinetta: i dati della seconda tranche
de ll ’indagine epidemiologica voluta dal
Comune di Alessandria ora ci sono. Sono
nelle mani dell’assessore all’Am b ie nt e
Paolo Borasio, e quindi dell’amministra -
zione. A quanto si apprende verranno resi
noti nei prossimi giorni. In una nota con-
giunta (Comune, Asl e Arpa), e su nostra
sollecitazione, si leggeva: «Cause di mor-
te: si evidenziano valori superiori rispetto
a quelli attesi a livello regionale e provin-

ciale per alcuni grandi gruppi di cause
(tumori). Lo studio fornisce utili elementi
descrittivi sullo stato di salute della po-
polazione, ma non consente di evidenzia-
re univoci rapporti di associazione cau-
sale. Sarà valutata l’opportunità di altri
approfondimenti mirati ad alcune pato-
logie per evidenziare la presenza di even-
tuali specifici determinanti ambientali di
rischio e valutare le soluzioni operative
adatte».

PROCESSO SOLVAY
«Disastro ambientale»
Adesso l’ultima parola
spetta alla Cassazione

n Processo contro il polo chi-
mico atto terzo: dopodomani,
giovedì 12 dicembre, le parti si
confronteranno ancora. Que-
sta volta, davanti alla Corte di
Cassazione, il supremo orga-
no di giustizia ordinaria, che
decide solamente in merito a
questioni di legittimità, ovve-
ro di corretta applicazione di
norme di diritto penale so-
stanziale o procedurale.
Per Wwf Italia e altri spinettesi
parte civile saranno presenti
gli avvocati Vittorio Spallasso,
Giuseppe Lanzavecchia e
Laura Pianezza.
Quattro i punti analizzati in
modo puntuale nella memo-
ria presentata alla IV sezione
penale. Molti quelli importan-
ti, ma nodo focale sono il tem-
po e il modo in cui sarebbe sta-
to stato commesso il reato.
«Alla base del disastro - scrivo-
no i legali - è una precisa con-
dotta umana omissiva che nei
ricorsi degli imputati non vie-
ne rappresentata. Si tratta del-
la omessa manutenzione del-
la rete idrica dello stabilimen-
to (circa 50 chilometri di tuba-
zioni recanti acque di proces-
so di raffreddamento e fogna-
rie), gravemente deteriorata,
tanto da provocare perdite
consistenti, determinanti il fe-
nomeno del cosiddetto ‘duo -
mo piezometrico’. Si tratta
d el l’innalzamento della falda
freatica che ha poi prodotto
un effetto di saturazione dei
terreni, con totale immersio-
ne nell’acqua degli inquinan-
ti. Il ‘duomo piezometrico’ ha
provocato un effetto di inver-
sione locale del senso di falda,

con diffusione a raggiera degli
inquinanti e conseguente
comparsa della contamina-
zione in zone dove la stessa
non avrebbe dovuto essere
presente, data l’inesistenza di
fonti di inquinamento (si trat-
ta della zona a sud dello stabi-
limento, posta a monte idro-
geologico dello stesso dove e-
sistono campi coltivati e l’ac -
qua avrebbe dovuto essere di
buona qualità)».

«Omessa manutenzione»
I legali delle parti civili sosten-
gono che «nel caso di Spinetta
il fatto contestato non era cer-
to l’aver realizzato le discari-
che di rifiuti tossici, ma l’aver
omesso la manutenzione del-
le reti idriche, le cui perdite si
sono rivelate una sorgente
continua di contaminazione
che ha trascinato gli inqui-
nanti anche a monte idrogeo-
logico dello stabilimento, al-
l’esterno dell’area del polo
chimico e nella falda profon-
da».
L’ultima parola, però, spetta
alla Cassazione, che giovedì a-
scolterà le parti. Per i giudici di
primo e secondo grado si trat-
tò di disastro ambientale col-
poso.

MONICA GASPARINI IL PM Riccardo Ghio ha avviato anche l’appello foto Giachino
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n I composti perfluoroal-
chilici (PFOS in particolare)
sono stati impiegati per anni
nel polo chimico di Spinetta
Marengo (ora gestito dalla
multinazionale Solvay), e ri-
lasciati nelle falde acquifere e
nei corsi di acqua. Sono de-
fluiti dalla Bormida al Tanaro
fino al Po. Lo studio Perforce,
condotto in sede europea nel
2006 aveva individuato nel
Po concentrazioni di PFOA di
200 ng/l nettamente superio-
ri a quelle di tutti i fiumi eu-
ropei. «Tali composti sono al-
tamente nocivi alla salute u-
mana: in particolare sono ri-
tenute causa di tumori al rene
ed ai testicoli e causa di mu-
tazioni ormonali: per questo
motivo sono stati banditi su
scala mondiale dal 2012 -
spiega Claudio Lombardi -

Sono presenti nelle falde ac-
quifere superficiali e pur-
troppo in quantità assai ele-
vate nel sangue dei lavoratori
del polo chimico».
Il 26 settembre 2016, nel cor-
so di un tavolo tecnico convo-
cato dall’assessore all’a m-
biente del Comune di Ales-
sandria Lombardi «Asl - Spre-
sal ha dichiarato che le con-
centrazioni di PFOA riscon-
trate nel sangue dei lavorato-
ri Solvay sono di 150/200
ng/ml fino a 50 volte superio-
ri all’esposizione di fondo.
Anche la popolazione – in
particolare di Spinetta - po-
trebbe essere stata contami-
nata, come lo è stata quella
degli Stati Uniti residente in
un’area interessata da analo-
ga problematica. L’Asl di A-
lessandria non ha ritenuto

necessario far svolgere anali-
si del sangue. Per analogo
problema- causato dalla ditta
Miteni di Vicenza- la Regione
Veneto ha deciso di far ese-
guire analisi e controlli sugli
abitanti di una vasta area»,
spiega Lombardi.
Nel 2012 Solvay fu costretta a
sostituire il PFOA, vietato co-
me ricordato dalle conven-
zioni e normative internazio-
nali, con un altro componen-
te fluorurato il C6O4 «che ini-
ziò a produrre in un reparto
allestito all’interno dello sta-
bilimento di Spinetta Maren-
go. Il buonsenso vorrebbe
che l’adozione di tale compo-
sto sostitutivo fosse avvenuta
dopo accurati studi e valuta-
zioni relative all’impatto del-
lo stesso sulla salute umana»,
conclude Claudio Lombardi.

Spinetta Marengo Inquinamento:
fiume e falda sono in sofferenza

Legambiente: «I dubbi
di Arpa sull’efficacia
dei sistemi
di abbattimento
del C6O4 di Solvay»

Analisi «Negata la possibilità di sapere
quanto C6O4 finisce in aria e acqua»

IL POLO CHIMICO Spinetta convive da decenni con la presenza dell’industria chimica

n Braccio di ferro tra Le-
gambiente e Provincia sulla
richiesta di Solvay in merito
alla costruzione di un nuovo
reparto per la preparazione
del C6O4 (componente fluo-
rurato) nell’impianto di Spi-
netta Marengo. La multina-
zionale ha infatti richiesto al-
la Provincia una nuova Aia
(autorizzazione integrata
ambientale).
Legambiente si è opposta alla
richiesta, e il 28 ottobre scor-
so ha inviato alla Provincia un
documento nel quale si affer-
ma che tale autorizzazione
debba essere concessa solo a
conclusione di studi condotti
da centri di eccellenza «super
partes» con la dimostrazione
che la nuova sostanza chimi-
ca non sia nociva alla salute.
Contemporaneamente l’a s-
sociazione ambientalista ha
richiesto alla Provincia di A-
lessandria di visionare la do-
cumentazione integrale pro-
dotta da Solvay Speciality Po-
lymers Italy riguardante il
procedimento in oggetto,
rendendo accessibile il con-
tenuto dei 56 “omissis” pre -
senti nella relazione tecnica

Polo chimico
Algofrene:
«una minima
fuga di gas»

n Spinetta, polo chimico: incidente di lieve entità all’impian -
to Algofrene, con relativa «minima» fuoriuscita di gas. È ac-
caduto lo scorso 27 novembre. La segnalazione è arrivata an-
che via Facebook: sulla pagina «Sei di Spinetta se...» qualcuno
ha registrato l’allarme che arrivava dallo stabilimento. Sul po-
sto sono intervenuti i tecnici di Arpa. La fuoriuscita di gas non
sarebbe stata registrata dagli impianti di controllo.

attualmente resa pubblica
sul sito delle Provincia. «I più
inaccettabili omissis - spiega
Claudio Lombardi, ex asses-
sore all’Ambiente - riguarda-
no le quantità di inquinante
C6O4 emesso in aria e in ac-
qua ed i controlli che l’auto -
rità pubblica (Arpa) potrà ef-
fettuare sull’impianto di pro-

duzione». Lombardi ritiene
infatti che non una sola mo-
lecola di tale composto do-
vrebbe fuoriuscire dal polo
chimico per il criterio di pre-
cauzione.
Il 14 novembre scorso arriva
in diniego della Provincia,
quindi alcuni dati non po-
tranno essere resi noti. Per-

ché? La Provincia ritiene che
la Solvay debba poter tutelare
la proprietà intellettuale del
processo di produzione. «È
più importante la salvaguar-
dia del brevetto (ma di cosa
hanno paura se è brevettato?)
- continua Lombardi - della
trasparenza di informazioni
rilevanti per la salute della

popolazione». Legambiente
ha allora richiesto la sospen-
sione del procedimento di
autorizzazione a costruire il
nuovo impianto (A.I.A.) ap-
pellandosi al responsabile
della prevenzione della cor-
ruzione e della trasparenza
della Provincia di Alessan-
dria.

Ricorso ignorato
Anche questo ricorso è stato
ignorato: martedì 19 novem-
bre, si è svolta a Palazzo Ghi-
lini la conferenza di autoriz-
zazione a produrre tale com-
posto. Per Legambiente c’era
l’ingegner Claudio Lombar-
di, presenza contestata da
Solvay «che si è dichiarata
cioè contraria alla presenza
di esterni alla conferenza in
nome del ‘segreto industria-
le’». Così, il rappresentante di
Legambiente, su decisione
della Provincia, ha potuto
presenziare unicamente agli
interventi di Arpa, Comune e
Asl, «ma depurati di dati
quantitativi e senza prendere
la parola. Legambiente ritie-
ne tale decisione altamente
lesiva del diritto alla traspa-
renza delle informazioni in
particolare quando c’è di
mezzo la salute dei cittadini
di una zona – quale quella a-
diacente al polo chimico -
contraddistinta da preoccu-
panti eccedenze tumorali».
Un dato rilevato da Lombar-

di, prima di essere allontana-
to, è quello di Arpa: «L’agen -
zia regionale per la protezio-
ne dell’ambiente ha reso no-
to che nelle acque del Bormi-
da - spiega - a valle dello sca-
rico Solvay la concentrazione
di C6O4 è di 54 microgram-
mi/litro con un limite di sen-
sibilità analitica di 10 micro-
grammi/litro. Ma se un im-
pianto pilota – quale quello
ora in funzione - produce tali
concentrazioni, quali valori
raggiungerà lo scarico del-
l’impianto definitivo che sarà
certamente ben più grande?»
si chiede Lombardi. «Nel se-
guito della conferenza Arpa
ha espresso seri dubbi sull’ef -
ficacia dei sistemi di abbatti-
mento delle emissioni inqui-
nanti di C6 O4 adottati da Sol-
vay e richiesto una serie di
precisazioni . Il procedimen-
to verrà ripreso solo dopo la
consegna da parte di Solvay
di relazione in merito a tali ri-
chieste».

MONICA GASPARINI

AMBIENTE L’ex assessore
comunale Claudio Lombardi

CONTROLLI Arpa al lavoro lungo il fiume Bormida (immagine repertorio)
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n Nuovi significativi rico-
noscimenti per l’Universi -
tà del Piemonte Orientale.
In questo caso si tratta del-
le attività di orientamento
e tutorato, fondamentali
nel passaggio degli studen-
ti dagli istituti di istruzione
superiori agli atenei. An-
che su questo aspetto i di-
partimenti Upo hanno sa-
puto guadagnarsi adeguati

UNIVERSITÀ
Disit, un balzo verso il futuro sostenibile
Il nuovo Centro ha degli orizzonti europei

PROTAGONISTI Enrico Boccaleri, promotore del Centro interdipartimentale, e Leonardo Marchese, direttore del Disit

Su iniziativa del Dipartimento alessandrino,
l’idea ha coinvolto l’intero ateneo. Collaborazioni
con le industrie locali e con gli enti del territorio

Il suo nome, sulla base
del sondaggio
dei promotori,
è Upo4sustainability

Giovedì Amministratori comunali a Palazzo Borsalino
per capire come sta cambiando il mondo del turismo
n ‘Turismo: arte, scienza o professione?’ è il
titolo dell’incontro che si terrà giovedì alle 17
nell’aula 208 di Palazzo Borsalino. Marco No-
varese (in foto), direttore del Master in Eco-
nomia, Innovazione, Comunicazione e Acco-

glienza per l’impresa turistica dell’Upo, con
Mila Manzini illustra agli amministratori dei
Comuni gli sviluppi del turismo, con un focus
sugli enti locali. L’incontro nasce dalla colla-
borazione tra Upo, Anci e Alexala.

data dall’Università di Ambur-
go, che si occupano di didatti-
ca e ricerca nel campo della so-
stenibilità. Poiché è di grande
importanza formare laureati
sulle tematiche dello sviluppo
sostenibile, verrà costituito un
master internazionale: siamo
candidati ad essere una delle
sedi, anche come docenti».
Il Centro sarà punto di aggre-
gazione per le scuole di diverso
livello per educare alla sosteni-
bilità e di appoggio alle indu-
strie. Significativo quanto ac-
caduto con ‘La giornata della
fabbrica sostenibile’ organiz -
zata da Michelin e Confindu-
stria. «In quella occasione -
conclude Boccaleri - è stata de-
stinata una borsa di studio per
una ricerca che ha come centro
lo stabilimento di Spinetta, per
la declinazione degli obiettivi
dello sviluppo sostenibile al
suo interno».

ALBERTO BALLERINO

Upo Il ministero
ha premiato
8 corsi di laurea:
più soldi in arrivo

n Il Disit (Dipartimento di
Scienze e Innovazione Tecno-
logica), fiore all’occhiello per
Alessandria e per l’U n i v e rs i t à
del Piemonte Orientale (Upo)
per l’attività didattica e di ricer-
ca, ha deciso di scendere in
campo sulla tematica attuale
della tutela dell’ambiente e
delle risorse.
È infatti recentissima la costi-
tuzione del Centro interdipar-
timentale sulla sostenibilità,
promosso da alcuni suoi do-
centi e destinato a costituire un
importante fatto di collabora-
zione con aziende ed enti locali
e ad aprire nuovi orizzonti a li-
vello internazionale.
«L’iniziativa - spiega il diretto-
re del Disit, Leonardo Marche-
se - nasce dall’importanza so-
ciale della tematica, dalla con-
statazione che è un periodo in
cui è cresciuta molto la sensi-
bilità sui problemi che riguar-
dano lo sviluppo sostenibile
con la difesa e la protezione
dell’ambiente. C’è una spinta
che arriva anche e soprattutto
dai giovani. Sulla base di que-
sto, il professor Enrico Bocca-
leri, delegato del rettore alla
terza missione (l’attività del-
l’Università che si occupa della
trasmissione dei saperi verso la
società), ha avanzato una pro-
posta ai colleghi dei vari dipar-
timenti dell’ateneo per costi-
tuire un Centro interdiparti-
mentale sulla sostenibilità che
ho accolto in modo entusia-
sta». Il professor Enrico Bocca-
leri, dopo un dialogo prelimi-
nare, ha avuto numerose ri-
sposte positive in tutti i dipar-
timenti dell’Upo. Ad oggi sono
più di cinquanta gli studiosi
che hanno dichiarato interesse
al Centro.
«L’iniziativa - spiega Boccaleri

- è in linea con l’agenda sotto-
scritta dall’Onu del 2015 che
detta dei traguardi da raggiun-
gere nel 2030».

Regolamento approvato
Il Centro esiste dal 15 novem-
bre, quando è stato formal-
mente approvato dal Senato
Accademico il regolamento
con le finalità e le modalità in
cui si delinea il suo modo di o-
perare, decidere e impattare
s u l l’attività universitaria e di
terza missione.
Da qui a fine anno dovrà inizia-
re ad avere gli organi direttivi: il
comitato tecnico scientifico, il
direttore e il direttivo. Il suo no-
me, sulla base del sondaggio
dei promotori, è Upo4sustai-
nability poiché avrà quattro a-
ree di riferimento: ambiente,
economia, società e istruzione.
Intanto tante iniziative sono in
atto o stanno nascendo.
«Per esempio - spiega Boccale-
ri - abbiamo deciso di aderire a
un rete europea di atenei, gui-

DISIT Nuove iniziative

DIGSPES La direttrice Quattrocolo con il professor Mazzola

apprezzamenti. Sono otto i
corsi di laurea e laurea ma-
gistrale a ciclo unico ade-
renti al Piano nazionale
lauree scientifiche (Pls) e
ai Piani per l’Orientamen -
to e il Tutorato (Pot) che
sono stati premiati dal
Miur con un finanziamen-
to ad hoc: si tratta dei corsi
di laurea in Chimica,
Scienza dei materiali, In-

formatica, Biotecnologia e
Scienze Biologiche per
quanto riguarda il Pls ed E-
conomia aziendale, Giuri-
sprudenza e Farmacia per i
Pot.

La ‘cordata’
I progetti sono stati valu-
tati positivamente e inse-
riti tra gli indicatori per la
valutazione dei risultati
della programmazione
triennale del sistema uni-
versitario 2019/2021.
Più nello specifico sono
stati stanziati, a livello na-
zionale, 60 milioni di euro
annui per il fondo giovani,
la mobilità internazionale
e il piano lauree scientifi-
che, e 5 milioni di euro an-
nui per i piani di orienta-
mento e tutorato. L’Upo ha
aderito a una cordata di a-
tenei che ha ottenuto un fi-

n a n z i a m e n t o  d i  o l t r e
150mila euro. A Palazzo
Borsalino i corsi sono stati
presentati da Serena Quat-
trocolo e Leonardo Mar-
chese, rispettivamente di-
rettori del Digspes e del Di-
sit, e dai docenti Chiara
Morelli, Roberto Mazzola,
Cosimo Anglano, Giorgio
Gatti e Marco Cucco. Per
gli istituti superiori sono
intervenute Antonella Pin-
tus e Alessandra Villani, ri-
spettivamente vicepresidi
del Saluzzo Plana e del Vin-
ci Migliara Fermi.
Per la provincia, i primi in-
contri formativi sono stati
già calendarizzati con
scuole di Acqui Terme, A-
lessandria, Casale, Novi Li-
gure, Ovada, Tortona e Va-
lenza.

A.B.

IPSE DIXIT

“
Il clima di festa e serenità
che respiriamo in questi giorni deve essere,
per tutti, speranza per il futuro»
GIANFRANCO CUTTICA DI REVIGLIASCO p. 10
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Il concerto Un Venerdì
con ‘Christmas in Jazz’
n Venerdì 13, al Centro Comuna-
le di Cultura (ore 21.15), concerto
intitolato ‘Christmas in Jazz’ con il
trio vocale composto da Silvia
Benzi, Irene Pamparana e Gabriele
Guglielmi, con, al piano e tastiere,
il valenzano Paolo Maggiora.

L’avviso Cambio di mail
per l’Unitre di Valenza
n Cause impreviste hanno im-
posto all’Unitre di Valenza un
cambio di indirizzo di posta elet-
tronica. Da qualche giorno l’Uni -
versità delle Tre età può essere
contattata all’indirizzo uni3va-
lenza@gmail.com.

L’incontro Giovedì sera
si parla di sanità in città
n La sezione valenzana di Forza I-
talia organizza per giovedì alle 21 al
Centro Comunale di Cultura l’in -
contro “Quali servizi sanitari per
Valenza?”. Al dibattito sono invitati
cittadini, medici e addetti ai Servizi
Sociali e Sanitari. L’obiettivo è av-

viare una discussione aperta, nella
città di Valenza, sui servizi sanitari
da assicurare sul territorio in stret-
to raccordo con le strutture ospe-
daliere e con i servizi residenziali
socio sanitari. Tra i relatori i dottori
Franco Ricagni (già direttore sani-
tario dell’Asl-Al, Gioegio Comazzi e
Raffaella Vitale (già direttore regio
nale dei servizi sociali).

Botta e risposta
La lungodegenza
alla Casa di Riposo...
E l’ex Mauriziano?
La preoccupazione di Maurizio Oddone (Lega)
Il progetto dell’Amministrazione rischierebbe
di privare la città di importanti servizi sanitari

n La scorsa settimana il vice-
sindaco di Valenza Costanza
Zavanone ci aveva spiegato, in
risposta alla questione solle-
vata dall’ex presidente dell’U-
spidalì Giuseppe Gatti sul
mancato utilizzo di un’ala del-
la struttura, che si trattava di
una scelta politica.
L’area, comunque non ancora
del tutto terminata, è in stallo
n e l l’auspicio che l’Asl decida
di collocarvi un reparto di lun-
godegenza, «che offrirebbe al-
la città un servizio che non c’è
più dai tempi del ridimensio-
namento dell’ospedale avve-
nuto durante il mandato Cas-
sano». La dichiarazione ha
provocato la rapida reazione
di Maurizio Oddone, capo-
gruppo della Lega a Palazzo
Pellizzari: «Il servizio di lungo-
degenza a Valenza non man-
ca, è svolto all’ex Mauriziano,
dove ci sono 20 posti per la de-
genza, dei quali 3 sono ricoveri
di sollievo. Quindi, il servizio
nei piani dell’Amministrazio -
ne Barbero verrebbe solo spo-
stato nell’ala ora inutilizzata
della Casa di Riposo».

Timori per l’ex Mauriziano
Con che conseguenze si chie-
de Oddone? «Temiamo che
senza più i contributi dell’Asl,
privato della lungodegenza,
l’ex Mauriziano sia destinato a
essere dismesso completa-
mente, smettendo di offrire
anche gli altri servizi che oggi

propone: i prelievi, la diabeto-
logia, i vaccini per i bambini»
spiega a nome della Lega di
Valenza.
In chiusura, uno sguardo ge-
nerale alla città: «Della Casa
della Salute non si sa nulla, i te-
mi della sanità cittadina non
hanno mai avuto dedicato un
consiglio comunale aperto,
oppure una commissione ad
hoc».

MARCO BERTONCINI

n «U n’esperienza davvero
travolgente, che ti offre grandi
opportunità e che rappresen-
ta un’occasione importante
per promuovere le eccellenze
della nostra regione». Elisa-
betta Donadio è rientrata rag-
giante da Tunisi, ospite della
rassegna organizzata dal Ceip
(Centro Estero Internaziona-
lizzazione Piemonte, di cui

scriviamo a pagina 17 e 29), u-
nica stilista di monili in argen-
to a rappresentare la nostra re-
gione. I suoi ‘Gioielli dalla ter-
ra’ hanno conquistato il raffi-
nato pubblico della rassegna,
offrendo anche alla Donadio
interessanti contatti commer-
ciali.

P.B.

Design «Occasione
per promuovere
le nostre eccellenze»

IN MOSTRA Elisabetta Donadio a Tunisi, ospite del Ceip

L’EX OSPEDALE Oddone (Lega) teme che possano perdersi
alcuni importanti servizi che attualmente sono garantiti

Solidarietà
Beggar’s Farm
e Aldo De Cola
per Telethon
al Sociale
n Giovedì alle ore 21 al Tea-
tro Sociale di Valenza sale
sul palco la solidarietà con il
concerto "Il meglio di Lucio
Battisti & Equipe 84", dop-
pio tributo con Aldo Rosario
De Cola e i Beggar's Farm.
Parte del ricavato sarà devo-
luto alla Fondazione Tele-
thon a sostegno della ricerca
scientifica sulle malattie ge-
netiche. L'organizzazione
della serata è affidata a Pri-
maFila Spettacoli - stimata
ed apprezzata promotrice di
eventi - da anni al fianco del
Coordinamento Telethon di
Alessandria. Il concerto si
propone come show ricco di
ricordi e di ottime musiche
eseguite da musicisti affer-
mati. Rosario De Cola è un
musicista autore per Bertin
Osborne, Gianni Morandi e
Formula Tre. I Beggar's
Farm sono un punto di rife-
rimento per i fan italiani dei
Jethro Tull e vantano colla-
borazioni con musicisti di
caratura internazionale.
Battisti e l’Equipe 84 sono t-
tra loro legati poiché il pri-
mo successo del sodalizio
del cantautore con Mogol,
29 settembre, fu interpreta-
t o p r o p r i o d a l l a  b a n d .
Informazioni e prenotazio-
ni da PrimaFila Spettacoli in
via Milano 174 ad Alessan-
dria, ai numeri 0131 224609,
347 8347584 e alla mail in-
fo@primafilaspettacoli.it.

M.BER.
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n Confindustria Alessan-
dria è una e una sola per tutte
le tipologie di aziende, ma per
quelle orafe si fa un'eccezio-
ne. Questione di storia e di
tradizione, quella che aveva
fatto nascere, a Valenza, la ce-
lebre Aov (Associazione orafe
valenzane), poi confluita nel
mare magnum di Confindu-
stria, ma sempre mantenen-
do una certa economia.
Oggi alle14, nel Teatro Socia-
le di Valenza, in corso Gari-
baldi, si svolgerà quello che è
definito un “importante mo-
mento di confronto e di ag-
giornamento per le imprese
orafe associate”, al quale però
sono invitate anche aziende
non iscritte.
Si tratta dell’Assemblea an-
nuale 2019 che avrà luogo in
concomitanza con il conve-
gno intitolato “L’alta gamma
Made in Piemonte: un gioiel-
lo di sostenibilità nell’era di-
gitale”. L'iniziativa è promos-
sa, sempre al Sociale, da Cei-
piemonte, ovvero il Centro e-
stero per l’Internazionalizza -
zione. Il convegno comincerà
stamani alle 10 (www.cen-
troestero.org).
L’Assemblea annuale delle a-
ziende orafe di Confindustria
Alessandria aprirà i lavori al
pomeriggio con la relazione

di Francesco Barberis, presi-
dente del Gruppo.
Seguirà l’intervento di Stefa-
no de Pascale, direttore di Fe-
derorafi, al quale spetterà il
compito, come si legge in una
nota “di illustrare progetti e
attività rivolti alle imprese:
d a l l a  p r o m o z i o n e  d e l l a
gioielleria italiana negli Stati
Uniti con la visita di buyer a-
mericani alla fiera di Vicenza
di gennaio 2020 per la selezio-
ne di nuovi fornitori (candi-
dature aperte anche ad azien-
de non espositrici alla mani-
festazione), al nuovo approc-
cio al mercato giapponese,
con presentazione dell’attivi -
tà di mappatura della distri-
buzione giapponese e del li-
vello di percezione nel consu-
matore finale del valore del
gioiello Made in Italy, al pro-

gramma “Prima” di fiera Vi-
cenza”.
All’assemblea dedicata agli
imprenditori orafo-gioiellie-
ri associati, saranno presenti
anche funzionari di Confin-
dustria Alessandria per forni-
re informazioni in merito alle
attività di assistenza speciali-
stica svolte quotidianamente
per gli imprenditori sulle te-
matiche prevalenti, ossia:
normative e aspetti fiscali; a-
rea lavoro, contrattuale e
previdenziale; import-export
ed aspetti doganali; parteci-
pazioni fieristiche; contributi
e finanziamenti; sicurezza e
adempimenti, oltre alle atti-
vità di formazione svolte dal
Cesi – Centro Servizi di Con-
findustria Alessandria.

MASSIMO BRUSASCO

Oreficeria Aziende a confronto
e anche il convegno “Alta Gamma”

Il corto «Dialoghiamo senza escludere
Perché la guerra è davvero finita»
Sabato, al Centro di Cultura, la prima del film
del giovane regista valenzano Marco Boscato.
«Racconto il disagio dell’incomunicabilità»

n Diciassette ore di riprese,
senza un attimo di pausa.
Dentro Valenza, la città di ado-
zione di Marco Boscato. «Ca-
salese di nascita, fiero delle
mie origini. Come sono orgo-
glioso di proiettare, in antepri-
ma nazionale, il mio corto a
Valenza, dove vivo con la mia
famiglia e che ho scelto per
ambientare la storia di Loren-
zo, un ragazzo che fatica a re-
lazionarsi con una società in
cui il dialogo manca e il rischio
di essere emarginato è forte».
“La guerra è finita”è il titolo del
cortometraggio che sarà pro-
posto sabato sera, al Centro
comunale di cultura. Marco

frequenta il Dams a Torino, e
nel mondo del cinema non è
certo un nome nuovo. «Ho an-
che recitato, nel 2015, una par-
te in ‘Te absolvo’ del regista
Carlo Benso, e sono coinvolto
in un progetto di Walter Zolli-
no dedicato alla bellissima e-
sperienza, sportiva e umana,
della società ‘Le Tre Rose’ di
rugby, un esempio di integra-
zione attraverso lo sport».

Comunicare è fatica
«Perché ho scelto di fare il re-
gista? Perché sento di avere
molto da raccontare e un film è
il modo più diretto. La nostra
società vive anche una forte

difficoltà nelle relazioni: le tre
figure femminili nel corto, con
il loro comportamento nei
confronti di Lorenzo, eviden-
ziano proprio la fatica che, og-
gi, esiste, nei rapporti umani.
C’è poca propensione ad a-
scoltare gli altri - insiste Bosca-
to - e chi non riesce ad inserirsi
si sente escluso e vive questo
situazione con un forte disa-
gio». Ad interpretare Lorenzo è
Nicolò Parodi, le tre ragazze
sono Eleonora Cicconi, Cate-
ryna Aresi e Gloria Cuminetti.
«Un ringraziamento speciale a
Walter Zollino, direttore della
fotografia, al tecnico del suono
Riccardo Demuro, a Jessica Ia-
ci per il make up. Il corto vuole
essere un invito a dialogare,
per una società più aperta».

MIMMA CALIGARIS

CORTOMETRAGGIO Alcune scene del corto “La guerra è finita”, sabato in prima
assoluta: 17 ore di riorese non stop a Valenza, per il regista Marco Boscato

n Ci sono stati ritardi nel-
l’allestimento delle lumina-
rie natalizie a Valenza. La re-
sponsabilità, spiega il Co-
mune, è da attribuire al mal-
tempo. «Il fornitore, a segui-
to del persistente maltempo
di novembre, ha subito dan-
ni e ritardi» spiega la nota
diffusa da Palazzo Pellizza-
ri. L’azienda, la Gugliata di
Campo Ligure, è infatti si-
tuata in una delle aree mag-
giormente flagellate dalle
recenti calamità, in seguito
alle quali si è deciso in ac-
cordo con il Comune l’inizio
del montaggio delle lumi-
narie da corso Garibaldi, per
consentirne l’accensione
dal 1° dicembre; ora il calen-
dario degli interventi prose-
guirà anche nelle altre vie.
Spiega il sindaco Gianluca
Barbero: «Ritengo che la
scelta di confermare il rap-
porto con una ditta colpita
dagli eccezionali eventi me-
teo sia un atto doveroso per
u n’istituzione come la no-
stra. Gugliata ha fornito ga-
ranzie al Comune e, a fronte
di queste, abbiamo ritenuto
di proseguire il rapporto. È
un gesto che vuole significa-
re la nostra vicinanza con
Genova e con la Liguria. Il
Natale dovrebbe essere una
ricorrenza che evidenzia va-
lori come la solidarietà e la
vicinanza con chi vive mo-
menti difficili, come ad e-
sempio i lavoratori dell’a-
zienda. Interpellare un'al-
tra ditta avrebbe acceso le
nostre vie con le luci, ma a-
vrebbe spento lo spirito del
Natale; il nostro sarebbe sta-
to un gesto di buio opportu-
nismo» dice il sindaco.

Il chiarimento
Luci in ritardo?
Colpa dell’acqua:
«Scelta dettata
dalla solidarietà»

La chance A Valtournanche
la casa vacanze Battegazzore
n Apre per la stagione invernale, dopo due anni di lavori
manutentivi, la Casa per Ferie don Pietro Battegazzore.
La realtà valenzana, situata a Valtournanche a 2000 me-
tri di altitudine, è in posizione privilegiata, a metà strada
verso Breuil Cervinia, il luogo ideale per trascorrere al-
cuni giorni in un contesto immerso nella natura. Rap-
presenta il campo base ideale per escursioni a piedi e con
le ciaspole, a cinque minuti di auto o bus dagli impianti.
Conosciuto dai valenzani come “il Campeggio”, propone
le sue camere e la sua cucina per soggiorni di mezza pen-
sione a famiglie, comitive e a chiunque cerchi un’atmo -
sfera amichevole e conviviale in un ambiente alpino. Dal
28 dicembre al 6 gennaio è possibile soggiornavi anche
solo per una notte, magari per passare il Capodanno a
cospetto del Monte Cervino. Per informazioni e preno-
tazioni si possono contattare i numeri 338 5802568 e 333
8049158.

AL LAVORO Orefice impegnato al banchetto

In centro
Alberi accesi:
lo shopping
parte bene
n Si sono accesi domenica
l’albero allestito da Comu-
ne, Lions Club Valenza Host
e commercianti in piazza
Gramsci e quello delle Con-
fraternite (foto Peracchio),
con esibizione di “Fuori dal
Co ro” e lo stand della Pro
Loco. Buona la risposta del
pubblico: «Merito del lavo-
ro di tutti sotto la regia del
Comune» spiega l’assesso -
re Massimo Barbadoro.
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I NUMERI DELLA FIERA

240
Euro è il costo
di una postazione
per esporre
tre giorni alla rassegna

4.617
I tickets acquistati
per degustrare prodotti
tipici locali e piatti della
tradizione gastronomica

14.801
Euro l’incasso derivante
dalla vendita dei tickets,
un aumento del 25%
rispetto al 2018

110
Le bancarelle delle
eccellenze gastronomiche
che hanno fatto da cornice
ai percorsi del gusto

Gavi Il campanile barocco
ora è salvo e torna a splendere Porta Genova

L’albero delle idee,
con suggerimenti
per la giunta
n È stato acceso in piazza
Sant’Andrea a Novi «l’albe -
ro delle idee» voluto dai
commercianti.

Consiste in un abete con
addobbi natalizi, sotto il
quale è stata posizionata u-
n’urna dove la popolazione
può imbucare idee, sugge-
rimenti e richieste per mi-
gliorare la città. L’urna del-
le idee sarà aperta dopo Na-
tale e il contenuto conse-
gnato alla giunta che potrà
cogliere suggerimenti.

n Terminati i lavori di re-
stauro del campanile dell'o-
ratorio della Santissima Tri-
nità dei Rossi a Gavi. Il manu-
fatto barocco nel 2014 venne
colpito da un fulmine attirato
dalla croce di ferro che dan-
neggiò la copertura in scan-
dole settecentesche. La bel-
lezza estetica del campanile,
se da un lato è un vanto per la
Confraternita dei Rossi e per
Gavi, dall'altro ha costituito
un problema per il restauro.
Questo perché la Sovrinten-
denza dei beni architettonici
esige il ripristino dei manu-
fatti identici agli originali, o-
pera costosa per un'organiz-
zazione religiosa, resa possi-

La rassegna Dolci Terre è promossa
anche senza notte bianca in centro

bile dall'aiuto dei confratelli e
dal contributo per il restauro
ottenuto dalla Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria e dalla
Fondazione San Paolo di To-
rino. Per la prossima prima-

vera, in occasione del ritorno
nella chiesa di due quadri, è
prevista anche l’inaugurazio -
ne del restaurato campanile.

L.A.

PANORAMICA La vista sul campanile e sulla cittadina

Gli stand visitati anche dal cantautore Baccini,
in ‘ duetto’ con i produttori biologici dell’esposizione.
È piaciuta la 24esima edizione della rassegna

Agenzia Inps
Inaugurata
la nuova sede,
il servizio torna
in centro città
n Il trasferimento della se-
de dell’agenzia di Novi Ligu-
re dell’Inps è cosa fatta e
mette tutti d’accordo vista l’
unanimità di giudizio nel-
l’asserire che una collocazio-
ne centrale del servizio era
necessaria, se non addirittu-
ra indispensabile. All’i n a u-
gurazione della nuova sede,
al primo piano del palazzo
municipale di via Giacomet-
ti, sono intervenuti, oltre ai
funzionari locali dell’Istitu -
to nazionale, il sindaco Gian
Paolo Cabella e l’assessore a-
gli affari sociali, Marisa
Franco, il direttore regionale
dell’Inps, Giuseppe Baldino,
il direttore della sede di Ales-
sandria, Emilia Grisi e il pre-
sidente del comitato provin-
ciale dell’Inps, Mario Scotti.
Tutti hanno concordato sul-
la necessità del trasferimen-
to della sede da una colloca-
zione periferica al centro cit-
tà dove si trova attualmen-
te.
Il sindaco Gian Paolo Cabel-
la e il direttore regionale In-
ps, Giuseppe Baldino, hanno
riconosciuto all’ex sindaco
Rocchino Muliere, il lavoro
finalizzato a trovare la solu-
zione per portare gli uffici in
centro città, nel vecchio mu-
nicipio.
È un’importanza che viene
sottolineata anche dai nu-
meri perché, come è stato
detto dal responsabile della
comunicazione e informa-
zioni istituzionali dell’Inp s,
Giovanni Firera, gli utenti
annui agli sportelli di Novi
sono 25.500 e i funzionari in
servizio ricevono circa 4.700
comunicazioni di posta elet-
tronica all’anno, 800 di posta
elettronica certificata.
L’agenzia Inps ha competen-
za territoriale in 43 comuni
per una popolazione resi-
dente di 52.700 persone, con
popolazione attiva di 33.700
e di 19.000 pensionati.
Nello stesso territorio vivo-
no 21.800 ultrasessantacin-
quenni e sono attive 5.780
imprese. Annualmente ven-
gono erogate 2.750 indenni-
tà di disoccupazione (Naspi),
dato che sottolinea la critici-
tà dovuta alla crisi industria-
le in atto nel novese.

L.A.

n Rassegna enogastronomi-
ca che piace non si cambia.
La scelta apparentemente ri-
schiosa dell’amministrazione
comunale di Novi Ligure che
da 24 anni organizza ‘D ol c i
terre di Novi’, è stata apprez-
zata dai visitatori accorsi in
gran numero, soprattutto nel-
le giornate di sabato e dome-
nica quando, rispetto al pas-
sato, gli espositori hanno au-
mentato il loro giro d’affari.
La rassegna delle produzioni
dolciarie, vitivinicole e ga-
stronomiche non ha risentito
minimamente della soppres-
sione, dopo 14 anni, della not-
te bianca perché i commer-
cianti sono apparsi sollevati
da non dover ottemperare al-
l’incombenza di tenere aperti
i negozi al sabato sera e i con-
certi natalizi, che nel recente
passato venivano proposti
nella serata della notte bian-
ca, sono stati anticipati al po-
meriggio, orario che ha favo-
rito l’incremento degli spetta-
tori.

Baccini testimonial
La 24ª edizione di ‘Dolci terre
di Novi’ domenica pomerig-

CENTRO FIERISTICO Due momenti al Dolci Terre (foto D. F.)

gio ha fatto registrare la visita
del cantautore e attore Fran-
cesco Baccini che è transitato
in città in sella a uno scooter
elettrico superleggero a emis-
sioni zero, messo a disposi-
zione dalla U-Jet per i green
days, il primo tour nazionale
dedicato alla tutela dell’a m-
biente. Domenica il testimo-
nial di turno era Baccini, ap-
punto, che ha percorso il trat-
to di strada che separa Torino

Aumentano gli affari:
meno Slow Food
ma più degustazioni
di cibo e di vino

da Genova in sella al motorino
elettrico. Giunto in città ha vi-
sitato il centro storico poi, pri-
ma di salire al museo dei
Campionissimi, è stato ac-
compagnato alla rassegna e-
nogastronomica, dove si è ri-
focillato con un caffè caldo e
con i prodotti dolciari novesi
prima di disquisire di am-
biente con i produttori biolo-
gici che puntano a raggiunge-
re la qualità delle loro produ-
zioni senza perdere di vista la
tutela dell’ambiente.
A proposito di qualità: ce n’e-
ra sui banchi del percorso del
gusto al centro fieristico, mol-
to apprezzata. Meno presidi
slow food rispetto agli anni
scorsi, ma più affari, citano le
cifre della rassegna e i conti al-
la fine sono tornati.

LUCIANO ASBORNO
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Santuario
Madonna
delle Rocche
riaperta «grazie
ai vigili eroi»

n È tornato ad accogliere i fe-
deli il Santuario della Madon-
na delle Rocche, interessato
da una grossa frana, che si è a-
perta dalla sommità della col-
lina sino a valle: i controlli dei
tecnici, intervenuti per verifi-
care la pericolosità della si-
tuazione, hanno infatti dato il
nulla osta e tanti hanno così
potuto festeggiare in questo
amatissimo tempio mariano
la festa dell’Immacolata.
La vicenda è nota: sabato 24
novembre anche questo luo-
go di devozione era stato col-
pito dalla furia del maltempo,
che ha scatenato il finimondo
in tutto l’Ovadese. In un pri-
mo tempo la drammaticità
dell’immagine di questa chie-
sa, che sembrava sospesa sul
baratro, aveva indotto a inter-
dire il santuario al culto.
Prontissimo è stato poi l’i n-
tervento di tutte le autorità
preposte per mettere in sicu-
rezza il fronte franoso: in pri-
mo luogo è stata decisa la si-
stemazione di teloni a prote-
zione della frana, per evitare
che nuove piogge possano ul-
teriormente aggravarla.

Grande partecipazione
Mentre si stanno studiando le
soluzioni per risolvere la gra-
ve criticità, il priore del con-
vento, padre Massimiliano,
ha sottolineato la straordina-
ria partecipazione di tanti alle
difficoltà che sono state af-
frontate in questi giorni ed ha
in particolare ringraziato i Vi-
gili del Fuoco, per «la loro o-
pera così importante per la
messa in sicurezza del nostro
santuario, per la disponibilità
e la vicinanza umana: sono
degli eroi che non vogliono es-
sere definiti tali e che fanno
della loro azione quotidiana
un essenziale supporto per
tutti noi.»

M.T.S.

Evento A villa Gabrieli il presepe
è allestito sull’isola del laghetto
n Sarà un appuntamento
speciale con l’i n au g u r a zi o n e
del presepe e l’incontro con
Babbo Natale nel Parco di villa
Gabrieli , quello di domenica
15 dicembre, organizzato da
Vela e Cigno.
Un altro momento significati-
vo, dopo le riuscitissime feste
dei nonni e del risparmio, pro-
posto dalle associazioni che
gestiscono il parco, che sarà
vissuto all’interno di questo
spazio verde, proposto in un
contesto di solidarietà: «Vo-
gliamo presentare ai bambini
un’ interpretazione dello spi-
rito autentico del Natale, che
riporti in primo piano l’atten -
zione a chi è più sfortunato,

PARCO DI VILLA GABRIELI
L’isolotto nel laghetto

per offrire qualcosa, in un pic-
colo gesto di solidarietà» dico-
no gli organizzatori. Così dalle

14,30 alle 16,30 , oltre alla sug-
gestione del Presepe sull’iso -
lotto del laghetto, ci sarà l’in -
contro con Babbo Natale a cui
saranno portati i doni offerti
dai piccoli per chi è in difficol-
tà: momento che sarà suggel-
lato dalla foto della condivi-
sione. Sarà addobbato anche
l’albero con palline e con i
pensieri dei bimbi, sui propo-
siti per il prossimo anno. Ci sa-
rà anche un mercatino di Na-
tale con sorprese, in un conte-
sto festoso con cori, recita di
poesie a tema e cioccolata cal-
da per tutti, offerta dalla Pro
Loco di Ovada .

M.T.S.

Il progetto ‘Territori da vivere’:
è tempo di bilanci e di prospettive
n Il progetto “Territori da
Vivere”, che si proponeva di
formare persone che potes-
sero svolgere l’attività di ac-
compagnatore naturalisti-
co e guida escursionistica
ambientale, finanziato dal-
la Compagnia di San Paolo
in svolgimento presso la
Fondazione Casa di Carità
Arti e Mestieri di Ovada, è
giunto al termine e ogni tra-
guardo è una nuova parten-
za. Venerdì 13 dicembre
presso la sede del Centro di
Via Gramsci verranno rin-
graziati i partner, gli stu-
denti, i docenti, le aziende,
le associazioni, gli enti, gli a-
mici che hanno sostenuto il

OVADA La Casa di carità Arti
e mestieri sede del corso

progetto e, insieme a loro,
verranno progettati i pros-
simi passi. Tutti sono invita-

ti a ripercorrere la storia di
un format che ha cambiato
il lavoro degli attori coinvol-
ti. Il programma prevede al-
le 16.30 l’accoglienza, alle
16.45 i racconti dei protago-
nisti dei territori da vivere e
conclusione con l’aperitivo.
Un progetto che ha valoriz-
zato i beni culturali che af-
feriscono alle Terre di mez-
zo tra Ovada, Novi Ligure e
Tortona, ricostruendo at-
torno ad essi elementi di at-
trattività turistica per gli o-
spiti provenienti dalle aree
limitrofe e di identità cultu-
rale per chi vi abita.

E.P.

Pendolari Torna la protesta:
«Ridateci la biglietteria»

I viaggiatori lamentano
l’assenza quasi totale
di informazioni anche
durante l’emergenza

Splendor Film
per sognatori
giovedì a teatro

n Al Teatro Splendor
giovedì 12 dicembre alle
ore 21 si terrà ‘Dreams
Cinema Entertainment
Vision’ con la proiezione
dei filmati: ‘Quello che
amore non è’, ‘Mirror’ e
‘I bastardi’ di Alessan-
dro Pestarino; ‘L’estasi
d e ll  ’o ro ’ di Edoardo
Nervi. Presenta Mauri-
zio Silvestri e partecipe-
ranno gli autori.

Tagliolo Quattro
chiacchiere
con Morchio
n Alla Biblioteca Nel-
son Mandela venerdì 13
dicembre alle ore 21 sa-
rà presentato il libro ‘Le
sigarette del manager’
dello scrittore genovese
Bruno Morchio, noto
autore di noir, molto co-
nosciuto e apprezzato
anche nell’ovadese.

Comune Elargiti
circa 13mila euro
per il sociale
n Il Comune di Ovada
ha liquidato la prima
quota di contributo alle
associazioni culturali,
sportive e sociali: par-
rocchia dell’Assunta per
Estate qui, 2000 euro;
Servizi Sportivi, Estate
qui, 3000 ; Gardening in
collina per ‘Fior issi ma’
1500; Peak beat Apsr per
‘Beat Circus 2019’, 1500;
‘ViviOvada’ per ‘Bella O-
vada stasera’, 1500 e per
‘Natale 2019’, 2500; a
Due sotto l’ombrello,
per Vendemmia Jazz,
650; all’asso ciazi one
Nord industriale Liguria
per ‘E x p o l an d i a 2 01 9 ’,
500; a Due Sotto le stelle
per il Premio Ubaldo A-
rata, 500; alla Soms 500;
al Coro Scolopi, 250.

n Torna prepotentemente
di attualità il problema della
biglietteria della stazione di
Ovada, abolita la scorsa esta-
te dopo il pensionamento
dell’impiegata addetta: le re-
centi situazioni di emergenza
per il maltempo, con sop-
pressione di treni, ritardi, so-
stituzione con autobus, han-
no creato il caos, evidenzian-
do l’assoluta carenza di infor-
mazioni e assistenza per gli u-
tenti. Che sono tornati a farsi
sentire, con l’ennesima for-
ma di protesta, questa volta
una lettera indirizzata a Tre-
nitalia e alle istituzioni locali,

regionali e nazionali, dove si
evidenziano a gravi problemi
che devono affrontare per po-
tersi spostare verso Genova.

«Manca un riferimento»
«La mancanza del servizio
della biglietteria si è sentito in
modo molto forte: in questo
periodo l’apporto di un riferi-
mento ‘u ma n o ’ ci avrebbe
quantomeno alleggerito del-
l’incombenza del fai da te e
del passaparola sulle infor-
mazioni riguardanti la nostra
linea. La stazione di Ovada è
a n c h e  c o m p l e t a m e n t e
sprovvista di un qualsiasi mo-

nitor che comunichi i vari ri-
tardi o variazioni degli orari
dei treni e i viaggiatori sono
abbandonati a loro stessi; i-
noltre l’app di Trenitalia è fal-
lace perché non comunica in
tempo reale e veritiero i mo-
vimenti sulla linea».
Oltre a questo problema, ne
vengono evidenziati molti al-
tri, tutti noti agli enti preposti,
ma finora senza soluzione al-
cuna: i treni insufficienti per
contenere i passeggeri nelle
ore di punta, con tanti co-
stretti a stare in piedi; la linea

sempre più trascurata e obso-
leta, quando invece si è dimo-
strata, specie in situazioni e-
mergenziali come quelle vis-
sute gli scorsi giorni, l’unica
via possibile per collegarsi
con Genova, cui tanti sono
costretti a recarsi per lavoro o
studio.
Nella lettera si sottolinea an-
cora il buco di convogli tra le
14 e le 16, che costringe i tanti
studenti, molti minorenni, ad
aspettare gran parte del po-
meriggio girovagando per il
capoluogo ligure. Problemi
che si trascinano da anni, resi
più drammatici dal periodo
disastrato, che il Comitato
pendolari solleva con forza da
anni.

MARIA TERESA SCARSI

Premio Strega
Raffaella Romagnolo
tra i cinque finalisti
con l’ultimo libro

n Con “Respira con me” , Raffaella Ro-
magnolo è in finale per il premio Strega
Ragazzi, giunto alla sua quinta edizione.
È la seconda volta che la scrittrice ova-
dese arriva tra i finalisti del più presti-
gioso premio letterario italiano: la pri-
ma fu con “La figlia sbagliata”, un’inten -
sa storia di relazioni famigliari; adesso
concorre in una categoria molto specia-
le, quella dedicata ai ragazzi dagli 11 ai
15 anni, unica autrice italiana tra le cin-

que selezionate, sui 79 concorrenti. Sa-
ranno i ragazzi di cinquanta scuole e di
gruppi di lettura in Italia ed all’estero a
indicare col loro voto, il vincitore: la sto-
ria di “Respira con me”, un coinvolgente
conflitto padre-figlio, che troverà in una
drammatica escursione in montagna la
via di un recupero di affetti e valori, ha
tutte le potenzialità per conquistare i
giovani lettori, ma emoziona e avvince
lettori di tutte le età.

IN STAZIONE La grande manifestazione dell’estate scorsa, con sindaci e pendolari, per la chiusura della biglietteria

Lettera a Trenitalia e alle autorità: si chiedono
provvedimenti concreti per aiutare i lavoratori
e gli studenti costretti al calvario sulla linea
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SANITÀ

n Un tour all’ospedale di A-
lessandria prima. E in quello
di Acqui Terme dopo. Così il
capogruppo del Partito De-
mocratico in Regione, Dome-
nico Ravetti, insieme ai colle-
ghi Mauro Salizzoni e Dome-
nico Rossi, sta sollevando la
necessità di «dover iniziare a
discutere, a confrontarsi e a
lavorare con convinzione per
arrivare al progetto per un

PROFESSIONE INFERMIERA
Roberta al debutto, Paola verso la pensione
«Senza passione questo lavoro non si fa»

IN CORSIA Un lavoro che si fa solo se si è fortemente motivati foto d’archivio

La Bobbio lascia dopo 40 anni in Rianimazione:
«Un reparto di sofferenza, dove serve il fattore
umano». La giovane collega: «Un mestiere innato»

«Bisogna crearsi
una sorta di autodifesa
per non portare a casa
i problemi del lavoro»

L’evento Giornata scientifica, gli esperti a confronto
per parlare di ricerca, formazione e Università
n Ha avuto successo la Giornata scienti-
fica, in programma venerdì scorso all’O-
spedale di Alessandria, occasione per fare
il punto della situazione di una struttura
che si propone come Istituto di ricerca e

che ha legami sempre più approfonditi con
l’Università del Piemonte orientale. La for-
mazione è stata al centro del dibattito, che
incluso temi come la sperimentazione e,
appunto, la ricerca scientifica.

quenza cardiaca».
Ora il Santi Antonio e Biagio
è il centro di riferimento per
politraumi per Alessandria e
Asti e in questo reparto si o-
spitano «pazienti comples-
si» e quelli che hanno subito
operazioni importanti. È è
un luogo di speranza, ma an-
zitutto di sofferenza. «Si par-
te dal presupposto che chi
arriva qui è in gravi condi-
zioni e in prognosi riservata.
Passiamo momenti compli-
cati, compresi certi colloqui
con i parenti. Penso ad e-
sempio a quando bisogna
chiedere al famigliare di un
deceduto se acconsente alla
donazione degli organi. Il
nostro è un lavoro con pa-
recchie nozioni scientifiche
ma in cui il lato umano è fon-
damentale».
Paola ha imparato ad crearsi
una corazza: «Non ci si può
portare a casa i problemi af-
frontati durante la giornata:
serve un’autodifesa».

Infermieri si nasce
Lo sa anche Roberta Ferraro,
32 anni, due lauree (Inge-
gneria bioetica e Infermieri-
stica) ed esperienze varie per
arrivare a maturare una con-
vinzione: «Volevo lavorare
nell’Area critica e il mio so-
gno è stato esaudito. Dopo
un mese di affiancamento
con una tutor, sono entrata
in servizio effettivo. Non mi
pesano i turni, amo l’a p-
proccio con le persone, ogni
giorno si ha a che fare con
casi differenti».
Assunta il 19 giugno 2019, si
definisce «innamorata di
questo lavoro» e, sulla pro-
fessione, dice: «È qualcosa
che parte da dentro, bisogna
sentirsela. Secondo me, in-
fermieri si nasce».

MASSIMO BRUSASCO
m.brusasco@ilpiccolo.net

Nuovo ospedale
«È ora di agire:
bisogna iniziare
a discuterne»

n Una sorride con i buoni
motivi di chi ha realizzato il
proprio sogno. L’altra ha le
lacrime agli occhi. Eppure,
di questi tempi, dovrebbe
rallegrarsi anch’ella: va in
pensione, e mica tutti, mal-
grado l’età, riescono a farlo.
«Eh, ma che volete... qui ho
trascorso una vita».
“Q ui ” è il reparto di Riani-
mazione dell’ospedale Santi
Antonio e Biagio: Paola Bob-
bio lo frequenta da quaran-
t’anni. Tra pochi giorni la-
scerà il lavoro, senza motivi
per festeggiare. Si porterà
appresso un’infinità di ri-
cordi e consigli da trasmet-
tere a giovani colleghi, come
ad esempio Roberta Ferraro,
la ragazza che sorride, entu-
siasta dell’assunzione nel-
l’Area critica, ovvero il Pron-
to soccorso.

Primari e caposala
Storie diverse corrono su bi-
nari paralleli, dove viaggia
anzitutto la passione. «Sen-
za quella non si può fare
questo lavoro» dice Paola, 61
anni, 42 di contributi, un e-
lenco di nomi da sciorinare,
parlando di primari (Cassa-
no, Prigione, Iotti, Racca, la
dottoressa Vivaldi) e caposa-
la (Liliana Vacchino, Anto-
nietta Vecchio, Daniela Za-
ramella, Gianni Chilin, Lu-
ciana Lazzarin, Daniela
Boat,  Roberta Chiocca,
Maurizio Scialla).
«Quando entrai in Ospedale
mi chiesero in quali reparti
avrei voluto lavorare. Rispo-
si: “Tutti tranne Emodialisi e
Rianimazione”. Però se in 40
anni non ho cambiato, è per-
ché mi sono innamorata di
questo posto».

Debuttò al secondo piano,
dove ora c’è la Dialisi, poi il
trasferimento al settimo,
quindi il ritorno al secondo,
in un’altra ala. «Ho fatto più
traslochi qui che a casa», di-
ce. Aggiungendo: «All’epoca
non esisteva il 118 ed era tut-
ta un’altra storia. Adesso i
pazienti arrivano già intuba-
ti e, con l’aiuto dei monitor,
si lavora molto meglio. Ai
tempi, lo schermo forniva
informazioni solo sulla fre-

DEBUTTANTE Roberta Ferraro

L’INCONTRO DEL PD L’ex sindaco Rita Rossa con i consiglieri regionali Salizzoni, Ravetti e Rossi
nuovo ospedale ad Alessan-
dria».
«Qui teniamo duro. Quello
che c’è va benino, ma bisogna
pensare ad altro», sono le pa-
role del personale medico e
sanitario riportate da Salizzo-
ni (medico di professione, n-
dr). Che ha aggiunto: «La me-
dicina oggi va ai 300 all’ora e la
struttura dell’ospedale non è
più adeguata a rispondere alle

nuove esigenze, sia del perso-
nale che della cittadinanza».

La proposta?
«La giunta Chiamparino ave-
va lasciato un progetto da un
milione e mezzo (del 2018). La
Regione è indebitata, non ha
soldi e non può accendere
mutui. Le strade che riman-
gono, quindi, sono due - spie-
ga Domenico Rossi - Una è
quella del partenariato pub-
blico privato (normata per gli
enti in difficoltà finanziarie),
che non sembra essere vista di
buon occhio dall’assessore I-
cardi. L’altra è quella Inail, ov-
vero aprire un dialogo per il
prossimo piano triennale che
stanzia risorse, arrivando con
una ipotesi di progetto con-
creta per il nuovo ospedale di
Alessandria. Ma bisogna ini-
ziare ad attivarsi, se non si
vuole arrivare tardi come è

stato per Novara».

La polemica
Polemica, però, per la rispo-
sta, scritta nero su bianco,
d el l’assessore regionale alla
Sanità, Icardi. Controbatte il
capogruppo Pd, Domenico
Ravetti. «Non si possono sen-

tire certe affermazioni contro
la minoranza. Né si può ri-
spondere con battute mal riu-
scite alle nostre sollecitazioni.
L’assessore cambi atteggia-
mento e venga a presentare la
visione della propria ammini-
strazione sul futuro dell’edili -
zia sanitaria piemontese e,

nello specifico, di quello ales-
sandrina».
Non è più sufficiente sentire
che «si farà», ma bisogna ini-
ziare a lavorare per capire
«come, dove e quando», ha
concluso Ravetti.

GIULIA BOGGIAN

67 Cambio alla Radiologia dell’ospedale
San Giacomo di Novi: Gian Luigi
Bigatti, 67 anni, va in pensione, le sue
funzioni al vicario Roberto Pastorino

VETERANA Paola Bobbio


